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NELLA GUERRA IN IRAQ sono morti
oltre 1800 soldati Usa. Il simbolo
del dolore e della protesta è diven-
tata Cindy Sheehan, che da giorni

è accampata davanti al ranch del
presidente. E in tanti solidarizzano
conlei.
 Maroloapag.7

PIÙ PRECARI, PIÙ MOBBING

C aro direttore,
sarebbe fin troppo facile indi-

gnarsi sui «motoscafi killer»,e an-
cora più facile ironizzare su chi li
«metabolizza» mediaticamente
sulle prime pagine dei giornali
con affreschi di costume: sul pal-
coscenico solito della Costa Sme-
ralda finanzieri e faccendieri, vip
e meno vip, aperitivi a bordo, scrit-
tori e giornalisti. Però col morto.
 segueapagina22

Staino

ILCORRIERE E LAP2

PETROLIO A 66 DOLLARI Il
nuovo record fa schizzare ulte-
riormente il prezzo della benzina
e di conseguenza rilancia l’allar-
me inflazione. Il governo assiste
inerte agli eventi, ma gioisce per
il ritorno del segno più sul Pil
(+0,7 sul precedente trimestre,
+0,1 sull’anno precedente). Ber-
lusconi: «Smentite le cassandre
dellasinistra». I Ds: «Esultaper la
crescita zero, non ha nemmeno
la percezione di come sta davve-
ro ilPaese». MasoccoeMatteucciapagina3

L’ accoglimento immediato
da parte di Romano Prodi di

un codice etico che l’Unione in-
tende adottare per le prossime
scadenze elettorali è senza dub-
bio una buona notizia.
 segueapagina22
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N essuno ne avrà la tentazione
nel Corriere della Sera di

oggi se gli scalatori ombra doves-
sero far saltare il banco, ma 25 an-
ni fa è scoppiato l’applauso quan-
do Franco Di Bella, direttore P2,
ha spiegato i suoi perché alla re-
dazione raccolta in assemblea nel-
la sala Albertini di via Solferino.
«Una forzatura», ricorda Raffae-
le Fiengo, leader storico del comi-
tato di redazione. «Di Bella non
poteva non riconoscere gli errori,
ma faceva appello a ciascuno dei
presenti: voleva la testimonianza
di tutti sulla libertà professionale
che mai aveva soffocato». Alla fi-
ne, ecco il battimani il cui calore
ha due spiegazioni. «Umana ed
emotiva». Umana, perché l’umi-
liazione di chi perdendo ogni po-
tere se ne va aggrappato a scuse
talmente fragili da suscitare pena,
sprofondava il Corriere in una in-
sicurezza nella quale tutti si senti-
vano coinvolti. In fondo ogni
giornalista dava l’addio a un pas-
sato di piccole vanità e profonde
distrazioni. Nessuno o quasi ave-
va mai sospettato cosa stavano
preparando i signori perbene del-
la politica, dell’editoria e della fi-
nanza: ronzavano nei corridoi
programmando il monopolio del-
l’informazione, giudici sotto tute-
la, forze armate chiamate a garan-
tire l’ordine liberale, modello Ar-
gentina dei generali. E l’applauso
diventa una liberazione «umana e
autentica». Sintetizza la simpatia
verso chi era arrivato ai vertici del
Corriere da capocronista, redatto-
re capo, direttore.
 segueapagina23

L
a passata primavera e
l’estate in corso sono state
stagioni terribili per l’eco-

nomia italiana e per i suoi ceti
dirigenti. Alla strutturale perdi-
ta di competitività del nostro si-
stema delle imprese, certo non
superata da dati congiunturali
meno sfavorevoli, si è aggiunto
il protagonismo senza regole di
speculatori con patrimoni di
opaca origine. Ciò è sfociato
nella perdita di credibilità del
nostro mercato finanziario e del-
la sua istituzione più prestigiosa
(la Banca d’Italia). Per parafra-
sare il giudizio di un’autorevole
rivista inglese, a differenza de-
gli Stati Uniti, il nostro Paese
non ha appreso la lezione degli
scandali finanziari di qualche
anno fa.
 segueapagina23

«Ilmomentopiù intensoèstato
senz’altro lamanifestazione
diPiazzaS.Giovanni,del14
settembre2002. Ilgiornodopo

iverticidellasinistrahanno
commentato:“Nonsivincono
leelezionicon leemozioni”. Ioperò
noncredocheilcentrosinistra

possavincereprescindendodalle
emozioni,dallagenerosità,dalla
dimensioneumanadellapolitica»

NanniMoretti
L’Espresso,18agosto

BANKITALIA

L’INCUBO DI BUSH La protesta delle famiglie dei caduti

RINALDA CARATI

M obbing: una parola picco-
la piccola per un proble-

ma sempre più grande. Circa un
milione di lavoratrici e lavorato-
ri ne erano vittime secondo il
Rapporto Italia duemilatre del-
l’Eurispes. Ma per alcuni esper-
ti, nel nostro Paese la cifra po-
trebbe arrivare invece già a un
milione e mezzo di persone
coinvolte. O addirittura a tre mi-
lioni, prendendo in considera-
zione le aree del lavoro som-
merso o precario. Qualcuno
chiama il mobbing: le sabbie
mobili, una situazione dalla
quale è veramente difficile sfi-
larsi una volta che ci si è «cadu-
ti» dentro. Cioè: è essenziale
prevenirlo.
 segueapagina9
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NICOLA TRANFAGLIA

Le vacanze
deficienti

Ritiro coloni, oltranzisti
in piazza contro Sharon

Arrestato Omar Bakri
l’imam pro-Al Qaeda

Quei giornalisti
in ostaggio

UNA PROPOSTA
PER RICOMINCIARE

Benzina e prezzi
alle stelle, lui esulta:
cresce un po’ il Pil

Centrosinistra

MA UN CODICE
NON BASTA

MOTOSCAFIKILLER

Dopo il sì di Prodi, anche il dies-
sino Chiti accoglie l’idea del co-
dice etico proposto da Biagi,
Sylos Labini e altri intellettuali.
La prima regola che Chiti vorreb-
be veder scritta è un chiaro no al
trasformismo, alle migrazioni di
esponenti politici da un polo al-
l’altro e da un partito all’altro del-
la stessa alleanza. Per il dirigente
Ds però questo «patto fra centro-
sinistra e italiani» dovrà essere
seguito da concrete proposte di
governo per cambiare il sistema
politico italiano. Il presidente dei

deputati Ds Violante spiega che
l’Unione ha il compito di rico-
struire «la spina dorsale» dell’Ita-
lia distrutta dal centrodestra e
l’ex ministro Bersani ricorda il
messaggio «cretese» di Prodi.
Nella Margherita e nell’Udeur in-
vece l’accoglienza è gelida. In un
editoriale di Europa la proposta
viene definita un «segnale sba-
gliato». E Fioroni (Dl) invita a
evitare «il giustizialismo». Ma i
promotori insistono
 Frulletti, Isonio,Sacchetti

apagina4

Il codice etico fa discutere l’Unione
Gelo della Margherita. Chiti, ds: «La prima regola, no al trasformismo»
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La quarta uscita
in edicola  

NODEICENTRISTI

«Si dà un segnale

sbagliato». I Ds accol-

gono la proposta:

«Ma occorre anche al-

tro». I promotori del-

l’appello insistono sul

pattoetico

Arriva il professor Rossi
scontro legale sullo statuto

Capitalismi

Conto alla rovescia
per il Governatore

OLIVIERO BEHA
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COUNTDOWN È rimasto solo. Anzi no. Spal-

leggiato soltanto dalla Lega, e non tutta. Per il

governatore Antonio Fazio è iniziato il conto

alla rovescia. Quello che dovrebbe segnare

l’addio da Bankitalia.

Un addio con modi e

tempida studiare, ma

ormai certo. Il pri-

mo appuntamento per l’uomo tra-
volto dalle intercettazioni telefoni-
che per il caso Antoveneta è fissato
per il prossimo 26 agosto. In pro-
gramma c’è l’attesa riunione del
Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, con all’ordi-
ne del giorno le offerte di pubblico
acquisto bancarie (Antonveneta e
Bnl) e l’approfondimento delle
questioni di attualità relative alla
Banca d’Italia.
In quella sede, alla presenza del
ministro dell’Economia Domeni-
co Siniscalco, Fazio argomenterà
le ragioni del suo operato. Dovrà
spiegare la sua vicinanza con il nu-
mero uno della Popolare Italiana
(ex Lodi), Gianpiero Fiorani, ma
soprattutto perché impose il suo sì
alla scalata proposta da Lodi, no-
nostante il parere negativo dato dai
suoi collaboratori che segnalavano
un rischio di un buco da due miliar-
di di euro, arrivando a chiedere an-
che la stesura di alcuni pareri ester-
ni finalizzati a dare il via libera al-
l’operazione.
In quella data Siniscalco gli illu-
strerà la posizione del governo.
Fredda nei suoi confronti, attenta a
non rovinare ancora di più l’imma-
gine dell’Italia. Si parlerà di una
via d’uscita decorosa per Fazio,
ma anche del sostituto. In pole po-
sition Vincenzo Desario, Direttore
generale di Banca d’Italia, visto
come una sorta di traghettatore in
una fase delicata per le sorti del pa-
ese.
Su Desario però pesa anche il pare-
re negativo del sindacato dei dipen-
denti di via Nazionale. Con un co-
municato il Fabi si è dichiarato
contrario all’ipotesi Desario, pur
apprezzandone la professionalità,
«in quanto risulterebbe inidonea
alla necessità di rilancio della Ban-
ca d’Italia, sia per l’età anagrafica
(72 anni), che di fatto lo esclude-
rebbe anche dinanzi ad una autori-
forma dell’istituto con scadenza a
termine del mandato del governa-
tore, sia perché assolutamente im-

prescindibile un segnale forte e di
prospettiva che vada ad interessare
i mercati e che ridia vigore all’im-
magine internazionale della nazio-
ne».
Se sarà Desario il candidato vin-
cente è presto per dirlo. L’unica co-
sa certa è che la strada di Fazio è
segnata. Solo il ministro del Welfa-
re, Roberto Maroni, ha preso le sue
difese cercando di tenere il gover-
no fuori dalla mischia. Di diversa
opinione il compagno di partito
Giancarlo Pagliarini: «Se fossi in
lui - ha detto l’ex ministro - prove-
rei una gran vergogna a cammina-
re per la strada...».
Dura l’opposizione. Per l’ex mini-

stro Vincenzo Visco sono evidenti
i «legami troppo stretti con i rego-
lati che un regolatore dovrebbe te-
nere a debita distanza, neanche fre-
quentare». Per questo, rileva Vi-
sco, le dimissioni del governatore
rappresentano «un vulnus: o lo ri-
solve il governatore oppure l’ese-
cutivo che ha tutti gli strumenti per
rimuoverlo». Dello stesso avviso è
Pierluigi Bersani, eurodeputato
della Quercia, che sottolinea «la
necessità che tutti, a partire dai ver-
tici delle autorità di garanzia, si as-
sumano le proprie responsabilità».
Nella vicenda c’è da registrare an-
che la reazione della Popolare Ita-
liana, dopo alcuni giorni di silen-
zio. Ieri il cda ha deciso di adire a
vie legali «volte a ottenere il risar-
cimento dei danni economico e di
immagine derivanti dalla diffusio-
ne di notizie destituite di ogni fon-
damento e diffamatorie sulla soli-
dità della Bpi che ha un patrimonio
netto di oltre 4 miliardi di euro».
Contemporaneamente «allo scopo
di conferire continuità strategica
alla prospettata operazione con
Banca Antonveneta ha conferito
l’incarico di advisors a Dresdner e
Lazard».

Cosa scrivono all’estero

«PLEASEGO,MR.FAZIO» (Per favore sene
vada,signorFazio): è il titolodel commento che
compariràsull'Economist inedicola oggi.
Secondo il settimanalebritannico, l'unica
speranzaèCiampi: «Ha l'autorità moralee
politicaper costringere Fazioa lasciare.
Dovrebbeusarla». L'Economist poneun
problemadicredibilità dell'istituzione: «Nonè
chiaro - si legge- seMr Fazioabbia onoviolato la
legge- nellasua posizione le regolegli danno
ampimargini. Ma ègià chiaroche nonha agito
prudentementeoeticamente e ha,nei fatti,
danneggiatogravemente l'immagine della Banca
d'Italia.Nonostante ciò, il governo diSilvio
Berlusconinon ha fattonulla esembra disposto a
veder appassire l'autoritàdella Banca. Questoè
ungraveerrore e nonè nell'interessedelPaese».
Il settimanale britannico conclude cheesiste una
solaviad’uscita allaquale l’Italia sipuò affidare:
«C'èunasperanza. Carlo AzeglioCiampi, il
presidentedella Repubblica, fu lui stesso
governatoredella Banca d'Italia e capisce
l'importanza dell'istituzione.Ha l'autorità morale
epolitica percostringere Fazio all'uscita.
Dovrebbeusarla».

■ di Carlo Brambilla / Milano

Giornali, politica e affari: sull’asse Agag-Berlusconi spunta anche Caltagirone
Corriere e altro: il genero di Aznar fece da intermediario per l’immobiliarista italiano. La collaborazione avviata dall’ex premier spagnolo con il Messaggero

ContoallarovesciaperilGovernatore
Cresce il pressing politico per una svolta ai vertici della Banca d’Italia

Il Cicr convocato per il 26 agosto, rimane solo la Lega a difendere Fazio

Da Londra arriva un invito:
«Per favore Mister Fazio
è ora che se ne vada»

Scalata al Corriere, centristi contro il premier
L’Udc critica le ingerenze della Casa delle libertà. I giornalisti: ci difenderemo

INGERENZA Mentre il titolo Rcs

continua a sgonfiarsi in borsa, ieri

ha perso il 3,61 per cento, non ces-

sa l’ondata di polemiche attorno al-

la vicenda del Corriere della Sera.

Questa volta lo scontro si è acceso

all’interno della maggioranza. A dar fuoco
alle polveri ci ha pensato Rodolfo De Lau-
rentiis, responsabile dell’informazione
per l’Udc. In una nota ha sparato a zero
sulle ingerenze della maggioranza: «Una
coalizione che si chiama Casa delle Liber-
tà dovrebbe tutelare come un bene prezio-
so un quotidiano indipendente come il
Corriere della Sera che non è prono nei
confronti della maggioranza, come nei

confronti dell'opposizione. La critica, an-
che dura, verso le scelte dei partiti è alla
base della democrazia e della buona infor-
mazione e facciamo davvero fatica a com-
prendere le parole piccate di certi alleati
contro la Rcs». Conclusione di De Lauren-
tiis: «L'ombra della politica sull'informa-
zione, non solo quella della carta stampa-
ta, c'è, eccome».
Così l’indice dei centristi pare puntato con-
tro Berlusconi e il suo ruolo occulto nelle
manovre in corso su Rcs. E che le cose sti-
ano così lo conferma la replica piccatissi-
ma del vicecoordinatore di Forza Italia,
Fabrizio Cicchitto: «Stentiamo davvero a
capire a cosa si riferisca il responsabile per
l'informazione dell'Udc, augurandoci che
non voglia contestare il nostro diritto di
critica a un giornale che usa la lente d'in-
grandimento nei confronti di eventuali
problemi e difetti della Casa delle Libertà
mentre usa il microscopio nei confronti an-

che di clamorosi errori del centrosinistra».
Puntualizza Cichitto: «Quanto a eventuali
scalate dell'Rcs, la smentita del Premier è
stata chiara e netta. In questo modo il re-
sponsabile per l'informazione per l'Udc va
ad aggiungersi a quanti nel centrosinistra
stanno alimentando polemiche prive di
senso. Vale dunque, per l'onorevole De
Laurentiis, quanto detto ad altro proposi-
to: il primo elemento di discontinuità che
andrebbe adottato all'interno della Cdl è
porre fine alle polemiche, specialmente a
quelle così pretestuose come questa».
Poichè appare chiaro che nemmeno all’in-
terno della maggioranza credono a Berlu-
sconi, tutta Forza Italia ha sentito il biso-
gno di insorgere. Dopo Cicchitto ecco la
levata di scudi di Antonio Martuscello, vi-
ceministro per i Beni e le Attività culturali:
«Onestamente la presa di posizione dell'
Udc è un atto di tafazzismo». Segue un ac-
corato atto di fede nelle parole del Pre-

mier: «Non capisco come si possa dubita-
re della secca smentita di Berlusconi circa
un suo interessamento alla scalata della
Rcs». Ma A sorpresa è arrivato a Forza Ita-
lia un aiuto imprevisto. Lo firma il senato-
re dell’Udc Ivo Tarolli, per il quale «è pura
fantascienza pensare che dietro Ricucci
nella scalata al Corriere della Sera ci sia
Berlusconi». Di più: «Anche la tesi del-
l’accordo Livolsi-Berlusconi nasce da pre-
giudizi».
Pregiudizi o meno, intanto il Comitato di
Redazione del Corriere si prepara a
un’eventuale battaglia legale contro gli
«scalatori». In una nota il sindacato dei
giornalisti fa sapere: «Siamo pronti ad adi-
re le vie legali, a costituirci come parte of-
fesa in un eventuale procedimento (da par-
te di Consob, ad esempio) a carico di chi
ha tentato irregolarmente la scalata: lo fa-
remo a nostra tutela, del giornale e dei suoi
lettori».

Vicino a Silvio Berlusconi? No, vicinis-
simo. Alessandro Agag Longo, il gene-
ro di José Maria Aznar con il quale
Ubaldo Rivolsi sta organizzando una
cordata per la conquista del Corriere
della Sera, ha da anni contatti strettissi-
mi – politici, economici e personali–
con il primo ministro italiano, con co-
spicui scambi di favori.
Agag, un economista che ha fatto buo-
na parte dei suoi studi in un collegio
dell’Opus Dei, è entrato giovanissimo
(è del 1970) nel Partido popular, che
già nel ’94 lo incluse nelle liste elettora-
li europee. Non ottenne il seggio, ma fu
inviato ugualmente a Bruxelles come
vicesegretario del Partito Popolare Eu-
ropeo. Due anni dopo fu eletto alle legi-
slative che portarono Aznar al governo,
e fu uno dei tre aiutanti personali del
nuovo presidente con la cui figlia Ana
da lì a poco si fidanzava. Tornò a Bru-
xelles come eurodeputato nel ’99 anche
con il ruolo di segretario generale del

Ppe, e fu in tale ruolo che riuscì a vince-
re la resistenza dei leader del partito –
soprattutto dei belgi, dei lussemburghe-
si e degli olandesi – all’entrata di Forza
Italia, ritenuta fino quel momento un
gruppo di dubbie credenziali democra-
tiche.
Berlusconi avrebbe ricambiato due an-
ni dopo appoggiando la nomina di Az-
nar, pure manovrata da Agag, a presi-
dente della Internazionale democristia-
na. Il minimo, visto che da Aznar aveva
pure ottenuto l’insabbiamento della ri-
chiesta inviata dal giudice Baltasar Gar-
zón al Parlamento europeo, di processa-
re il politico italiano per frode fiscale e
altri reati. E visto che il governo Aznar
cambiò pure la legge sulle tv private
per consentire a Berlusconi di passare
ad avere (ufficialmente, perché di fatto
l’aveva sempre avuta) la maggioranza
di Telecinco.A quel punto, però, Aznar
decise che Alejandro si dedicasse a im-
pinguare il patrimonio della famiglia.

Perché i suoi affari non risultassero
troppo smaccati, nel febbraio del 2002
Agag annunciava l’abbandono di tutte
le sue cariche politiche e la sua entrata,
con il ruolo di direttore generale, nel
Banco Portugués de Negocios: un isti-
tuto vicino al Partito Socialdemocrati-
co portoghese (in realtà di destra) gui-

dato allora da José Manuel Durão Bar-
roso, che sarebbe poi diventato capo
del governo e in seguito presidente del-
la Commissione europea.
Nel settembre di quello stesso anno,
Alejandro Agag e Ana Aznar si sposa-
rono nella basilica di San Lorenzo del-
l’Escorial, con una cerimonia fastosis-

sima – come si trattasse di un affare di
Stato, e per questo criticata anche dalla
destra - officiata dal cardinale di Ma-
drid e capo della Conferenza episcopa-
le, Rouco Varela. Erano presenti capi
di Stato e di governo, tra essi Tony Bla-
ir, testimone per la sposa, e Silvio Ber-
lusconi, testimone per lo sposo.
Ma intanto Agag aveva già dato il via
alle sue imprese economiche, ed era ov-
vio che il suo sguardo si dirigesse so-
prattutto verso l’Italia dove nel frattem-
po l’amico Berlusconi era andato al go-
verno. Si sparse la voce, per esempio,
che fu grazie ad Agag che l’Ansaldo ot-
tenne un appalto nella costruzione della
ferrovia superveloce Madrid-Lerida, e
si parlò di commissioni miliardarie.
Certo é che fu Agag, a metà del 2002,
l’intermediario di una possibile allean-
za del gruppo Caltagirone con la spa-
gnola Bami per prendere il controllo
della grande immobiliaria Metrovace-
sa. Agag incassò da Bami circa 600 mi-
lioni di lire, nonostante l’alleanza non
solo non andasse in porto ma portasse

addirittura a una Opa ostile (poi fallita)
di Caltagirone su Metrovacesa. Ci fu al-
lora chi accusò Agag di aver messo un
cavallo di Troia in casa Bami, l’interes-
sato smentì però i suoi rapporti con Cal-
tagirone sono tanto stretti che Aznar,
desideroso di farsi una migliore imma-
gine internazionale dopo avere perduto
il governo, ha incominciato a collabora-
re al “Messaggero”, proprietà del co-
struttore romano. Una prova di scarso
patriottismo, se si considera che Calta-
girone è uno degli imprenditori che si
opposero alla Opa del Banco Bilbao
Vizcaya Argentaria sulla Banca Nazio-
nale del Lavoro.
Nella scalata al Corriere, poi, gli inte-
ressi economici e politici della famiglia
Aznar-Agag tornano a coincidere, vi-
sto che la Rcs ha la quota di maggioran-
za del gruppo editoriale spagnolo che
pubblica “El Mundo”, uno dei maggio-
ri quotidiani spagnoli. L’ennesima pro-
va che tra potere politico e potere eco-
nomico ormai non v’è neppure più
complicità, ma totale coincidenza.

Il Governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio Foto di Luca Zennaro/Ansa

Francesco Gaetano Caltagirone Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Franco Mimmi / Madrid

Il sindacato Fabi
di via Nazionale
boccia
l’ipotesi Desario
per la successione

■ di Roberto Rossi / Roma

OGGI
Sarà difficile spiegare
le motivazioni del via

libera alla scalata
di Lodi su Antonveneta

Allo studio i tempi
e i modi per arrivare
ad un addio che
appare ormai certo
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BASTA POCO Basta un rimbalzo del Pil, in-

dubbiamente positivo ma tutto da consolida-

re in un paese in cui si naviga a vista, e chi tie-

ne le redini dell’economia sentenzia: è la svol-

ta, siamo fuori dalla

recessione, miraco-

lo.Dopoche l’Istat ha

reso noto il dato sul

prodotto interno lordo, l’indice che
misura la crescita di un paese, la sua
ricchezza, da parte del governo ieri
è stato tutto un’esultare, uno squil-
lar di trombe e manifestazioni di
giubilo. Ebbene, nel secondo trime-
stre dell’anno il Pil italiano è cre-
sciuto dello 0,7% rispetto al trime-
stre precedente, un dato incorag-
giante e superiore alle attese. Para-
gonato allo stesso periodo del 2004
l’incremento è stato invece dello
0,1%. Ancora: il risultato del Pil è il
migliore dal primo trimestre del
2001 e si tratta del primo segno po-
sitivo dopo due flessioni consecuti-
ve.
In questo quadro un sospiro di sol-
lievo sarebbe stato più che suffi-
ciente da parte del governo, la no-
stra economia infatti era e resta in
affanno. Basti pensare che il Dpef
per il 2005 fissa una crescita pari a
zero (cioè nulla) e che, a detta degli
analisti, potrà essere centrata pro-
prio grazie al sorprendente dato di
ieri. Gli analisti dicono anche che
non bisogna farsi illusioni, è diffici-
le che la performance di aprile-giu-
gno possa ripetersi nei prossimi me-
si in quanto «fortemente disallinea-
ta» ai principali indicatori.
Prudenza, dunque. Invece ecco il
premier: «Il dato smentisce le Cas-
sandre del “tutto va male” e dimo-
stra che l’economia tiene». «La
svolta c’è stata e la crescita appare a
portata di mano nonostante il quoti-
diano tentativo di una sinistra cata-
strofista e distruttrice di creare un
clima pessimista». Quale svolta?
«Finché si parla di aumenti dello
“zero virgola” non mi sembra ci sia-
no elementi di svolta - è il commen-
to del leader della Cisl Savino Pez-
zotta -. Certo è sempre meglio un
+0,1% che uno zero, ma è sempre
un segnale di una debolezza estre-
ma della nostra situazione. Non
possiamo illuderci, nè illudere».
Dal Tesoro fanno sapere che il mi-
nistro Siniscalco rivendica la pater-
nità dell’analisi: «Il dato del Pil ri-
flette i segnali positivi già ricordati
dal ministro un mese fa quando ave-
va affermato che l’Italia era uscita
dalla recessione». Sembra sia una
gara ad esorcizzare la crisi che si è
materializzata in quattro anni: da
Scajola a Maroni e La Loggia, da
Alemanno a Urso è tutto un trionfa-
lismo. Come se scegliere tra reces-
sione e bassa crescita fosse il massi-
mo delle prospettive.
L’opposizione invita a fare un ba-
gno di realtà. Il dato del Pil va bene,

un centrosinistra che si candida a
guidare il paese non può che ap-
prezzare. Ma ce ne vuole per inver-
tire la rotta. «Adesso si tratta di ren-
dere stabile questa tendenza -affer-
ma Cesare De Piccoli, Ds-. È neces-
sario che il governo esca dalla gene-
ricità che ha contraddistinto il
Dpef. Serve una finanziaria di rigo-
re». «Non sono certo i minimi scar-
ti a poter nascondere il fallimento e
la crisi del paese», afferma Oliviero
Diliberto, segretario del Pdci. An-
che per Enrico Letta della Marghe-
rita «non è una differenza sul dato
annuo tra una crescita zero e una da
+0,1 che può far cambiare il giudi-
zio sulle politiche economiche del
governo Berlusconi. In suoi trionfa-
lismi sono un po’ patetici». Sul
fronte sindacale, la segretaria con-
federale della Cgil Carla Cantone si
definisce una «Cassandra non pen-
tita», «continuo a pensare che la po-
litica economica del governo vada
completamente rivista». Prudente
il leader della Uil Luigi Angeletti,
«una buona notizia -dice- ma per
parlare di uscita dalla recessione oc-
corre attendere il prossimo trime-
stre». «È il momento di darsi una
mossa, anzi due» chiosa il presiden-
te di Confcommercio Sergio Billè
che esorta il ministro Scajola a pas-
sare dalle parole ai fatti.

■ di Marco Tedeschi / Milano

SALASSO Record a ripetizione

per il petrolio e la benzina. A New

York il greggio ha toccato per la

prima volta la soglia di 66 dollari al

barile, con un progresso di 1,10

dollari, mentre sul mercato londi-

nese il Brent ha chiuso la giornata a quo-
ta 65,66 euro.
A nuovi massimi anche la benzina e il
gasolio. Da ieri nei distributori dell'Agip
il prezzo consigliato della verde è salito
a 1,289 euro al litro. Massimo storico, in
base ai dati del monitoraggio del mini-
stero delle Attività produttive, anche per
il gasolio che sulla stessa catena è arriva-
to a 1,173 euro al litro. Da oggi anche
Erg aumenta i prezzi di benzina e gasolio
che passano rispettivamente a 1,257 eu-
ro e a 1,143 euro al litro.
Le impennate delle quotazioni petrolife-
re si tradurranno per le famiglie italiane
in 600 euro in più da sborsare all'anno. Il

rincaro della benzina, infatti, è solo un
primo passo, poi toccherà ai trasporti in
generale ed alla luce ed al gas, per i quali
sono previsti alla ripresa autunnale incre-
menti di almeo il 3%.
È quanto prevedono Adusbef, Coda-
cons, Federconsumatori ed Adoc, con-
vinte che gli italiani per questa «stangata
di mezza estate devono ringraziare il Go-
verno».
«I prezzi della benzina ormai sono fuori
controllo. Ed in tutto il nostro Governo
pensa ad andare al mare, a fare leggi sul-
le intercettazioni telefoniche senza valu-
tare il contenuto di queste ultime», affer-
ma il presidente dell'Adusbef, Elio Lan-
nutti, parlando a nome delle quattro asso-

ciazioni.
«Il tanto atteso provvedimento sulle ac-
cise che il Governo aveva promesso, co-
sì come le due commissioni che erano
state istituite per tenere sotto controllo
prezzi e tariffe sono desaparecidos», ag-
giunge Lannutti.
«E così gli italiani si trovano a tirare
sempre più la cinghia: il governo - esorta
il presidente dell'Adusbef - dovrebbe riu-
nirsi subito, anche se è agosto, e varare
una serie di provvedimenti ad hoc che
mettano le famiglie italiane al riparo dei
rincari. Ci auguriamo che in una sorta di
ravvedimento operoso Governo possa
dare seguito a promesse da marinaio».
Ma il caro petrolio rischia di pesare pesa-
re sulla crescita economica dell'area dell'
euro e di alimentare l'inflazione.
A evidenziarlo è il bollettino del mese di
agosto della Bce che riportata un' inchie-
sta realizzata in luglio dall'istituto di
Francoforte, la Survey of Professional
Forecaster, secondo la quale l'inflazione
quest'anno dovrebbe collocarsi in media
al 2,1%, cioè un valore valore superiore
di 0,2 punti percentuali rispetto a quello
della precedente indagine.

«Un cambiamento irrilevante. Stiamo
parlando di zero virgola, di nulla. Non è
nemmeno una linea di tendenza, chè va
consolidata. Ed è un dato ben al di sotto di
quello statunitense e degli altri paesi euro-
pei».
BerlusconieSiniscalcogridanogià
vittoria: lo0,7%dicrescitadelpilnel
secondotrimestresignificherebbe
esserefuoridalla recessione,dicono.
«Per carità. Un osservatore, tanto più con
responsabilità di governo, tutto può dire
tranne che siamo usciti dalla recessione e
che i problemi sono finiti. I problemi so-
no tutti lì, sul piatto». Marigia Maulucci,
segretaria confederale Cgil, commenta i
dati diffusi dall’Istat sulla crescita del pro-
dotto interno lordo.

Ècomunqueunsegnalepositivo.
Dovutoaquali fattori?
«Intanto, va detto che l’aumento sembra
più consistente perchè nel trimestre prece-
dente eravamo scesi dello 0,5%. Morale:
facendo i conti, adesso siamo allo 0,2% di
crescita. Ripeto: stiamo parlando di nulla.
Se chiudiamo il 2005 con una crescita di
pil allo 0%, come stima il governo nel
Dpef, cos’è? Un risultato positivo? Oltre-
tutto, ci sono delle contraddizioni eviden-
ti con il dato del nuovo crollo della produ-
zione industriale, meno 3%, e con le pre-
visioni al ribasso fatte l’altro giorno da
Standard & Poor’s, che segnalano una to-
tale sfiducia nella futura capacità di cre-
scita dell’Italia».
Invecediusare ildato inmodo
strumentale,checosadovrebbefare
ilgoverno?

«Quello che serve ora è trovare le risorse
per sostenere gli investimenti, servono
politiche economiche di sostegno, altri-
menti questo vagito di culla può venire
immediatamente strozzato sul nascere».
PensaallaFinanziaria?
«A misure da introdurre in Finanziaria, sì.
L’obiettivo del governo dovrebbe essere
quello di reperire risorse, e di controllare
in modo rigoroso i conti pubblici. È evi-
dente che le due cose sono connesse, se
non vogliamo che le risorse vengano subi-
to bruciate dall’enormità del debito pub-
blico».
Ecomesi trovano lerisorsepergli
investimenti?
«Un grande bacino è quello dell’investi-
mento finanziario, com’è sotto gli occhi
di tutti proprio in questi giorni. Bisogna
procedere con la tassazione di quelle ren-

dite, questo può essere molto utile al pro-
cesso produttivo. Qui c’è un mercato fuo-
ri controllo, girano capitali che nascono e
si sviluppano per non aver pagato le tas-
se».
Altremisuredaadottare?
«C’è la grande minaccia che incombe su
cittadini e imprese della corsa del prezzo
del petrolio. Il governo deve iniziare ad
abbassare le accise. Chiaro che non vuo-
le: i proventi delle accise finora hanno fi-
nanziato l’inutile taglio delle tasse. In re-
altà, queste sono risorse che dovrebbero
servire a sostenere i redditi da retribuzio-
ni e pensioni innanzitutto, e poi sostenere
l’investimento produttivo delle imprese.
Altrimenti avremo un paese sempre più
popolato solo da immobiliaristi e finan-
zieri, con l’avallo del presidente del Con-
siglio».

◆ Idati sul Pil sono piùdiquello checi si
aspettava,ma benmenodi quelloche ci
vorrebbe.L’arco di possibilitàdicui si
puòdiscutere oggiè fra recessionee
bassacrescita. Lasituazioneè
delicatissima

◆ Nonsi tratta di essereottimisti o
pessimisti,ma consapevoli e lucidi,
Il più0,1% trimestraleè un datodi
rimbalzo fortemente influenzato da
quellomolto positivo dellaproduzione
industrialediaprile, smentitaa giugno

Benzina mai così cara, il governo sta a guardare
Petrolio record, vola ormai verso i 70 dollari al barile. La Bce lancia l’allarme inflazione. Pericolo per l’economia

BERSANI
Gli squilli di tromba
di Berlusconi mostrano
che l’esecutivo non ha
la percezione di come
sta davvero il Paese

VISCO
Se continua così forse
il governo riesce
a raggiungere
l’obiettivo annuo
della crescita zero

MILANO Uno sciopero della spesa a settembre, il quinto, per
«protestare contro il carovita che ha falcidiato i redditi delle fa-
miglie». Lo ha annunciato Elio Lannutti, presidente dell'Adu-
sbef, a nome delle associazioni aderenti all’Intesa Consumatori.
Commentando le reazioni del Governo ai dati Istat sul pil, Lan-
nutti parla di un «ottimismo statistico fuori luogo», di una «fuga
dalla realtà» che vuole nascondere «il crescente disagio econo-
mico di milioni di famiglie». Secondo Lannutti infatti l'Italia è
un Paese nel quale «6 milioni di italiani sono costretti a rinun-
ciare alle vacanze» che costano in media «3 mesi di stipendio»;
la benzina tocca prezzi record e «il Governo incassa 4,2 miliardi
sui rincari; e le bollette di luce e gas sono più care del 38% ri-
spetto alla media europea».
L’Intesa Consumatori invita Berlusconi e gli altri «ottimisti» di
facciata «che distillano propaganda a buon mercato ,a fare un
giro per i mercati, supermercati, stabilimenti balneari, piazze,
città e piccoli paesi, per verificare una realtà molto diversa da
quella che si vorrebbe propagandare, e che costituirà un boome-
rang per un Governo che invece di approvare la legge di riforma
del risparmio cerca di mettere le manette a giudici e giornalisti
rei di non mistificare la gravità dei dialoghi intercettati».

L’INTERVISTA MARIGIA MAULUCCI La segretaria confederale Cgil: è un cambiamento irrilevante, parliamo dello zero virgola

«Ci vuole ben altro per parlare di fine della recessione»

In arrivo a partire
da settembre
aumenti nei trasporti
e per le tariffe
di elettricità e gas

HANNODETTO

■ di Laura Matteucci /Milano

INTESA CONSUMATORI
A settembre un nuovo sciopero della spesa

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto di Claudio Onorati Ansa

OGGI

Berlusconivedeunnuovomiracolo
Il Pil torna positivo (più 0,7%) nel secondo trimestre e il premier denuncia

il disfattismo delle «cassandre». Ma l’uscita dalla crisi è ancora lontana

■ di Felicia Masocco / Roma
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NO AL TRASFORMISMO, fine delle nomine fatte

sulla base della vicinanza politica e non delle compe-

tenze, riscoperta del volontariato politico, e completa-

mento del bipolarismo. Vannino Chiti, coordinatore

della segreteria Ds, è

d’accordo sull’utilità che

l’Unione si doti di un

“codice etico”, anche se

preferirebbe definirlo «patto fra centro-
sinistra e italiani», ma è anche convinto
che questo, da solo, non basti. Chiti
cioè pensa che alla coalizione guidata
da Prodi serva anche un progetto di in-
terventi concreti per togliere di mezzo
le “leggi vergogna” fatte dal Polo e per
rafforzare l’intero sistema politico ita-
liano. «Perché ora la politica è debole e
subisce troppe incursioni».
Onorevolechenepensadella
propostadiuncodiceeticoper
l’Unione?
«Per verità di cronaca andrebbe ricor-
dato che il tema l’hanno posto per primi
i Ds nel loro consiglio nazionale. Lì ab-
biamo chiesto un segnale di disconti-
nuità sia a livello regionale che nazio-
nale rispetto alle pratiche del centrode-
stra».
Quindièd’accordo?
«L’idea mi convince, ma parlerei di un
patto fra centrosinistra e cittadini. Un
patto che serva a ridare fiducia nella po-
litica. Anche se insieme a questo poi
vanno fatte politiche di cambiamento
concrete per smantellare l’illegalità co-
struita in questi anni dal centrodestra».
Qualipolitiche?
«Va completata la transizione al bipola-
rismo con riforme istituzionali e politi-
che. Oggi la politica è debole e quindi
esposta a incursioni. Se non ha forza e
autonomia difficilmente potrà dare
nuove regole a se stessa e alla società.
Servono forze politiche nuove e robu-
ste come potrebbe essere il soggetto dei
riformisti a cui noi Ds guardiamo. E co-
me potrebbe essere anche un aggrega-
zione del centrodestra».
Mailvostro“patto”con icittadini
cosadovrebbeprevedere?
«Al primo punto metterei un chiaro no
al trasformismo. Purtroppo quando si
avvicinano le elezioni si assiste al feno-
meno di esponenti politici che comin-
ciano a migrare. Ma la cosa che mi stu-
pisce è che in tanti predicatori di etica
non sia venuto nemmeno un accenno a
questi fenomeni che allontanano i citta-
dini dalla politica».
Sequalcunocambiaopinione...
«Che i cittadini non diano più il proprio
voto a chi li ha delusi è positivo, è la ba-
se dell’alternanza. Quello che non è ac-
cettabile è che esponenti politici o del-
l’informazione passino da una parte al-
l’altra per i posti».
Echerimediopropone?
«Che il politico che decide di passare
da una coalizione all’altra, o da un par-
tito all’altro di una stessa alleanza, se è
un eletto rassegni le dimissioni e per un
certo periodo non si ricandidi né sia ri-
collocato in ruoli di sottogoverno. È
una sfida da lanciare al Polo. Perché in
questo modo si rafforza il bipolarismo
e si ricostruisce la credibilità della poli-
tica. Lo stesso farei per le nomine».
Cioé?
«La destra al potere ha messo in atto
uno spoil sistem inaccettabile nominan-

do centinaia di dirigenti scelti con il cri-
terio della vicinanza politica o persona-
le. L’Unione dovrà rovesciare questo
sistema. Le nomine vanno fatte in base
alle competenze e alla professionalità».
Leiparladidiscontinuità rispettoal
Polo,macosasignifica?
«Le leggi ad personam, la controrifor-
ma della giustizia, il conflitto di interes-
si, la Gasparri, il monopolio dell’infor-
mazione radiotelevisiva a cui si lega an-
che l’assalto al Corsera, sono tutti
esempi di ciò che non va e su cui
l’Unione dovrà intervenire. Così come
interverremo anche per dare regole
nuove ai soggetti economici. Va evita-
to che cerchino accomodanti compro-
missioni per scavalcare le regole. Quin-
di servono autorità indipendenti che
non siano supine alla politica».
Bertinottidiceche immoralisono
ancheisuperstipendi.
«Mettere un tetto agli stipendi dei ma-
nager di nomina politica è giusto. E nel
momento in cui si chiedono sacrifici ai
cittadini anche le indennità di parla-
mentari e consiglieri regionali potreb-
bero essere ridotte. Sarebbe un bel se-
gnale».

SYLOS LABINI

Il problema morale
si tocca con mano
Prodi inserisca
il codice etico
nel programma

BERSANI (DS)

■ Emanuele Isonio / Roma

Nell’Unione ci siano
elementi di forte
tensione morale
Come nel messaggio
di Prodi da Creta

FIORONI (DL)

Uncodicedeontologico per una poli-
tica più trasparente? D’accordo. Ma se-
condo il capogruppo dei Ds alla Camera,
Luciano Violante, l'Unione deve coniuga-
re questa esigenza alla capacità di rico-
struire il Paese, demolito dal centrodestra.
«Romano Prodi - dice il capogruppo dies-
sino commentando l'editoriale di Europa
- ha già risposto positivamente all'invito
che gli hanno rivolto alcune importanti
personalità. Siamo tutti d'accordo e non
c'è nulla da aggiungere. Del resto è suffi-
ciente tornare all'articolo 54 della Costitu-
zione per il quale “i cittadini, cui sono af-
fidate funzioni pubbliche, hanno il dovere
di adempierle con disciplina ed onore”.
Questo è il fondamento di una moderna
etica pubblica».
L'Unione - prosegue Violante - ha il com-
pito di ricostruire, insieme a tutti gli italia-
ni, la spina dorsale di questo Paese che il
centro destra ha distrutto con conflitti d'in-
teressi, menzogne, abusi di potere, premi
per la frode e mortificazioni per il merito.
Ma una coalizione politica non può limi-
tarsi ai codici morali: dobbiamo restituire
competitività all'Italia, fiducia agli italia-
ni, spazi nuovi per le giovani generazioni.
Sulla capacità di conseguire questi obietti-
vi - conclude - oltre che su comportamenti
eticamente irreprensibili, si misura il no-
stro essere forte e credibile classe di go-
verno».

UNA POSIZIONE incomprensibile

ed evasiva. Non capisco perché dal-

la Margherita giungano giudizi simili.

Anch’essa dovrebbe avere interes-

se a presentare l’Unione con un vol-

tomoralmente pulito».

È stupito Giovanni Sartori nel leggere le rea-
zioni alla lettera sulla questione morale da lui
inviata a Romano Prodi, insieme a Enzo Bia-
gi, Paolo Sylos Labini, Antonio Tabucchi ed
Elio Veltri. Un messaggio che chiedeva di
dare rapidamente un segnale al Paese, adot-
tando un Codice etico cui sottoporre l’azione
di chi ha incarichi pubblici. E che ha, invece,
spaccato l’Unione e provocato freddezza e
scetticismo fra i centristi della coalizione.
Ad aprire il fronte delle critiche, un editoria-
le, non firmato, apparso su Europa, quotidia-
no della Margherita: «Il messaggio che si lan-
cia all’Italia - si legge - è che questi signori
dell’Unione hanno bisogno di una legge spe-
ciale perché sennò non ci si può fidare troppo
di loro». Concetto ripreso ed ampliato nelle
dichiarazioni di vari esponenti Dl e Udeur.
«Il codice etico va benissimo - ironizza Nuc-
cio Fava, ex direttore del Tg1 e attuale re-
sponsabile del giornale dell’Udeur - e poi a
Ferragosto un codice non si nega a nessuno».
«I codici deontologici forse tacitano le co-
scienze ma non servono a risolvere i proble-
mi» gli fa eco Beppe Fioroni, responsabile
Enti Locali del partito di Rutelli, per il quale
«i codici non bastano e, se dobbiamo farli,
evitiamo che riproducano uno stantio giusti-

zialismo». Anche Maurizio Fistarol, dell’ese-
cutivo Dl, mostra scarso entusiasmo per la
proposta di Biagi & C., temendo che possa
rappresentare una deviazione dalle reali prio-
rità della coalizione: «Abbiamo bisogno, e in
tempi strettissimi, di un programma - denun-
cia - La nostra coalizione è molto composita
e serve un progetto per cambiare l’Italia in
cinque anni. Solo su questo si possono mobi-
litare risorse. È questo che ci chiede il Paese
più profondo».
«Questa è confusione», replica il professor
Sartori. «Uno può avere un programma e allo
stesso tempo un codice etico. E può anche de-
nunciare la scarsa pulizia etica di alcune com-
ponenti della coalizione. E, date queste di-
chiarazioni, mi viene da sospettare che tra
queste ci sia la Margherita».
Un plauso ai contenuti della lettera-appello
viene, invece, da Di Pietro e da tutti i partiti
della sinistra. Per il leader dell’Italia dei Va-
lori, l’Unione deve dotarsi di un codice di
comportamento perché «nel momento in cui
la destra frana, molti da quella parte cerche-
ranno di cambiare sponda politica. Dobbia-
mo passare al vaglio - prosegue l’ex pm - i
nostri amministratori e i nostri futuri candida-
ti. Vogliamo che le persone condannate non
siano candidate e non ricoprano incarichi isti-

tuzionali». E, commentando l’editoriale di
Europa, ricorda che «il patto etico serve pro-
prio per smentire le accuse di chi afferma che
dell’Unione e della sua dirigenza non ci si
può fidare».
Per il diessino Pierluigi Bersani, il centrosini-
stra deve partire da elementi di forte tensione
morale. Per questo, il responsabile della
Quercia per il Programma invita tutti a rileg-
gere il messaggio di Prodi inviato da Creta:
«Prodi parlava dei costi della politica - ricor-
da Bersani - delle regole, dei comportamenti
nelle istituzioni. Nel momento in cui diventa
necessario chiedere agli italiani impegno, se-
rietà e rigore, la politica per prima deve invia-
re segnali importanti». Accoglie con favore
la proposta del codice etico anche Alfonso
Pecoraro Scanio, che lancia un invito all’uni-
tà sul tema della questione morale: «Mi augu-
ro che almeno sulle norme anti-corruzione
tutta l’Unione possa essere d’accordo. Del re-
sto, le positive proposte per ridurre stipendi
di politici e manager pubblici non bastano se
non sono accompagnate da concrete norme
per contrastare la collusione tra politica e af-
fari».
Torna nel merito delle richieste contenute
nella lettera a Prodi, un altro dei firmatari,
l’economista Paolo Sylos Labini: «Il proble-
ma morale si tocca con mano. La corruzione
rappresenta una voragine che ingoia tutti e
provoca il declino economico. Il nostro Pae-
se è l’ultimo della classe in Europa e sta per-
correndo la strada dell’Argentina. Per questo
il codice etico è essenziale. Per questo abbia-
mo lanciato un appello angosciato a Prodi af-
finché faccia presto. Rompa gli indugi. Tagli
il nodo gordiano e faccia del codice etico il
preambolo del suo programma di governo.
Come Zapatero ha fatto in Spagna ».

SARTORI

Non capisco i giudizi
della Margherita
È suo interesse
che l’Unione sia
moralmente pulita

I codici tacitano
le coscienze
ma non risolvono
i problemi. Si eviti
il giustizialismo

LUCIANO VIOLANTE
«Una classe di governo irreprensibile
e capace di ricostruire l’Italia»

L’esempio spagnolo: il codice Zapatero tra austerità, blind trust e trasparenza
Particolare attenzione a incompatibilità e conflitto di interessi. Per i patrimoni di membri di governo e amministratori pubblici sono previsti «fondi ciechi»

Il gelo della Margherita: «Si lancia un segnale sbagliato»
Il codice etico fa discutere. I promotori dell’appello insistono: «Rischiamo la fine dell’Argentina»

HANNODETTO

OGGI

■ Era scritto, nero su bianco, nel programma
elettorale presentato dal Partito socialista spagno-
lo (Psoe) durante la vittoriosa campagna elettora-
le dell'inverno 2004. Quella che, pochi giorni do-
po le stragi di Madrid, portò José Luis Rodriguez
Zapatero alla presidenza del consiglio dei mini-
stri in Spagna. «Una democrazia - si leggeva in
quel programma - non si basa solo su norme e
procedimenti, ma ha bisogno anche di usi e modi
di attuare da parte del governo». A meno di un an-
no dalle elezioni del marzo 2004, il governo Za-
patero varò il progetto per un «Codice del buon
governo». Nel dicembre dell'anno scorso, fu il
ministro dell'Amministrazione pubblica spagno-

lo, Jordi Sevilla, a presentare il progetto che sa-
rebbe diventato legge il 18 febbraio di quest'anno.
«Oggi è facile non rispettare le regole di compor-
tamento - dichiarò Sevilla - Ma pensiamo che non
basti essere onesti: dobbiamo anche sembrarlo».
E poi aggiunse: «Questo codice va ben oltre il
programma di governo». Lasciando intendere
che il via libera, fortemente voluto da Zapatero,
fosse stato rallentanto da qualche ministro del suo
esecutivo. «Si tratta di una rigenerazione demo-
cratica», tagliò corto il premier, senza nascondere
gli abusi di potere e i casi di corruzione che aveva-
no macchiato gli otto anni di governo popolare di
José Maria Aznar e anche quelli della «prima epo-

ca d'oro» del Psoe, quella di Felipe Gonzalez.
Il «codice del buon governo» spagnolo, il primo
del genere in Europa, è un elenco di comporta-
menti statali e di sanzioni per chi li infrangerà.
Incompatibilità e conflitto d'interessi I dipen-
denti dei dicasteri (dai ministri agli alti funziona-
ri) che non rispetteranno i limiti di compatibilità
con le loro funzioni verranno radiati da qualsiasi
carica pubblica simile per almeno dieci anni. Un
esempio è quello del presidente dell'Ente radio te-
levisivo (la Rai spagnola), che prima di entrare in
carica dovrà superare un accurato esame nelle au-
le del Parlamento. Il nuovo codice prevede la per-
dita della pensione per quei dirigenti pubblici che

inciampino in tali incompatibilità. Le aziende pri-
vate che assumeranno dirigenti pubblici saranno
inabilitate a lavorare con la Pubblica Amministra-
zione nei casi in cui scatti uno degli articoli sulla
compatibilità degli incarichi.
Blind trust sui redditi Nasce un «osservatorio»
per i conflitti di interessi che si legherà a un «Re-
gistro delle Attività, dei Beni e dei Diritti Patri-
moniali» dove ogni membro del governo dovrà
depositare la propria dichiarazione dei redditi (di-
chiarazioni che potranno essere esaminate da
ogni spagnolo), mentre i beni patrimoniali di mi-
nistri, viceministri e presidenti dei vari enti pub-
blici verranno amministrati, per tutta la durata

della loro carica, da un «fondo cieco» (blind
trust), senza che l'interessato possa sapere in quali
attività siano reinvestiti i suoi soldi.
Trasparenza informativa e austerità Il nuovo
codice prevede una serie di comportamenti «au-
steri» da seguire nella comunicazione, seguendo
una «trasparenza informativa» che obbliga mini-
stri e altri funzionari dello Stato a rendere conto ai
cittadini di ogni singolo atto di governo, «evitan-
do - si legge nella legge approvata a febbraio -
qualsiasi manifestazione inappropriata od osten-
tata che vada a scapito della dignità di chi ricopre
un ruolo pubblico».
 LeonardoSacchetti

«Primaregola?Noal trasformismo»
Chiti (Ds) è favorevole come Prodi a un codice etico che impegni tutto il centrosinistra

«Ma da solo non basta, occorre rafforzare le istituzioni e ristabilire la legalità violata dal Polo»

Vannino Chiti Foto di Corrado Giambalvo/Ap

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

Di Pietro: la destra frana
in molti cambieranno sponda
Dobbiamo avere regole
condivise per vagliare
amministratori e candidati
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Foto di Corrado Giambalvo/Ap

ALLEANZA NAZIONALE

Fini: via le correnti. Ma c’è
ancora scontro nel partito

«Abbiamo cercato di lavorare al meglio
anche con un Cda senza presidente. Ora,
con il vertice al completo, spero che
l’azienda possa affrontare con forza una
stagione comunque difficile». Paolo Ruf-
fini, direttore di RaiTre, pone i principi
da salvaguardare: «La qualità, il plurali-
smo dell’offerta editoriale, la libertà e
l’autonomia di chi lavora ai programmi,
la competizione con gli altri soggetti tv
mantenendo il ruolo del servizio pubbli-
co. È un compito difficile, non si deve ab-
bassare la guardia, né sentirsi subalter-
ni».
RaiTreèriuscitaamantenerequesti
spazidi libertà?
«Ne siamo orgogliosi e ne abbiamo aper-
ti di nuovi. Dal 1996 non c’era un pro-
gramma d’informazione in prima serata,
e ora abbiamo “Ballarò”; non c’era un

talk show, e ora quello di Fabio Fazio è il
più seguito di tutte le tv nella settimana».
Ilpiùseguito?
«Sì, anche se non ha una vocazione stret-
tamente politica, ma ha ospitato Bill Ga-
tes, Biagi, Scalfaro. ”Che tempo che fa”
ha una media di 7 milioni di telespettatori
in tre giorni».
Faziononcondurrà«Affari tuoi»,che
nepensa?
«Non voglio entrare nel merito delle scel-
te delle altre reti, anche se credo che Fa-
zio avrebbe saputo trasformare il quiz in
un programma ancora più bello e moder-
no. Quello che conta è che continui a fare
“Che tempo che fa” con la libertà che gli
è stata sempre garantita. Il suo talk è il
“gioiello” di RaiTre, Avevamo rinuncia-
to ad andare in onda il venerdì, ma sareb-
be stato paradossale che saltasse anche il

sabato, quindi due giorni su tre, com’era
nell’ipotesi iniziale. Per un gioco avreb-
be praticamente chiuso un talk di quali-
tà».
Dicevamoglialtri spazi «liberi».
È tornata Serena Dandini, nel suo “Parla
con me” ha intervistato personaggi come
Almodovar e Richard Gere o poeti come
Magrelli, gente che non va tutti giorni nei
talk show. Poi abbiamo portato in prima
serata le inchieste di Report, Blu Notte e i
reportage di Iacona».
Quindièsoddisfattodelprodottoe
delladiversitàdiRaiTre?
«Rai3 ha difeso libertà e autonomia in an-
ni non certo facili, sempre col rischio di
essere attaccati come “comunisti”. Un
problema che nella Rai esiste. Abbiamo
lavorato anche dentro al prodotto: “Chi
l’ha visto” con Federica Sciarelli ha par-
lato anche dei casi di Provenzano o di
Ghira. Enza Sampò il venerdì parlerà di

memoria al femminile dentro
“Cominciamo bene”. Così si rinnova la
tradizione di una tv che racconta la realtà,
il mondo per quello che è, non narcotizza
il telespettatore. Anche fiction come “La
Squadra” raccontano casi veri. Lo sa che
il set è proprio a Scampia?».
Unanovitàsono le intervistediLucia
Annunziata.L’informazionedi
domenicaèun’innovazione.Ouna
sfida?
«È una cosa piccola e grande insieme, un
progetto semplice ma che ha la sua forza.
Piccola perché dura mezz’ora, parte do-
menica 9 ottobre dopo il tg3, dalle 14,30
alle 15. Ma saranno grandi interviste co-
me non se ne fanno più in tv, con l’auto-
revolezza di una grande giornalista, al
personaggio più in vista della settimana.
Volti non scelti perché girano per il circo
mediatico, ma perché creano interesse e
fanno notizia: sia un politico o no, italia-

no e non solo. Per dire, oggi potrebbe es-
sere Tony Blair come Ricucci o Fiorani».
Èricomincia labattagliaper il ritorno
diMicheleSantoro.Lasuareteè
sempredisponibile?
«So che la questione è nelle mani del
Cda. Le sentenze vanno rispettate ed è
una grande mancanza da colmare. Rai-
Tre è sempre stata disponibile, ma per ag-
giungere spazi informativi, non per to-
glierne altri».
Elasatira?Cisarannodeiritorni?
«Ci sono degli spazi vinti e altri persi.
Abbiamo cercato di difenderla e conti-
nueremo nel 2006. Ci sono Cornacchio-
ne e Vergassola; Corrado Guzzanti farà
con Serena Dandini uno speciale in pri-
ma serata, dopo ci sarà Albanese. Il corsi-
vo di copertina di “Ballarò”, satira dura
fatta da Gnocchi, Albanese, Rosalia Por-
caro e altri. In autunno una novità: Berto-
lino il venerdì in seconda serata con

“Blog, lo scemo del villaggio” program-
ma di satira sui meccanismi della comu-
nicazione».
Comevannogliascolti?
«Siamo al 9,84, l’obiettivo di rete era al
9,8. Quindi, incrocio le dita...».
Comedirettoresisente ilcapodella
cosiddetta«riserva indiana»della
sinistra?
«No, non mi ci sento e non credo sia giu-
sto fare una politica di nicchia. Ho l’am-
bizione di fare una rete libera, capace di
parlare a tutti, dar senso al contenuto e
non al contenitore, alla realtà e non alla
finzione. Questa è la forza che ha per-
messo a RaiTre di resistere in tempi diffi-
cili. Autoproduce quasi tutto e fa una tv
diversa: unica, generalista ma di qualità,
secondo la lezione di Angelo Guglielmi.
Insomma, la libertà di pensiero è il con-
trario del pensiero chiuso in una riserva
indiana».

Ilpresidentedella giunta veneta
Giancarlo Galan, è stato condanna-
to da un giudice civile a risarcire
260 mila euro per danni morali a
due ex caporedattori della sede ve-
neta della Rai, che era stata parago-
nata dal governatore a un soviet».
Il governatore preannuncia il ricor-
so in appello e si scaglia contro i
giudici: «Osservo ancora una volta
che la “razza superiore”, i cui lea-
der sono Fassino e Prodi, capi di
una razza che sta sempre dalla par-
te del bene e della giusta morale, è
di nuovo ricorsa alla sua arma leta-
le: giornali e magistratura, soprat-
tutto la magistratura che ora gover-
na anche il calcio».
Per il sindacato dei giornalisti del
Veneto, commenta il segretario
Andrea Camporese, «è una vittoria
della libertà di informazione, dei
giornalisti colpiti e dell'intera reda-
zione Rai del Veneto». L'azione le-
gale - ricorda - nacque «in un clima
di pesante intimidazione da parte
del presidente Galan». «È una sen-
tenza - dice Roberto Natale, segre-
tario Usigrai - che premia la deter-
minazione con la quale i due colle-
ghi, la redazione e il sindacato dei
giornalisti del Veneto hanno dife-
so la dignità professionale e la cre-
dibilità dell' informazione da pres-
sioni fortissime, al contrario della
Direzione della Tgr che nominò un
nuovo caporedattore. E richiama il
nuovo vertice aziendale a verifica-
re quale sia il grado di invadenza
che la politica esercita in troppe re-
dazioni». Ma per Nando Dalla
Chiesa è una sentenza esagerata,
che nega la libertà di opinione.

LA CRISI DEL POLO

Casini in minoranza
la Lega non si tocca

PACCHI TIRATI A PUPO? Il direttore di RaiUno, Fa-

brizio Del Noce, si sta aggrappando ai risultati di esor-

dio raggiunti col Malloppo da Enzo Ghinazzi, in arte Pu-

po, per sostituire Fabio Fazio dopo averlo eliminato da

«Affari tuoi». Ma rischia di

fare i conti senza l’oste: la

Endemol non è stata anco-

ra informata ufficialmente

sul cambiamento del tandem Fazio-Teo-
coli. Solo quel comunicato Rai di merco-
ledì in cui si parlava, smentito dall’interes-
sato, di «rinuncia consensuale» tra Fazio e
RaiUno. Per tutto il giorno salgono le quo-
tazioni di Pupo come conduttore; un’agen-
zia informa che la Endemol (proprietaria
del format), starebbe valutando l’ipotesi
Ghinazzi e Antonella Clerici. Nomi che
non convincono Endemol, dubbiosa su al-

tri nomi, tolti Bonolis e Fazio (e Jerry
Scotti è ancorato a Mediaset). Marco e Pa-
olo Bassetti non commentano, ma rifiuta-
no di ricevere a loro volta un «pacco» con-
fezionato da Del Noce: far saltare «Affari
tuoi» facendola passare come una strate-
gia Endemol per congelare il format (co-
me da contratto nel caso di conduttore non
accettato) e poi passarlo a Mediaset.
Il presidente Rai, Claudio Petruccioli,ri-
manda su Del Noce la responsabilità del-
l’aver tolto Fazio (ma non ne fa un caso
politico) o quella di far saltare i «pacchi»
dagli schermi Rai. Anche ieri da Viale
Mazzini si cerca di gettare fumo rosa, co-
me se nulla fosse. Trapelano promesse al-
la Endemol per lo sblocco di fiction come
«La Prof», girata ma tenuta nel cassetto di

RaiFiction, ma anche la conferma che «La
madre detective» slitta al 2006. Non si ca-
pisce se tali notizie vengano dalla Ende-
mol o dalla Rai, che magari teme una ri-
valsa della società se l’ottimo contratto
quadro (siglato con l’ex Dg Cattaneo e il
Cda) venisse disatteso.
Del Noce, fatto fuori Fazio (Fabio), deve
sistemare anche Teocoli, che ha firmato
un contratto. Dal cilindro il direttore di
RaiUno tira fuori di tutto: Teocoli con Pu-
po nella serata del giovedì, Pupo da solo
coi «pacchi», Pupo col «Malloppo» se, co-
me è probabile, «Affari tuoi» slitterà.
Si vuole affossare la Rai, denuncia l’Unio-
ne: «Pensavamo che avessero toccato il
fondo», dice il responsabile comunicazio-
ne ds, Gianni Cuperlo, «non era così, ap-
pena arrivata la nuova gestione - Meocci -
hanno cominciato a scavare». I sondaggi
«stanno portando all’isteria» attacca Giu-
lietti, «se si teme il garbo e l’ironia di Fa-
zio». Altra grana: lo sport scippato da Me-
diaset delle partite di Serie A: in forse il
programma del lunedì, le soluzioni propo-
ste dal direttore di RaiSport allarmano gli
80 giornalisti e l’Usigrai: «A tre settimane
dall’ inizio del campionato manca una ri-
sposta adeguata».  n.l.

ROMA Caro amico, ti scrivo «per
chiederti di darmi una mano, per far
ripartire assieme An verso le prossi-
me elezioni politiche, che dobbia-
mo vincere e che devono vedere An
uscire più forte dalle urne». La lette-
ra, firmata da Gianfranco Fini e pub-
blicata sul Secolo, è un appello ai
militanti per superare definitiva-
mente il correntismo e ridare al par-
tito «entusiasmo e concordia». Il
leader ricorda che «dobbiamo esse-
re fieri del nostro operato». Purtrop-
po - ammette - «i tanti impegni isti-
tuzionali mi hanno impedito, in que-
sti anni, di essere più vicino al parti-
to e soprattutto ai suoi iscritti. Ora ti
chiedo di aiutarmi a ricreare l'unità
interna, di sostanza e non di faccia-
ta, di tutta la nostra comunità politi-
ca e umana. Voglio che finisca la
stagione del correntismo, e che An
torni a essere un partito pieno d'en-
tusiasmo e di concordia. Io farò la
mia parte, spero senza deluderti,
con fermezza, progetti, voglia di
vincere».
Finalmente Fini torna torna nel par-
tito e tra la sua gente, esulta il mini-
stro Mirko Tremaglia. Un entusia-
smo critico: «Al di là degli errori
compiuti in passato la scelta di Fini
di tornare a guidare il partito supe-
rando le correnti era indispensabi-
le».

La lettura è la stessa, il commento
più graffiante: Teodoro Buontempo
ammette che «Fa onore al presiden-
te di An, che riconosce i suoi errori e
si dimostra pronto a risponderne
agli elettori con grande umiltà. Non
si trova tutti i giorni un leader di par-
tito che si comporta così». E poi la
stoccata: «Si fa sempre più necessa-
ria l'indicazione di un segretario
eletto dal basso. Fini conferma che
parte delle critiche rivolta alla diri-
genza erano sacrosante e giuste».
Tacciono Alemanno e Storace, si al-
lineano Matteoli e Urso. L’ex coor-
dinatore Ignazio La Russa, pur sot-
tolineando che «è importante che il
presidente torni ad occuparsi del
partito» si lascia sfuggire un com-
mento al curaro: «È una iniziativa
concordata, il testo me l'aveva fatto
vedere il capo della propaganda del
partito Roberto Menia circa 15 gior-
ni fa, prima che lo licenziasse».

IL FASCICOLO 9520

È archiviato
Ma Previti
vuol vederlo

OGGI

Rai, dopo Fazio
i «pacchi» sono a rischio

Alla Endemol non piace la scelta di Pupo
Cuperlo (Ds): «Toccato il fondo ora scavano»

PAOLO RUFFINI Il direttore difende gli «spazi di libertà» come Ballarò e Che Tempo fa che in questi anni ha aperto sulla terza rete della tv pubblica

«Per fortuna Fazio rimarrà a lavorare per Rai Tre»
■ di Natalia Lombardo / Roma

INFORMAZIONE
«La Rai è un soviet»
Galan risarcirà 260mila euro

ROMA «Non mi interessa alimen-
tare delle polemiche. E ovvio che
nel centrodestra ci sono due linee:
la mia è minoritaria. Ne prendo at-
to e me ne dispiace».
Pierferdinando Casini torna sulla
querelle sorta nel centrodestra do-
po la sua proposta di un nuovo
programma politico del centrode-
stra, il giudizio negativo sulla ri-
forma istituzionale, le riflessioni
sui rapporti con la Lega. «Non
cambio idea - ha aggiunto il presi-
dente della Camera - ritengo che
sia necessario fare un salto di qua-
lità nell'azione della CdL. Bondi,
Cicchitto e Ronchi non sono d'ac-
cordo. Me ne dispiace, ma non mi
hanno convinto».
Il coordinatore azzurro Sandro
Bondi ritiene «indispensabile»
l’alleanza con Bossi, e anche il
suo vice Fabrizio Cicchitto vuole
un accordo politico pieno con il
Carroccio.
Perplessi sull’ipotesi di un accor-
to tecnico anziché di un’alleanza
politica con la Lega sono anche
gli aennini Maurizio Gasparri e
Altero Matteoli. Per il primo «fer-
mare la devolution sarebbe letale
per il governo e la CdL, dobbia-
mo centrodestra deve assumere
un atteggiamento positivo e pro-
positivo accantonando lo sconfit-

tismo che emerge da troppe di-
chiarazioni o prese di posizione
che sembrano più orientate a ge-
stire la fase successiva ad un'
eventuale sconfitta che non a pre-
parare una campagna elettorale
che dobbiamo puntare a vince-
re».
Il ministro Matteoli ritiene invece
che «La CdL con la Lega ha sem-
pre vinto. Così è stato nel 1994
con un accordo elettorale. Così è
stato nel 2001 con un accordo po-
litico. Dopo 5 anni sarebbe fare
un passo indietro tornare ad ac-
cordi tecnici o elettorali».
«Condivido la necessità di dare
una svolta al centrodestra italiano
e di dare una prospettiva diversa
all'elettorato» ha detto invece il
ministro alle politiche agricole
Gianni Alemanno rispondendo al-
le domande dei giornalisti sulle
posizioni manifestate da Casini.

con il quotidiano a euro 1,90

Liberazione
della domenica 

Bolivar, la tristezza 
del libertador
Simbolo dell’indipendenza delle colonie 
ispano-americane da Madrid, giurò che al progetto
di liberazione avrebbe dedicato tutti i suoi giorni.
Lo fece a Roma all’Aventino giusto due secoli fa, 
il 15 agosto 1805. Ma l’altra faccia del mito Bolivar
è quella del patriarca amareggiato e deluso 
di fronte al naufragio del suo progetto di unità
politica dell’America sotto un’unica bandiera, 
la personale utopia per cui aveva speso una vita

■ / Roma

■ Era un tormentone, adesso sta
diventando un incubo. Cesare Pre-
viti non si da pace e ha dato man-
dato ai suoi legali perchè presen-
tassero un’istanza al gip di Mila-
no Marco Maria Alma per chiede-
re di avere copia della documenta-
zione completa contenuta nel fa-
scicolo 9520 che aveva dato origi-
ne ai procedimenti Sme e Imi Sir.
L'onorevole Previti è stato con-
dannato a 5 anni nel processo Sme
e a 7 anni nel processo Lodo
Imi-Sir. Il fascicolo della discor-
dia è stato archiviato nella prima-
vera scorsa, dopo che il parlamen-
tare forzista aveva usato tutti gli
strumenti possibili per averne vi-
sione. Prima lo aveva richiesto,
poi, complice il ministro Castelli,
erano arrivati a Milano gli ispetto-
ri ministeriali . Fallito anche que-
sto tentativo aveva denunciato i
pm Ilda Boccassini e Gherardo
Colombo alla magistratura bre-
sciana, che aveva assolto i due
pm, che però. sono stati sottoposti
ad azione disciplinare e a sorpre-
sa, davanti al Csm avevano rivela-
to che la pratica era chiusa, archi-
viata. Ora Previti torna alla carica:
è convinto che in quelle carte si
nasconda la prova della sua inno-
cenza e che queste prove furono
nascoste dalle toghe milanesi.

L’INTERVISTA

Bondi (Forza Italia):
«Indispensabile
l’alleanza con Bossi»
Gasparri (An): «Stop
allo sconfittismo»

Buontempo: ammette
i suoi errori, le critiche
erano sacrosante
Ora si elegga
il segretario, dal basso
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SI INCONTRANOAIFUNERALI Condivido-

no lutti e ricordi di giorni felici, leggono insieme

le lettere dal fronte di figli e mariti che hanno

perduto. A volte litigano. La guerra in Iraq ha di-

viso profondamente

l'America, e ha scava-

to un solco di incom-

prensione perfino tra

le famiglie dei caduti. Una parte
chiede il ritiro delle truppe, l'altra
approva il presidente che sostiene
di combattere il terrorismo.
Cindy Shehan, la donna che si è ac-
campata davanti al ranch del presi-
dente Bush per chiedere conto della
morte del figlio Casey, dilaniato da
una bomba a Baghdad, conta sulla
solidarietà di una rete di famiglie
che il dolore e l'indignazione hanno
spinto a un'attiva opposizione alla
guerra. «Le mie migliori amiche
-spiega- sono altre tre donne che co-
me me hanno perduto i figli. Vivia-

mo in città diverse, ma mi sento più
vicina a loro che ad amici e parenti
che mi sono accanto da anni, e han-
no conosciuto Casey. Soltanto altre
madri come me possono capirmi».
L'anno scorso, poco dopo la morte
del figlio, Cindy Shehan era stata ri-
cevuta dal presidente. Dopo il collo-
quio aveva detto: «È un uomo in
buona fede, che condivide il mio
dolore». Gli eventi in Iraq le hanno
fatto cambiare idea. Adesso, per
non incontrarla, Bush evita di usci-
re dal ranch in auto. Si sposta in eli-
cottero. Le famiglie dei reduci e dei
caduti con cui continua a farsi ri-
prendere dalle telecamere vengono
scelte con cura dai suoi collaborato-
ri. Sono persone come Nelson Car-
man, padre di un marine tornato
dall'Iraq in una bara coperta con la
bandiera nazionale. Carman abita
in una cittadina dello Iowa dove il
partito di governo ha avuto la mag-
gioranza assoluta dei voti. «Credo
fermamente -sostiene- che la guer-
ra sia necessaria per vincere i terro-
risti che odiano noi e il nostro modo
di vita. Per me è inconcepibile che
il sacrificio di mio figlio venga smi-
nuito dall'opposizione per ragioni
politiche».
L'anno scorso, lo scrittore Elliot Mi-
chael Gold ha organizzato una con-

ferenza telefonica tra famiglie dei
caduti per preparare un libro dal ti-
tolo: «Lacrime di madri: il ricordo
dei figli perduti in Iraq». I contrasti
erano così laceranti che una parte
delle invitate ha riattaccato il telefo-
no con rabbia. La retorica del presi-
dente di guerra strappa lacrime di
commozione ad alcuni e parole di
indignazione ad altri. Karen Hilsen-
dager, una madre dell'Oregon, ha ri-
cordato in giugno il primo anniver-
sario della morte del figlio Eric, uc-
ciso da una mina. «Non sono riusci-
ta a trattenermi -racconta- di fronte
alle autorità che mi ringraziavano
per l'eroico sacrificio. Ho risposto
che Eric non era un eroe, ma soltan-
to una vittima. Eseguiva gli ordini,
e sono fiera del coraggio con cui lo
ha fatto, ma non sono fiera del go-
verno che lo ha mandato a morire in
una guerra sbagliata». In Gran Bre-
tagna la protesta assume forme mi-
litanti. Il movimento «Military Fa-
milies Against the War» organizza
marce della pace. Negli Stati Uniti,
l'impatto dell'11 settembre ha mes-
so per molto tempo la sordina al dis-
senso in nome della solidarietà na-
zionale. Due anni e mezzo dopo
l'invasione dell'Iraq, tuttavia, il nu-
mero dei soldati americani morti ha
superato i 1800 e le dichiarazioni
ottimiste del governo sembrano
sempre meno credibili. Nascono or-
ganizzazioni come «Veteran for Pe-
ace» e «Military Families Speak
Out». Poche decine di persone han-
no il coraggio di scendere in piazza,
ma altre centinaia affidano a Inter-
net messaggi sdegnati.
Sono persone di tutti i ceti sociali,
accomunate dal sangue versato dai
loro cari. Il primo caduto in Iraq era
un immigrato dal Guatemala, che si
era arruolato nella speranza di di-
ventare cittadino. Storie come la
sua danno l'impressione che il peso
maggiore della guerra ricada sulla
comunità latino americana. Secon-
do le statistiche del Pentagono, i
bianchi di origine europea sono il
69,1 per cento della popolazione, il
64,2 per cento delle forze armate e
il 70,9 per cento dei caduti. Pagano
dunque un tributo di sangue un po'
più alto delle altre comunità. I neri
sono il 12,1 per cento della popola-
zione. La povertà li spinge ad arruo-
larsi in gran numero: rappresentano
il 19,1 per cento dei militari. Una
buona parte tuttavia presta servizio
nelle retrovie. I caduti neri sono il
12,4 per cento. Una novità è il nu-
mero crescente delle donne uccise
in battaglia. In Vietnam erano una
ogni 10 mila caduti, in Iraq sono tre

su cento. I latino americani sono il
12,5 per cento della popolazione, il
9 per cento dei militari e l'11 per
cento dei caduti. Al fronte il loro
numero è in aumento. La necessità
di truppe ha spinto il governo a of-
frire la cittadinanza come incentivo
per gli immigrati che si arruolano.
L'anno scorso 7500 soldati sono di-
ventati nuovi cittadini degli Stati
Uniti, ma in quattro anni di guerra
in Afghanistan e in Iraq almeno 142
sono stati uccisi prima di avere ma-
turato questo diritto.
Le famiglie dicono basta. Sue Nie-
derer ha smesso di piangere il figlio
Seth, che si era sposato 5 giorni pri-
ma di essere mandato in Iraq e ha la-
sciato una vedova di 25 anni. Inve-
ce di portare fiori sulla tomba onora
la sua memoria con l'impegno con-
tro la guerra. «Il presidente -accu-
sa- ha proclamato sin dal maggio
2003 la fine delle operazioni milita-
ri in Iraq ma i nostri soldati non tor-
nano. Cosa rimangono a fare in un
paese che non li vuole?». L'organiz-
zazione delle famiglie pubblica,
senza firma, le e mail che i soldati
mandano dall'Iraq. Si scopre così il
volto orribile della guerra, che la
propaganda ufficiale non riesce più
a nascondere.

Video-propaganda
di Al Qaeda in Africa

Un video che mostra le attività
del «Movimento della Jihad isla-
mica eritrea», cellula di Al Qae-
da attiva nel corno d’Africa. Si
intitola «Il Jihad eritreo - prose-
guiamo sulla via della vittoria»
ed è un vero e proprio docu-
mentario realizzato dall’Islamic
Media Center, la stessa sigla
usata per la produzione e la dif-
fusione dei messaggi video di
Osamabin Laden,
Il filmato, mandato in onda ieri
durante il Tg1 delle 20, dura 38
minuti e mostra tra le altre cose
vari campi di addestramento,
miliziani armati di fucili e inse-
gnanti che indottrinano alcuni
giovaniallaJihad.
Trova così nuova conferma
l’ipotesi di un radicamento di Al
Qaeda nell’Africa orientale. Il fe-
nomeno si deve ascrivere prin-
cipalmente all’intervento milita-
re americano in Afghanistan
che avrebbe spinto i militanti
dell’organizzazione terroristica
a rifugiarsi inaltri nazioni, fracui
Eritrea e Somalia. In questi pae-
si Al Qaeda avrebbe poi accre-
sciuto le sue fila arruolando
nuovi aspirantimujaheddin.

■ di Gabriel Bertinetto

Tra i caduti il 70,9%
sono bianchi
il 12,4% neri
I latino americani
rappresentano l’11%

OMAR BAKRI È STATO

BLOCCATO dalla polizia in

Libano, dove era entrato al-

cuni giorni fa proveniente

dalla Gran Bretagna. Il predi-

catore islamico, 46 anni,

che dal 1985 vive in Inghilterra,
ed è noto per i suo infiammati
discorsi apologetici verso il ter-
rorismo anti-occidentale, for-
malmente si trova in stato di fer-
mo per essere sentito sulle cir-
costanze del suo ingresso nel
Paese.
Ma non è sfuggita a nessuno la
coincidenza temporale fra la
misura presa ieri nei suoi con-
fronti e l’incontro che l’amba-
sciatore britannico a Beirut, Ja-
mes Watt, aveva chiesto e otte-
nuto mercoledì con i ministri
degli Interni e degli Esteri liba-
nesi, Hassan Sabaa e Fawzi Sal-
lukh. Il premier Tony Blair, do-
po le stragi provocate a Londra
da quattro kamikaze legati ad
Al Qaeda il 7 luglio scorso, ha
annunciato l’adozione di prov-
vedimenti speciali per fare fron-
te alla minaccia terroristica. In

particolare sono allo studio mi-
sure per frenare la libertà
d’azione di cui hanno goduto si-
nora in Gran Bretagna perso-
naggi come lo stesso Bakri, nel-
la loro opera di propaganda fa-
vorevole ai gruppi fondamenta-
listi armati.
Alcuni giorni fa Bakri stesso
aveva pubblicamente rivelato
di essere andato all’estero per
una vacanza di qualche settima-
na, con l’intenzione di rientrare
in seguito in Inghilterra. Sabato
scorso, dopo una tappa in Ger-
mania, era arrivato a Beirut, esi-
bendo il suo regolare passapor-
to di cittadino libanese. Ieri,
aveva appena finito di dare
un’intervista nella sede della te-
levisione Future, di proprietà
della famiglia dell'ex premier
Rafic Hariri, assassinato nel
febbraio scorso, e stava recan-
dosi alla redazione di un’altra
emittente,
Al Jazira, quando è stato avvici-
nato sul lungomare da uomini
della Direzione generale di si-
curezza e portato via.
Stando alle leggi locali, il suo
fermo può durare sino a 72 ore,
al termine delle quali, dovrebbe
essere rilasciato, a meno che

non gli siano contestate accuse
specifiche. Va notato che tra Li-
bano e Regno Unito non esiste
un accordo di estradizione e
che Bakri in Inghilterra sinora
non è mai stato incriminato. Un
tempo capeggiava il movimen-
to estremista Al Muhajirun (Mi-
granti), da lui stesso fondato,
che esaltò gli attentati alle Torri
gemele dell’11 settembre 2001.
La settimana scorsa Bakri ave-
va suscitato scalpore dichiaran-
do che se avesse avuto informa-
zioni su nuovi attentati in prepa-
razione, come quelli del 7 lu-
glio, non avrebbe informato la
polizia.
Nell’intervista rilasciata alla tv
libanese Future appena prima
del fermo, il predicatore ha ne-
gato di intrattenere rapporti con
Al Qaeda, rispetto alla quale ha
affermato di non avere «alcuna
posizione, nè positiva nè negati-
va». Il religioso si è detto «vitti-
ma di una campagna mediatica
sionista», e, in riferimento agli
attentati, ha genericamente con-
dannato «la morte degli inno-
centi».
Il giro di vite a Londra contro le
organizzazioni considerate con-
tigue al terrorismo ha portato ie-
ri all’arresto di dieci stranieri
che rischiano ora l’espulsione

dal paese. Tra loro Abu Qatada,
il religioso fondamentalista so-
prannominato «l'ambasciatore
di Al Qaeda» in Europa. Abu
Qatada, che arrivò nel Regno
Unito con un passaporto falso
nel 1994 e ottenne lo status di ri-
fugiato, fu arrestato nel 2002 e
rinchiuso nel carcere di Belmar-
sh per quasi due anni senza ac-
cuse. Su di lui grava una con-
danna all'ergastolo comminata-
gli in Giordania per il suo ruolo
in una serie di attentati. Le ope-
razioni della polizia britannica
si sono svolte nel Leicestershi-
re, a Londra, Luton e nelle
West Midlands.
La retata segue la sigla di un ac-
cordo tra Londra e la Giorda-
nia, nel quale Amman si è impe-
gnata a non applicare la tortura
e la pena di morte nei confronti
di chi venga inviato in quel Pae-
se. I legali degli arrestati daran-
no però battaglia contro le
espulsioni, affermando che es-
se sono contro le leggi europee
sui diritti umani, e che le garan-
zie di alcuni paesi -dove sono
comuni la tortura e gli abusi-
valgono poco. Secondo lo Hu-
man Rights Act, la Gran Breta-
gna non può deportare nessuno
verso un Paese dove costui ri-
schi di essere perseguitato.

Famigliedeicaduti, il tormentodiBush
Più di 1800 gli americani uccisi in Iraq. Molti parenti delle vittime protestano e chiedono

il ritiro delle truppe. Solidarietà alla madre-simbolo accampata davanti al ranch del presidente

Libano, arrestato l’imam radicale Bakri
A Londra fermati 10 stranieri, tra cui «l’ambasciatore di Bin Laden» in Europa. Saranno espulsi

Se pensate che sarebbe stato bello
leggere tantissime altre cose sull’Iraq,
lasciatevi raccontare la Colombia
con la stessa tenerezza.

Le Balene colpiscono ancora

Contro la banalità della vita moderna.

È in edicola “Piombo e tenerez-
za” di Enzo G. Baldoni, con
Diario Mese a 5 euro in più.
Il racconto di sette settimane in
Colombia, cavalcando il caso e
le coincidenze, tra cantanti lirici
e cocaleros, travestiti e guerri-
glieri. Per riprendere il filo del
discorso interrotto in Iraq.

PIANETA

Cindy Shehan, continua la sua protesta davanti al ranch nel Texas del presidente Bush Foto di Tony Gutierrez/Ap

■ di Bruno Marolo / Washington

I familiari rimasti
orfani di figli e mariti

si incontrano ai funerali
e condividono ricordi

Da giorni Cindy Sheehan
staziona in Texas in attesa
di un colloquio con
l’inquilino della Casa Bianca
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Uccise pacifista, otto
anni a soldato israeliano

PIAZZA YITZHAK RABIN è una enorme

macchia arancione. Il colore della rivolta an-

ti-ritiro. L'Israele che non molla si ritrova qui,

nella piazza dedicata al leader laburista assas-

sinato da un giovane

zelota dell'ultrade-

stra, perdimostrare la

sua forza, per gri-

dare il proprio sdegno, per ribadire
che la battaglia contro «Arik il tradi-
tore» proseguirà anche dopo la «de-
portazione» degli 8.500 coloni della
Striscia di Gaza. È una manifesta-
zione colorata, imponente -oltre
150mila persone- ordinata, espres-
sione di un mondo che si sente vitti-
ma di una violenza inaudita, perpe-

trata da colui che per lungo tempo è
stato osannato come l'eroe di Eretz
Israel, l'indomabile «generale bull-
dozer». Vengono dagli insediamen-
ti della Cisgiordania, dai sobborghi
di Tel Aviv, da «Gerusalemme la
santa»: impressionante è il numero
di donne e di bambini.
Centinaia di ragazzi distribuiscono
un volantino di Yesha, il Consiglio
degli insediamenti, nel quale si for-
niscono istruzioni, con tanto di vi-
gnette illustrative, per come oppor-
re resistenza passiva ai soldati impe-
gnati nell'evacuazione. «Alba aran-
cione»: è questo il nome in codice
del piano di resistenza. È la disobbe-
dienza di massa alla «deportazio-

ne». Su centinaia di grandi manife-
sti si legge: «Gush Katif e nord Sa-
maria lo giuriamo: non vi abbando-
neremo». «Siamo qui per salvare
Israele da una sciagura e per dire
che un ebreo non può scacciare altri
ebrei», afferma Leah, 28 anni, dell'
insediamento di Homesh, una delle
quattro colonie nel nord della Ci-
sgiordania che verranno smantella-
te. Attorno alla piazza, nelle vie
adiacenti, duemila agenti garanti-
scono la sicurezza. Stavolta, però,
quegli uomini in divisa non vengo-
no acclamati dalla gente. «Ci hanno
perquisito minuziosamente, anche
le donne e i bambini -denuncia Avi-
gdor, 40 anni e sei figli- come se fos-
simo dei terroristi palestinesi. Di
questo sappiamo chi ringraziare:
Sharon». Da Gaza sono giunti in po-
chi: «I controlli della polizia si sono
fatti asfissianti, da oggi (ieri, ndr) la
polizia ha vietato ogni ingresso - di-
ce a l'Unità Pinhas Wallerstein, uno
dei leader del movimento dei coloni
- e poi a Gaza stiamo organizzando
la resistenza». Una resistenza, assi-
cura Wallerstein, che sarà «determi-
nata ma non violenta». È un tasto su
cui battono tutti gli oratori della
piazza. Un esponente del Consiglio
della Striscia annuncia dal palco
che è stato richiesto ufficialmente
alle Nazioni Unite e alla Croce Ros-
sa di monitorare l'evacuazione. «Se
accadrà qualcosa di brutto sarà col-
pa di agenti provocatori infiltrati da
Sharon», avverte Nadia Matar, fon-
datrice del movimento delle «Don-
ne in verde» e tra i più strenui oppo-
sitori della decisione di Ariel Sha-
ron. Ad Arik si rivolge direttamente
Benzi Lieberman, assieme a Waller-
stein il leader del movimento dei co-
loni: al premier torna a chiedere di
sospendere l'attuazione del suo pia-

no di smantellamento degli insedia-
menti e di indire elezioni o un refe-
rendum per sentire il parere della na-
zione: «Noi ti diciamo -scandisce
Lieberman-: vai alle elezioni e noi
ci impegniamo ad accettare la vo-
lontà del popolo». Wallerstein giura
sulle intenzioni pacifiche dei coloni
della Striscia, ma a destare inquietu-
dine e cattivi pensieri sono soprat-
tutto i 2700 infiltrati negli insedia-
menti, 700 in più di quanto previsto,
rileva l'ultimo rapporto dell'intelli-
gence militare di Gerusalemme. Per
l'Israele riunita a Tel Aviv, il ritiro
equivale a una resa; lo smantella-
mento delle colonie è «un crimine
contro il popolo ebraico»; Gaza eva-
cuata «l'embrione di uno Stato terro-
rista». È notte fonda quando gli ulti-
mi manifestanti abbandonano Piaz-
za Rabin. Ma la lotta prosegue. Per-
ché il «popolo arancione» non inten-
de arrendersi al primo ministro che
ha osato l'inosabile: distruggere gli
avamposti di Eretz Israel.

Otto annidi carcere per Tay-
sir Wahid, il soldato dell’eserci-
to israeliano che nell’aprile del
2003,durante unoperazionea
Gaza, sparò contro Tom Hurn-
dall, fotografo e militante paci-
fista del gruppo «Movimento
per la solidarietà internaziona-
le», colpendolo alla testa e
causandone la morte, avvenu-
tadopo nove mesidi coma.
A più di due anni dalla trage-
dia, infatti, la corte marziale di
Ashkelon ha riconosciuto l’im-
putato colpevole di omicidio
preterintenzionale. Se Wahid
fosse stato condannato per
omicidio volontario, come ri-
chiesto dalla famiglia di Hurn-
dall, avrebbe rischiato fino a
vent’annidi galera.

L’Onu proroga di un anno
la sua presenza Iraq
La missione riguarda 60 persone tra civili e militari

■ di Toni Fontana

ITALIA

A Roma il nuovo
ambasciatore
degli Usa Spogli

UZI LANDAU L’ex ministro del Likud: «Con il ritiro il premier ha voltato le spalle al partito, mi candiderò contro di lui»

«Sharon si è giocato il suo futuro politico»

LOSPETTRO della divisio-

ne e della spartizione del-

l’Iraq, sullo sfondo da due

anni a questa parte, da ieri

incombe su Baghdad e la

minaccia di fallimento del-

la trattativa per la costituzione
appare più concreta.
Intanto a New York, con un vo-
to all’unanimità, il Consiglio di
sicurezza dell’Onu ha proroga-
to di un anno il mandato della
missione Onu in Iraq che scade
oggi. e che vede coinvolte una
sessantina id persone in Iraq, tra
civili e militari. La destra, attra-
verso Bondi, ha usato strumen-
talmente la proroga, che peral-
tro non muta nulla nell'impegno
marginale dell’Onu, per attacca-
re Prodi e il centro-sinistra.
Gli sciiti, per bocca dei massimi
esponenti dello Sciri e delle mi-
lizie, pretendono la creazione di
una «regione autonoma» nelle
regioni centrali e meridionali
dell’Iraq. Da ieri dunque si con-
trappongono due diverse e op-
poste richieste di autonomia,
quella degli sciiti e quella dei
curdi.Quando è accaduto ieri
comporta una pericolosissima
drammatizzazione dello scon-
tro in atto. A parlare di autono-
mia del centro-sud sono stati in-
fatti due esponenti di primo pia-

no della comunità sciita, il capo
del principale partito, lo Sciri,
Abdul Aziz Hakim e Hadi al
Amiri, potentissimo comandan-
te delle brigate Badr, l’esercito
«privato» degli ayatollah. Non
solo: l’esternazione è avvenuta
a Najaf nel corso di un’affollata
cerimonia per commemorare il
grande ayatollah Mohammed
Baqr al Hakim, fratello dell’at-
tuale leader, vittima con altri
cento sciiti di un attentato avve-
nuto due anni fa. I due oratori
non hanno girato attorno alla
questione e sono stati molto
chiari: «Noi - ha detto il capo
dello Sciri - riteniamo necessa-
rio creare una zona autonoma
nel centro e nel sud dell’Iraq
perché vi sono legami comuni
per tutti i suoi abitanti».
Il capo delle brigate Badr, uffi-
cialmente disciolte, ma in realtà
«operative» ha rincarato i toni e
si è rivolto alla folla dicendo tra
l’altro: «Che abbiamo avuto dal
governo centrale se non mor-
te?». I discorsi tenuti davanti al-
la folla di Najaf dai massimi ca-
pi dello Sciri, probabilmente
“ispirati” dal grande ayatollah
al Sistani, hanno avuto l’effetto
di un fiammifero gettato su un
deposito di liquidi infiammabi-
li. Il premier Ibrahim al Jaafari,
sciita e dirigente del partito
«moderato» Dawa, ha diffuso
una sdegnata dichiarazione nel-
la quale «l’idea di una regione
sciita a se stante per noi è del tut-
to inaccettabile». Infuriati an-

che i sunniti. Saleh al Mutlak,
che guida la pattuglia (15 nego-
ziatori) impegnata nella trattati-
va ha detto che le pretese sciita
van.La violenza intanto non di-
minuisce ed anche ieri l’Iraq è
stato teatro di una lunga serie di
delitti e agguati. Ieri a Bassora è
stato assassinato un altro funzio-
nario dei servizi segreti. Il delit-
to inquadrato nel tentativo delle
milizie sciite di consolidare il
controllo nell’Iraq meridionale.
Gli americani, da un lato au-
mentano la pressione sui nego-
ziatori di Baghdad e dall’altro
ostentano la volontà di non arre-
trare. Bush, dopo essersi consul-
tato con Rumsfeld ed i suoi con-
siglieri per la sicurezza, ha detto
ieri che «sarebbe un errore riti-
rare le truppe dall’Iraq» come
conseguenza dell’uccisione di
molti soldati e che l’annuncio
della nuova costituzione avver-
rà nei tempi prefissati. Ma que-
ste verità ufficiali sono quotidia-
namente smentite dai fatti. Nei
giorni scorsi il generale Casey,
comandante Usa in Iraq, si è re-
cato a Najaf per discutere con i
capi sciiti le modalità del disim-
pegno Usa. Najaf e Nassiriya
potrebbero essere le prime città
che la Coalizione riconsegnerà
al controllo degli iracheni, ma,
per avanzare su questa strada,
gli Usa hanno assolutamente bi-
sogno di mostrare al mondo che
i capi iracheni hanno trovato un
accordo e, per ora, questo risul-
tato appare molto lontano.

PIANETA

ROMA Arriva oggi a Roma il nuo-
vo ambasciatore degli Stati Uniti
in Italia, Ronald Spogli, il banchie-
re californiano che prende il posto
di Mel Sembler. Compagno di uni-
versità del presidente George W.
Bush, Spogli è da sempre tra i
massimi finanziatori delle sue
campagne elettorali. È uomo di fi-
ducia di Bush, ma nel suo curri-
culum non ci sono solo un centina-
io di migliaia di dollari fatti arriva-
re in una maniera o in un’altra ai
comitati per la sua elezioni. Spogli
padroneggia bene l’italiano e ha
una carriera accademica che non
guasta. Nel 1968 ha studiato nel
campus dell’università americana
di Stamford a Firenze. Nel 1972 si
è trasferito per un anno a Milano,
dove ha diretto una ricerca del-
l’università sull’immigrazione nel
Nord Italia. I trascorsi accademici
tuttavia sono stati soltanto un pre-
ludio a una carriera come speciali-
sta di investimenti che lo ha porta-
to ad amministrare un patrimonio
superiore a 2,5 miliardi di dollari.

Tel Aviv, oltranzisti in piazza sfidano Sharon
Oltre 150mila manifestanti sfilano contro il ritiro. Israele sigilla gli insediamenti di Gaza

■ di Umberto De Giovannageli inviato a Tel Aviv

«Gli ultimi sondaggi non fanno altro che
confermare ciò che sapevamo da tempo: la
grande maggioranza dei membri del Likud
sono contrari al ritiro unilaterale da Gaza
perché ritengono questa scelta gravissima
sul piano della sicurezza e dell'integrità terri-
toriale di Israele. Sharon si è assunto una re-
sponsabilità pesantissima, andando contro
agli orientamenti maggioritari nel partito,
quel partito grazie al quale è divenuto primo
ministro. Una cosa è certa: Sharon potrà im-
porre con la forza il ritiro, ma non riuscirà a
sopravvivere politicamente a una scelta che
graverà sul futuro di Israele». A parlare è
Uzi Landau, ex ministro del Likud, uno dei
leader politici della protesta contro il ritiro
dalla Striscia. Landau ha già annunciato uffi-
cialmente che presenterà la sua candidatura
alla guida del Likud in alternativa a Sharon.
«Arik -dice- si illude se ritiene che la mag-
gioranza del partito, del suo elettorato, lo se-
guirà su questa strada di cedimento. Saranno
gli organismi dirigenti a indicare colui che

sarà il candidato premier alle elezioni. Mi
creda, quell'uomo non sarà Sharon».
Leihausatoparoledurissimecontro
Sharon,concuihapurecondivisonel
passatoimportanti responsabilitàdi
governo.Perché?
«Perché Sharon sta trascinando Israele in
una avventura sciagurata. Perché il ritiro da
Gaza verrà inteso dai palestinesi come una
vittoria dei gruppi armati e provocherà una
nuova escalation di violenza. È Sharon ad
aver abbandonato la strada della responsabi-
lità, non chi gli si oppone».
C'èchisostienechelemotivazioni
dellaprotestadeglioltranzistisonodi
carattere ideologico.
«Sarà vero per una parte minoritaria del mo-
vimento di protesta, non certo per la stra-
grande maggioranza degli israeliani che si
battono, pacificamente, contro un ritiro che
consegnerà Gaza ai terroristi di Hamas».
Perlaverità ilcontrollodellaStriscia
verràassuntodall'Anpdelmoderato

AbuMazen.
«Questo sulla carta. Ma tutti sanno che Abu
Mazen non ha la forza di imporre il disarmo
non solo a Hamas ma neanche alle milizie
del suo movimento, Al Fatah. Gaza rischia
di divenire l'avamposto di uno Stato in for-
mazione, uno Stato terrorista».
Contro il ritirosièschieratoanche
Netanyahu.C'èchisostienecon
tropporitardo...
«Meglio tardi che mai. Netanyahu ha fatto
suoi tutti gli argomenti che sono alla base
della protesta popolare. Si trattaora di coagu-
lare le forze interne al Likud su una mozione
di sfiducia contro Sharon».
NontemeunascissionenelLikud?
«No, ciò che temo veramente è la perdita di
identità, di radicamento del partito. In questi
mesi ho partecipato a centinaia di riunioni
con attivisti ed elettori: a dominare era la
rabbia ma anche la determinazione ad agire
per contrastare la deriva su posizioni che
nulla hanno a che vedere con la nostra storia.

Lo ripeto: è Sharon ad aver voltato le spalle
al Likud, e il partito non può che reagire e in-
dicare un nuovo leader».
Trapochigiorni50milamilitari
sarannochiamatiadattuare ilpiano
diritiro.Dapiùpartisi temonogravi
incidenti.
«Non posso escluderlo, ma faremo di tutto
per scongiurarli. Il movimento di protesta
che ha riempito in questi mesi le piazze di
ogni città israeliana, saprà manifestare la
propria contrarietà con la non violenza e la
disobbedienza civile. Nessuno alzerà un dito
contro i nostri soldati».
Malapacenonmeritaqualche
dolorososacrificio?
«Qui non si tratta di sacrifici, si tratta di una
resa incondizionata. E questo Israele non
può permetterselo».
Ancheper leiSharonèuntraditore?
«No, per me Arik sta commettendo l'errore
più grave della sua lunga vita politica. Un er-
rore imperdonabile».  u.d.g.

L’INTERVISTA

Un corteo pacifico
di uomini, donne e
bambini vestiti di
arancione, colore
simbolo anti-sgombero

Alcune donne con dei bambolotti protestano contro il ritiro dalle colonie nella Striscia di Gaza Foto Sebastian Scheiner/Reuters

Per ogni bambino
Salute, Scuola, Uguaglianza, Protezione

B-Side, Roma
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In Niger, uno dei paesi con più alta
mortalità infantile al mondo, è in corso
una grave carestia che minaccia la vita 
di centinaia di migliaia di bambini. 
L’UNICEF è in azione con 
alimenti terapeutici e altri
aiuti di emergenza, ma per
proteggere i bambini del 
Niger dalla malnutrizione 
abbiamo bisogno anche 
del tuo aiuto. 
Fai una donazione 
che salva una vita.

SALVIAMO
I BAMBINI
DEL NIGER
Il tuo aiuto all’UNICEF
contro la carestia

Scegli come donare:

C/C POSTALE 745.000

intestato a UNICEF Italia,

causale “Emergenza Niger”

C/C BANCARIO 000000505010 

c/o Banca Etica

ABI 05018 - CAB 12100 - CIN “M”

causale “Emergenza Niger”

CARTE DI CREDITO:

e www.unicef.it

8
venerdì12 agosto2005



■ A Roma, la struttura che lavora al-
l’ospedale Sant’Andrea dal 2001 ha
“visto” 767 persone; se ne occupa il pro-
fessor Edoardo Monaco, cattedra di Me-
dicina del lavoro all’Università La Sa-
pienza di Roma: «Più di noi, penso ne ab-
biano visti soltanto al centro che si occu-
pa di mobbing alla Clinica del Lavoro di
Milano, con il professor Gilioli», spiega.
Con il centro di Milano c’è molto lavoro
in comune: anche per la individuazione di
protocolli che consentano un inquadra-
mento omogeneo delle caratteristiche del
problema. Le patologie più diffuse provo-
cate dal mobbing? Disturbi dell’adatta-
mento e in forma più limitata disturbi
post-traumatici da stress. Al Sant’Andrea
arrivano donne e uomini anche da altre re-
gioni: e adesso, chi vuol prendere un ap-
puntamento si sente dire che bisogna
aspettare il gennaio 2006. «Facciamo il
possibile, a volte, anche qualcosa di più,
dice il professor Monaco, se ci rendiamo
conto che ci sono situazioni di emergenza
ne teniamo conto». Le donne che si sono
rivolte al centro romano sono circa il 50%
del totale. «Questo significa, viste le per-
centuali di occupazione femminile, che
ben più donne che uomini hanno proble-
mi di questo tipo». E sempre sul totale cir-
ca il 25% sono richieste di visite prove-
nienti da altre regioni. Ma cosa sta succe-
dendo, professore? Il fenomeno è in au-
mento o è semplicemente - si fa per dire -
in emersione? In emersione, conferma il
professor Monaco. «È l’indicatore di una
società che va in putrefazione. Sono ben
contento di vivere in un paese garantista
dove la gente non può essere messa per la
strada facilmente. Ma accade che i sog-
getti vengano portati a dare le dimissioni
attraverso una catena di vessazioni». È il
cosiddetto “mobbing strategico”. Parole
pesanti come pietre. Ma anche le storie di
chi ci è passato lo sono (vedi scheda).
«Il problema - dice ancora Monaco - è che
i centri come il nostro non sono ricono-
sciuti ufficialmente. Secondo le statisti-
che in Italia un milione di lavoratori è af-
fetto da mobbing, ma questo dato è sotto-
stimato. Molti vivono il disagio in silen-
zio. Delle 767 persone che abbiamo visi-
tato il 60% è risultato compatibile con la
patologia». È una battaglia tutta da com-
battere, dice il professor Monaco, anche
perché, purtroppo, di casi ne avremo sem-
pre di più. r.c.

A
ltri lo chiamano l’iceberg: qualcosa
di cui vediamo solo una minima par-
te. Cioè: è essenziale conoscerlo.
Un problema di cui nessuno si occu-
pa e si preoccupa? Assolutamente
no. Ci sono una mole notevolissima
di iniziative, molta attenzione da
parte sindacale, ricerche, convegni,
centri di ascolto. Manca ancora, tut-
tavia, un quadro d’insieme. Come
mobbing - spiega Stefano Oriano,
ufficio legislativo Cgil - vengono in-
dividuate sia le persecuzioni o vessa-
zioni messe in atto dal datore di lavo-
ro (o, per suo incarico esplicito o im-
plicito, da suoi collaboratori) per po-
litica aziendale o altri precisi motivi;
sia persecuzioni o vessazioni messe
in atto spontaneamente da colleghi
di lavoro. L’Italia, a differenza di al-
tri paesi europei, non ha una legge
specifica: ha iniziato l’iter un testo
unificato, sul quale Cgil Cisl e Uil
hanno espresso parere sostanzial-
mente positivo; contestiamo però -
spiega ancora Stefano Oriano - la
parte in cui si parla di attività
“finalizzate” a danneggiare la salute
del lavoratore.
Il problema non ha ancora trovato,
inoltre, un riconoscimento “sociale”
e “culturale” diffuso che consenta di
“maneggiarlo” agevolmente. Infine,
i veloci cambiamenti nella organiz-
zazione del lavoro rendono difficile
identificare, all’interno di un disagio
che nasce da un insieme di fattori, al-
cune caratteristiche specifiche. Ma
non c’è dubbio che il mobbing sia un
fenomeno diffuso che può creare
gravi danni alla salute dei lavoratori
e delle lavoratrici. E che ha un peso
rilevante sull’economia: in termini
di giornate di lavoro perdute, di ritiri
precoci dalle attività lavorative, di
cali della produttività etc. Secondo
una valutazione dell’Ilo (Internatio-
nal Labour Organisation), attual-
mente il 4% del prodotto mondiale
lordo viene “bruciato” per i proble-
mi psicosociali nei luoghi di lavoro.
Prendiamo alcuni casi: Roma, luglio
2005. Le liste d’attesa per chi richie-
de una visita per certificare il danno
subito a causa del mobbing hanno
un “rallentamento” di sei mesi. Lo
denunciano in una conferenza stam-
pa i senatori Athos De Luca, Ales-
sandro Battisti e Antonio Montagni-
no: chiedono, tra l’altro, una indagi-
ne nazionale sullo stato dei servizi
nelle Asl. Bologna, maggio 2005:
una inchiesta de “La Stefani”, setti-
manale on line della scuola di gior-
nalismo di Bologna, racconta che in
città i casi emersi sono più di mille in

un anno: un boom di segnalazioni, i
processi però sono solamente una
decina. Il ricercatore tedesco Harold
Ege, presidente della associazione
“Prima” che si occupa del problema
in Italia dal 1996, non ritiene neces-
saria una nuova legge specifica, ba-
sterebbe applicare quelle esistenti.
Meglio puntare a cambiamenti di
cultura, di sensibilità. In Toscana,
una ricerca è stata svolta dalla Cgil
insieme con la Fondazione Istituto
Andrea Devoto Onlus: raccolte in
un volume pubblicato da Eds (La
percezione del mobbing, 2005) con i
risultati di un questionario, informa-

zioni e analisi, tra cui la proposta di
strategie di “empowerment” per pre-
venire e per reagire al mobbing. I re-
sponsabili delle esperienze negati-
ve? Vengono individuati nei supe-
riori; a seguire i colleghi, solo in mi-
nima parte i sottoposti. Le cause? In
primo luogo vengono indicate la ge-
losia e l’invidia, poi l’iscrizione a
partiti politici, le ambizioni dei supe-
riori, la riorganizzazione del lavoro,
le ambizioni dei colleghi, etc. Come
assai meno rilevanti sono percepite
altre cause: ad esempio la discrimi-
nazione sessuale o forme di razzi-
smo.

■ Una signora un pomeriggio esce dal la-
voro con tre minuti di anticipo sull’orario
previsto. Timbra il cartellino che natural-
mente registra questa “mancanza”. La
mattina dopo si trova sul tavolo una lettera
che la riprende. Quindi, la sera dopo deci-
de di fermarsi per cinque minuti oltre il
suo normale orario di lavoro. Timbra il
cartellino che naturalmente registra. La
mattina dopo si trova sul tavolo una lettera
che la accusa di essersi trattenuta sul luo-
go di lavoro oltre l’orario previsto senza
autorizzazione. E la storia va avanti così
per giorni e giorni. Oppure. Accaduto di
recente a un gruppetto di sei dipendenti
bancarie. Una sindacalista, alcune con fi-
gli handicappati, altre in maternità. De-
qualificate, e incaricate di svolgere una at-
tività di contatto telefonico. Sono state si-
stemate in un seminterrato, con le finestre
in alto. Niente scrivania individuale, ma
un tavolo da riunioni intorno al quale siste-
marsi tutte quante. I computer per loro so-
no arrivati disassemblati... «Depressione,
ansia, insonnia, sa, molti finiscono dallo
psichiatra...». Questi sono un paio di casi

raccontati dal professor Monaco.
Una storia interessante (questa invece rac-
contata da “La Stefani”) è quella di una ra-
gazza sui trent’anni, che ha un lavoro a
tempo indeterminato. Tutto va bene, poi
però la sua azienda cambia proprietario: e
le nuove scelte aziendali prevedono una ri-
duzione dei costi. Lei si trova “accusata”
di avere una relazione affettiva con un col-
lega: un rapporto che la distrae dal lavoro,
le viene detto. Bisogna rendere di più! Da
quel momento ogni errore commesso nel-
l’azienda le viene attribuito: perché è stata
distratta, perché non si è spiegata bene,
etc. Di contorno, ci sono anche le battute
sul suo fidanzamento. Poi le viene propo-
sta una mansione dequalificata: lei resiste,
e infine viene fuori la verità: si è fatto il
possibile per indurla a licenziarsi, ma poi-
ché la cosa non ha funzionato ora le offro-
no diverse mensilità purché se ne vada. La
giovane donna a quel punto si sente solle-
vata, e accetta. Ma il lavoro a tempo inde-
terminato è ormai un sogno nel cassetto:
nel suo presente c’è solo lavoro a proget-
to. E per il futuro, chissà. r.c.

■ diRinaldaCarati / Seguedalla Prima

Laprimasentenzanel ’99 LE STORIE Accuse ingiustificate e pretesti per le vessazioni

Uscire tre minuti prima
o trattenersi cinque minuti
Quando tutto è «colpa»

L’ESPERTO Parla
il professor Monaco

«Ci saranno
sempre
più casi»

Lacircolare Inailannullata

TRIPLICATO IL NUMERO DEI «MOBBIZZATI»

In Italia, secondo i dati Eurispes, nel 2003 erano qua-

si un milione. Oggi, dicono alcuni esperti, il numero è

salito fino a tre milioni calcolando le aree del lavoro

sommerso o precario. Molti si informano, pochissimi

i processi. E non c’è ancora una legge ad hoc

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

IL REPORTAGE

Laprima sentenzaè del tribunaledi
Torinoe risaleal 16novembre 1999.
Una lavoratricesosteneva diaver
subitoa lungo maltrattamenti, ingiurie
emolestie (anchesessuali) daun
superioree diessere poi stata costretta
aprestare l’attività inun luogo angusto,
pienodimateriale, ove rimaneva
isolata.E, come conseguenzadelle
persecuzioni, lamentavauna sindrome
ansiosodepressiva.Una sentenza
dellasez. lavoro del tribunalediForlì
del 15marzo 2001 riguardò invece un
caso in cui, alle vessazionimorali si
aggiunsero un trasferimento e il
demansionamento.Altresentenze
hannosanzionato il ricorso reiteratoed
inutiledeldatoredi lavoroallevisite
medichedi controllodel lavoratore
assenteper malattia.

Nel dicembre2003 l’Inail emanò una
circolaresui “Disturbipsichici da
costrittivitàorganizzativa sul lavoro”.
Inqueldocumento venivano indicate
orientativamente lecosiddette
“costrittivitàorganizzative”più
ricorrenti: la marginalizzazione dalla
attività lavorativa; lo svuotamentodelle
mansioni; lamancata assegnazione
dei compiti lavorativi, con inattività
forzata; la mancata assegnazione degli
strumentidi lavoro; i ripetuti
trasferimenti ingiustificati, etc.
Insomma,oltre alla “nocivitàdelle
lavorazioni” si tenevaconto anche
della “organizzazione aziendale delle
attività lavorative”. Ma la circolareè
stataannullata a luglio dalTar delLazio
dopo il ricorso diConfindustria,
Confagricoltura,Abi, e altri.

Ammalarsi di lavoro
Così esplode il mobbing

Una impiegata in una foto di Uliano Lucas

IN ITALIA
Analizzate anche le cause

Al primo posto la gelosia
tra colleghi, poi la politica

e le ambizioni dei capi

A Bologna mille casi
all’anno. A Roma la lista
d’attesa per certificare
il danno è di sei mesi
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Ironico il rabbino Di Segni: «Buone vacanze... »

ROMA «Un commento sulla vicenda Priebke? Buone vacanze!». Il rab-
binocapodi Roma RiccardoDi Segni, non nasconde il suo disappunto,
ma non vuole aggiungere altro. E sceglie il silenzio anche Giovanni Gi-
gliozzi, presidente dell’Anfim (l’Associazione nazionale famiglie italiane
martiri caduti per la libertà della patria): «No comment». Il caso nato sul
soggiorno a Varese del boia delle Fosse Ardeatine, ha scosso moltissi-
mo i familiari delle vittime. Vincenzo Carbone, presidente dell’Anfim re-
gionale della Campania, ha scoperto “le ferie” di Priebke soltanto ieri,
leggendo i giornali sulla spiaggia di Gaeta. E dice: «Sono un nipote di-
rettodiunmartire. Miopadre mi ha sempredetto di non dimenticareciò
che era accaduto. Ci incoraggiava a sensibilizzare le generazioni future
affinché nel mondo non accadessero altre cose del genere». Ma nel me-
rito del provvedimento del magistrato, Carbone aggiunge: «La legge
deveessere uguale per tutti, senza differenze. Priebke doveva restareai
domiciliari a Roma». E ieri Fulvio Salvatori, il magistrato di sorveglianza
del tribunalemilitare cheha autorizzato la trasferta, haprecisato: «Nonè
un permesso premio. Priebke è solo in un altro domicilio, e in forma pe-
raltro temporanea».

NESSUN PERMESSO PREMIO «Erich

Priebke non ha avuto alcun permesso pre-

mio. Si trova nel medesimo regime di deten-

zione domiciliare al quale è sottoposto a Ro-

ma, solo in un altro

domicilio, e in forma

peraltro tempora-

nea». L’ha dichiarato

Fulvio Salvatori, il magistrato di
sorveglianza del tribunale milita-
re di Roma che ha firmato il prov-
vedimento nei confronti dell'ex
SS, condannato all'ergastolo per il
massacro delle Fosse Ardeatine.
Nell'intervista, trasmessa ieri da
Radio24, Salvatori aggiunge:
«Priebke, che peraltro durante il
periodo di detenzione domiciliare
a Roma si è comportato sempre
regolarmente, ha richiesto di tra-
scorrere un certo periodo in un do-
micilio diverso. Non vedo il moti-
vo per cui non dovessi conceder-

gli questo trasferimento tempora-
neo».
Il magistrato militare non entra
nel merito delle polemiche scatu-
rite dalla sua decisione: «Tutto
ciò che riguarda la questione poli-
tica o la percezione dell'opinione
pubblica nei confronti di questo
soggetto non mi competono». Sal-
vatori conclude: «È stato fatto un
vaglio accurato del domicilio do-
ve ha richiesto di trascorrere que-
sto periodo. Le persone presso cui
è ospite sono residenti in Italia,
controllate dalle autorità ammini-
strative, per cui non ho ravvisato
motivi per negare questa autoriz-
zazione».
Ma in riva al Lago Maggiore la
presenza di Priebke non è vista in
maniera altrettanto serena. E do-
mani esponenti locali di Ds, Ri-
fondazione e Margherita hanno

organizzato un presidio di prote-
sta davanti alla villa di Besozzo
(Varese) dove Erich Priebke è
ospite di Dietrich Bickler, figlio
del comandante della polizia se-
greta nazista di Parigi dal ’43 al
’45. Contro la presenza dell'ex uf-
ficiale delle SS ieri mattina sono
stati distribuiti volantini in alcune
zone del Varesotto e, in particola-
re, al mercato di Besozzo per ri-
chiamare l'attenzione della popo-
lazione sul “caso”. Un volantinag-
gio serrato per risvegliare le co-
scienze, un foglio formato A4
fronte-retro ciclostilato in proprio
che rivendica «l'ingiustizia» di ve-
dere «il condannato per le Fosse
Ardeatine che va ai domiciliari in
provincia di Varese, in vacanza
addirittura nella casa di un ex uffi-
ciale della Gestapo». «Premesso
che, nella nostra provincia, molti

furono coloro che persero consa-
pevolmente la vita per difendere
gli alti valori di libertà, di fratel-
lanza e di democrazia nella lotta
contro il nazifascismo - dice Gio-
vanni Martina, rappresentante di
Rifondazione a Besozzo -, la pre-
senza dell'ex ufficiale nazista of-
fende la memoria di quanti si sa-
crificarono per restituirci un pae-
se libero e democratico. Questo
indigna la coscienza democratica
dei cittadini di Besozzo».
E proprio per ribadire questa «in-
dignazione» così forte, la sinistra
di Besozzo organizza per domani,
a partire dalle ore 15, un picchetto
di protesta proprio di fronte ai can-
celli della villetta, al numero 8 di
via San Carlo frazione di Calda-
na.

Una immagine di archivio di Erich Priebke Foto Ap

OMICIDIO A MODENA

Marocchino
accoltella
un pensionato

L’ATR PRECIPITATO

Carburante ok
Anche i motori
erano puliti

IN ITALIA

«La presenza qui
di Priebke indigna
la nostra coscienza»
Volantini contro il «soggiorno» sul Lago Maggiore
Domani picchetto di fronte alla villa di Besozzo

15 luglio/16 agosto 2005

INCONTRI 
DI MAR E

presenta

MUSICA TEATRO CINEMA 
CULTURA GASTRONOMIA

Assessorato Turismo.Commercio

in collaborazione con

VII edizione

Venerdì 12 agosto PORTO GARIBALDI
Piazzetta del Molo, Bagno Paradiso - dalle ore 20.30
Incontri con la Gente di Mare
Mario Cobellini incontra Pescatori e Uomini di Mare
Con il supporto musicale del gruppo “I Màlardot”

Mercoledì 12 agosto CERVIA
Piazza Garibaldi - ore 21.30
Marco Marzocca e Max Paiella alla chitarra
I viaggi di Gulliver

Domenica 14 agosto CESENATICO
Via Armellini, 18  
di fronte al Museo della Marineria - ore 22.00
Proiezione cinematografica: 
Oceano di Folco Quilici (1971)

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito
per informazioni: www.incontridimare.it

I prossimi appuntamenti:
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UCCISO A COLTELLATE men-
tre cercava di fare da paciere. È la
sorte toccata a Rocco Satriani -
64 anni, originario di Potenza ma
da anni residente nel capoluogo
emiliano - mentre cercava di se-
dare una lite scoppiata al circolo
Arci «Senza Colore» di Modena.
Diverbio cominciato mercoledì
sera verso le 22:30, quando al ge-
store - Joshua Offor Ani, cittadi-
no nigeriano di 42 anni - è stato
chiaro che Kalid Abeulaz - 29 an-
ni, marocchino - non voleva pa-
gare le bevande ordinate. Satria-
ni, avventore abituale del circolo,
è allora intervenuto per placare
gli animi, riuscendo inizialmente
ad allontanare il cittadino maroc-
chino. Ma la discussione è prose-
guita fuori dal locale, dove Abeu-
laz, estratto un coltello con 20cm
di lama, ha prima colpito il gesto-
re all’altezza del cuore e poi si è
diretto verso Satriani, sferrando-
gli un colpo allo stomaco che lo
ha lasciato ferito sull’asfalto.
Immediato l’intervento degli uo-
mini del 118, ma nessuna speran-
za per Satriani, morto durante il
trasporto. Arrestato invece l’omi-
cida, rintracciato poco più tardi
grazie alla segnalazione degli av-
ventori del circolo mentre cerca-
va di nascondersi sotto un’auto-
mobile, e risultato essersi clande-
stinamente introdotto in Italia.
Particolare, quest’ultimo, che ha
immediatamente suscitato la po-
lemica politica. Sul caso è infatti
intervenuto il ministro per i Rap-
porti con il Parlamento, Carlo
Giovanardi, che è tornato a sotto-
lineare l’importanza dei Cpt nei
programmi del Governo. «L'epi-
sodio di Modena - ha commenta-
to il ministro - dimostra come
non soltanto sia sbagliato chiede-
re come fa una parte della sinistra
la chiusura dei centri di perma-
nenza temporanea per clandesti-
ni, ma che bisogna aumentare il
numero di queste strutture per af-
frontare efficacemente questo
problema».

Parla il magistrato
militare di Roma
che ha autorizzato
la trasferta: «Non è
un permesso premio»

MENO PRESSIONE dei mass
media sulle indagini per consenti-
re a tutti - magistrati, investigatori
e periti - di lavorare con maggiore
serenità. Dalla procura di Bari fil-
tra l'invito ai giornalisti ad atte-
nuare l'attenzione. E il pm barese
Giuseppe Scelsi che indaga sul di-
sastro dell’Atr sottolinea, in parti-
colare, che «è il momento dello
scrupoloso accertamento delle
cause che hanno determinato il di-
sastro».
L’esito delle prime analisi ha
escluso la cosiddetta pista carbu-
rante al momento del rabbocco di
cherosene fatto a Palese. Prende
forza l'ipotesi che a causare la tra-
gedia sia stato un concorso di cau-
se: la rottura del primo motore e
un probabile errore del pilota che
avrebbe causato lo spegnimento
del secondo motore. Non basta ad
allontanare questo sospetto l'af-
fermazione fatta ieri dal copilota,
Alì Kebaier: «Credo che io e il pi-
lota non abbiamo commesso erro-
ri». L'uomo, ricoverato nell'ospe-
dale Civico di Palermo, ricorda
che «quando si è bloccato il pri-
mo motore, abbiamo chiamato il
meccanico e abbiamo fatto indos-
sare i giubbotti salvagente ai pas-
seggeri», e infine ammarato «se-
condo la prassi». Manovra che
con la loro compagnia viene pro-
vata «circa due volte l'anno», qua-
si un presagio del 6 agosto 2005.
L'attenzione, perciò, si concentra
nella zona del disastro, 12 miglia
a Nord Est di Capo Gallo, dove la
nave oceanografica Magnaghi
della Marina militare, con le sue
dotazioni avveniristiche, è impe-
gnata nell'improbo tentativo di
rintracciare e recuperare i relitti
dell'Atr, tra i quali le scatole nere,
le uniche apparecchiature in gra-
do di rispondere al quesito che
tutti si pongono da sabato pome-
riggio: cosa è avvenuto ai coman-
di del Bari-Djerba, dopo lo spe-
gnimento del primo motore, e co-
sa ha determinato il blocco del se-
condo, qualche minuto dopo?

■ di Marzio Cencioni

■ diSusannaRipamonti

ERAUNA STORIA terribile, ades-
so finalmente è una storia a lieto fi-
ne. Said Abdel Khaleq, palestinese,
da due settimane è rinchiuso nel
Centro di permanenza temporanea
di Trapani, ma lui in Italia ci è arri-
vato 15 anni fa, ha studiato, ha lavo-
rato, sempre con un regolare per-
messo di soggiorno. Venerdì aveva
iniziato lo sciopero della fame, «ma
qui forse non se ne sono nemmeno
accorti» ci aveva detto rispondendo
al cellulare che può utilizzare. Said
è vittima di due burocrazie, quella
del suo paese (che non sa più nem-
meno lui come definire: «Ex Pale-
stina, oggi Israele, domani forse Pa-
tagonia... ») e del nostro. L’ottusità
della Bossi-Fini ha trasformato una
persona perfettamente inserita, con
un lavoro, una casa, molti amici e
una perfetta padronanza della lin-
gua (è un poeta) prima in un clande-
stino e adesso in un numero: «Non
mi chiamano per nome, sono diven-
tato l’885».
È arrivato in Italia il 16 ottobre del
1990 e si è fermato a Perugia, per
imparare l’italiano all’università
per stranieri, ma dopo tre mesi è tor-
nato in Giordania per cambiare il vi-
sto: lui, palestinese, nato a Jenin
(Cisgiordania) è tornato in Italia col
passaporto giordano, costretto ad
accettare un’identità nazionale che
non gli corrisponde, ma stabilita dai
trattati internazionali che hanno di-
viso e ridefinito i confini territoriali
del suo paese. Si è iscritto ad archi-
tettura ed è approdato a Venezia,
dove ha iniziato la sua nuova vita.
Ma intanto in Italia cambiano le leg-
gi, il suo permesso di soggiorno era
scaduto e per rimettersi in regola
inizia a lavorare in una pizzeria, re-
golarmente assunto. «Lavoro in re-
gola pagandomi le tasse. Quando
mi arriva la convocazione per ritira-
re il permesso di soggiorno mi pre-
sento con i due datori di lavoro co-
me prescrive la legge. Ma non mi
concedono il permesso perché il
mio passaporto giordano era scadu-
to».
Allora Said presenta la sua carta
d’identità palestinese che non viene
accettata perché è scritta in arabo e
in ebraico. Respinta anche la dichia-
razione di identificazione del Con-
solato palestinese. Nel frattempo
anche le leggi del suo non-paese so-
no cambiate. Said può avere un pas-
saporto palestinese e dunque lo ri-
chiede per poter finalmente mettere
nero su bianco: «Said Abdel Kha-
leq, palestinese». Ma la pratica è
lunga, viaggi a Roma per firmare
una delega alla madre, che fa la spo-
la tra Jenin, Ramallah e striscia di
Gaza per riuscire a mettere insieme
tutte le carte necessarie, in una si-
tuazione in cui per un palestinese
spostarsi attraverso i confini israe-
liani è estremamente difficile. Il
passaporto gli arriva il giorno della
morte di Arafat, ma nel frattempo la
Prefettura veneziana aveva archi-
viato il suo fascicolo e lui era diven-
tato un clandestino senza nemmeno
rendersene conto. Una sera lo fer-
mano per un controllo di routine,
passa la notte in questura e la matti-
na dopo viene deportato a Trapani.
A quel punto l’unica possibilità è
chiedere asilo politico ed è di ieri la
notizia che la sua pratica è stata ac-
cettata. Del caso si sono occupate le
deputate Luana Zanella (Verdi) e
Tiziana Valpiana (Prc) che com-
mentano soddisfatte l’esito della vi-
cenda: il ministero dell'Interno ha
dato l’ok per il riconoscimento di
status di rifugiato politico. «Il suo -
osservano le due parlamentari vene-
te - non è solo un caso di malaburo-
crazia: si tratta di un episodio che
denuncia le storture della legge
Bossi Fini, la cui applicazione ha
condotto Abdel all'interno di un
Centro di permanenza, cioè di un
luogo dove viene di fatto sospesa la
dignità delle persone». Secondo Za-
nella e Valpiana esistono «molti ca-
si come quello di Abdel: la nostra
battaglia contro i Cpt - affermano -
continuerà per evitare che altri pos-
sano essere riportati forzatamente
nei loro paesi dove rischiano spesso
la propria vita».

STORIA DI SAID
da ieri rifugiato politico

Quando la
burocrazia
imprigiona
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I
l «Montepulcianoshire». Quando
leggerete questa definizione su Pa-
norama, sull'Espresso, o su uno
qualunque dei newsmagazine che
si prendono la briga non solo di in-
ventare la tendenze, ma anche di
dar loro nomi particolarmente evo-
cativi, vantatevi con l'edicolante:
la vecchia Unità stavolta c'era arri-
vata per prima, scoprendo che nell'
entroterra abruzzese alberga e si
moltiplica una ricca comunità in-
glese.
Sono fuggiti dalla Toscana e dai
suo prezzi incivili e, grazie alla me-
diazione di una connazionale infil-
trata, stanno facendo man bassa di
rustici in disuso sparsi per i parchi
nazionali. Poi li riattano e li desti-
nano a propria residenza. Estiva, o
tout court.
Un'invasione. Tanto che la Bbc già
prepara nuovi reality show in cui
brits benestanti a caccia di emozio-
ni devono costruirsi un'altra vita
nel selvaggio centro d'Italia, cerca-
re di entrare nelle grazie dei locali,
procurarsi un lavoro (le due cose
sono strettamente legate) e testi-
moniare in video le tradizioni dei
concittadini acquisiti. Tipo il con-
solo, otto giorni di banchetto con
cui amici e parenti, cucinando all'
impazzata, leniscono il dolore di
chi ha avuto un lutto. Si calcola
che un'anziana vestita di nero pos-
sa valere fino a due punti di share.
Anche gli inglesi, insomma, l'han-
no capito: l'Abruzzo non è una re-
gione costiera, ma un piccolo uni-

verso parallelo in cui la campagna
sembra essere franata in mare, por-
tandosi dietro un carico di cristia-
ni, comportamenti, costumi.
Non da bagno.
Il che può risultare fastidioso al
cronista marino, specie se in spiag-
gia motteggi sul lettino arrugginito
e vieni invitato a spostarti «ché qui
è pieno di stabilimenti, se non le va
bene... ». Ma forse aiuta i locali a
meglio sopportare le file di ombrel-
loni chiusi che punteggiano il blu
un poco stinto. Più che un calo dei
turisti, una voragine di incassi,
stanno a significare che in giro ci
sono meno intrusi. Meno gente
che arriva e non capisce.
Io, per esempio, manco riuscivo a
pensare che Pescara potesse avere
un lido. Invece c'è, naturalmente.
Lungo, curato, caotico quanto ser-
ve. Frequentato esclusivamente da
chi qui vive e abita.
E non è neppure strozzato dalla fer-
rovia, che altrove costringe i ba-
gnanti a convivere con gli interre-
gionali e qualche raro Eurostar e
qui, invece, somiglia a un bisturi
che divide la città vecchia da quel-
la nuova. Un'incisione, che risale
alla fine dell'800, e trasformò il ca-
poluogo in una piccola Los Ange-
les: di qua i vecchi edifici, di là il
far west di immigrati arrivati per
costruire la rotaia. O percorrendo-
la. E una crescita per moduli bassi,
californiana. Piuttosto anonima.
La metafora a stelle e strisce natu-
ralmente non è mia. Appartiene a
Guido Piovene e me l'ha regalata

Roberto Melchiorre, bella figura
di studioso che combatte con la
buona letteratura certa rassegna-
zione culturale di cui è preda la sua
gente. La storia ha spesso eletto
l'Abruzzo a crocevia. Ma il corto-
circuito generazionale del dopo-
guerra l'ha come azzerata. Cosic-
ché i più colti si abbarbicano a
Flaiano, che pure si formò a Roma
ed è ormai più drenato di un campo
a coltura intensiva, ma troppi -
semplifico - si baloccano sui cli-
ché, come se i giovani che sembra-
no essersi appena alzati dal divano
del Grande fratello fossero la pro-
secuzione della pastorizia con altri
mezzi.
A D'Annunzio, comunque, Rober-
to preferisce i suoi epigoni moder-
ni. E ha pure la gentilezza di pre-
sentarmene uno. Si chiama Eriber-
to Mastromattei e ovviamente lo
incontro nei pressi del bagno Eri-
berto. Che non è suo. Se lo giocò a
carte nei favolosi anni 70, quelli
che adesso ha scritti sulla carta
d'identità. Anzi: sono 74. Rispetto
all'illustre concittadino, ha più ca-
pelli. Di un bel grigio Grecian
2000. Ma condivide il superomi-
smo. Appena finito di chiacchiera-
re, guiderà un gommone alla volta
della Croazia. E andrà a prendersi
qualche giorno di vacanza insieme
a De Cecco, l'industriale della pa-
sta e Saquella «il re del caffè».
Compagni di merende, in senso
buono.
Perso il suo stabilimento, Mastro-
mattei ha saputo rifarsi. Ha com-
prato quello a fianco e lo gestisce
con modi piacevolmente dittatoria-
li. Mentre parliamo, si interrompe
spesso per impartire ai collaborato-
ri secche istruzioni su come com-
porre la miscela di carburante del
fuoribordo. E si alza un paio di vol-
te per agguantare il microfono e ar-
ringare i bagnanti. La prima per
una specie di Almanacco: «Oggi
non avevo ancora detto il santo del
giorno... ». La seconda per annun-
ciare che di lì a poco partirà. E giù
un lungo saluto ai cortesi ospiti e
una serie di raccomandazioni su
come godersi la vita. «Che ci pos-
so fare, sono esibizionista... ».

Prima di essere esibizionista, Eri-
berto era povero. «Sfollato in cam-
pagna, durante la seconda guerra
mondiale. Rubavamo le mele, ma
con affetto. C'era un'esigenza, an-
che, a volte, di mangiare. Faceva-
mo le trappole per le greggi di pe-
core. E con gli amici ci cercavamo.
Nel nulla». Dopo essere stato po-
vero, è diventato benestante: «Ho
fatto la terza media, ma a scuola ci
andavo poco. La mia università è
stata il mare, gli ho dedicato la mia
vita. Sono stato pescatore. Poi ho
costruito i primi casotti di legno
per i bagnanti, con i primi buchi
per vedere le donne che si cambia-
vano. Perché, come dico sempre, il
mare è una grande fonte di flo-
ricoltura umana».
Messi da parte un (bel) po' di dena-
ri, Mastromattei ha cominciato a
cercare un palcoscenico diverso da
quello che aveva solo sfiorato nel-
la tarda adolescenza - «Cinecittà,
sono tornato a Pescara perché non

c'era il mare» - e che la vita non gli
aveva concesso. E s'è trasformato
nella variante provinciale del vitel-
lone, che Flaiano avrebbe potuto
descrivere se nella capitale non ci
fosse finito lui. Un vitellino, più
frenetico dell'originale.
Prima piccole cose: piste per biglie
di 30 metri, un enorme Vesuvio di
sabbia alimentato a carta di giorna-
le... Poi eventi più spettacolari:
«Ogni primo dell'anno, per qua-
rant'anni, mi tuffavo dal ponte del
porto con la moto. Poi ho fatto la
befana vien dal mare, con lo sci
d'acqua. E la befana vien dal mon-
te, con l'elicottero. Guidavo il mo-
toscafo, planando, fino alla terza fi-
la di ombrelloni. In mezzo alla gen-
te. Oggi mi arresterebbero, giusta-
mente. Ma allora era normale. Mi
esibivo tra due ali di folla». In fu-
ga.
Avesse vent'anni oggi, Eriberto su-
blimerebbe la voglia di esposizio-
ne partecipando proprio al Grande

fratello (e se Rondolino legge que-
ste righe, colgo l'occasione per
consigliarglielo vivamente). Sicco-
me però possiede età e denari diffe-
renti, si contenta di pranzare in ac-
qua a ferragosto circondato da al-
tre decine di aspiranti alla conge-
stione. E si concentra sul progetto
definitivo: l'Isola dei sogni. Me la
spiega, non prima di aver concor-
dato con la moglie il bagaglio per
la Croazia: «Cesi’, il costume por-
tatelo rosso!». Poi riprende: «L'iso-
la è una cosa che potrebbe accredi-
tare anche Pescara sotto la forma
turistica. Ci penso da dieci anni,
prima che gli Emiri facessero una
cosa simile dalle parti loro». Quel-
la però c'è già, obietto. «Questa ci
sarà. L'isola deve esserci. Perché
dall'isola sbarchi e t'imbarchi, sull'
isola c'è il pronto soccorso, dall'
isola avremo due piscine dentro,
sull'isola c'è un porto turistico. Ri-
facciamo le palafitte, piene di pal-
me. Come quando io ero giovane e
qua ci venivano pure Mario Riva e
Carlo Croccolo. Poi le colleghia-
mo alla costa con una monorota-
ia».

Il sindaco di Pescara, chissà se co-
me premio alla carriera, gli ha re-
galato il logo con cui si marchiano
i nuovi progetti. Poi s'è fermato.
«Ma io tengo degli imprenditori
miei amici, e l'Acea, che investi-
rebbero. Possiamo avere anche fi-
nanziamenti a fondo perduto. A
settembre c'è una conferenza con
gli enti locali... Io ci credo. Sareb-
be un modo per stupire ancora, che
in fondo è quello che cerco. Ma an-
che un regalo a Pescara, che c'ha
quattro alberghi in croce perché
qui il lungomare è fatto solo di pri-
me e seconde case. Dal mare ho
preso, al mare vorrei ridare. Come
una grande onda che parte e ritorna
sulla battigia. In cambio chiedo so-
lo lo sfruttamento per i prossimi
novant'anni». E dà l'idea di pensa-
re che a 164 ridiscuterà personal-
mente la vicenda.
Mentre inseguo Eriberto con gli
occhi, mi lascio prendere dall'invi-
dia. A lui toccherà un'autostrada
del mare. A me l'Adriatica, coi
suoi trenta all'ora di media e i car-
telli della polizia che ti invitano a
non correre: sfottono pure. Ma al-
meno mi porto dietro la fotografia
consolatoria di un Abruzzo che, fi-
nalmente, concede un sorriso al tu-
rista.
A Giulianova, in spiaggia, un si-
gnore coordina urlando la truppa
che cucinerà per la kermesse più
sentita della stagione: il Ferrago-
sto del cafone.
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Ore 8: mi chiama Caterina
Caselli e mi fa: «Nessuno mi
può giudicare. Cosa ti ricor-
da questa canzone?». «Il no-
stro amato premier». «Anche
a me, visto che mi ha chiama-
to poco fa per la siecentomil-
lesima volta e mi ha chiesto
se posso pubblicare il nuovo

cd di Apicella». «E tu cos'hai
risposto?». «Che non ci pen-
so neanche, perché il primo
cd di Apicella ha venduto so-
lo otto copie, ed erano tutti
camionisti che volevano met-
terlo sul parabrezza per evita-
re l'autovelox». «Non vedo il
problema, con lo sponsor che

ha può farlo con un'altra eti-
chetta: per esempio la Voce
del padrone». «Ma la Voce
del padrone non c'è più, ades-
so si chiama Tg1. Non puoi
darmi una mano tu? Se non
aiuto Apicella c'è caso che il
premier mi faccia contro una
legge ad personam per cui
tutte quelle che hanno fatto
una canzone con Dario Bal-
dan Bembo ed erano sopran-
nominate casco d'oro vanno
in galera vent'anni e senza
passare dal via. Devi trovare
il modo di fargli vendere
qualche disco!».
Grazie a una password rega-
latami da Megan Gale dopo
una notte d'amore particolar-
mente focosa, penetro nel cer-
vellone del Viminale e inseri-

sco la frase: «Cosa si può fa-
re di abbastanza semplice e
poco costoso per far vendere
qualche disco ad Apicella?».
Dopo pochi minuti, prean-
nunciata da un rumore di fer-
raglia, arriva la risposta:
«Alcunché». Capisco perciò
che devo fare da solo: grazie
al mio superintuito commis-
siono a Supermannheimer un
super sondaggio dal quale de-
sumo che Apicella deve cam-
biare paroliere ed esibirsi
con una guest star che tutto il
pubblico vuole sentir canta-
re: levatomi in volo, identifi-
co Marcello Dell'Utri mentre
sta leggendo un volume di
Diabolik del '500 con le illu-
strazioni originali del Masac-
cio e gli faccio una proposta

che non può rifiutare: «Se
canti con Apicella, anche te-
sti tuoi, roba vissuta, cose
personali, gente che hai in-
contrato, rapporti che hai in-
tessuto, ti prometto che al
concerto non chiamo il giudi-
ce Caselli». Rassicurato,
Dell'Utri accetta. Apicella è
salvo, e alla prima esibizione
del nuovo e fantastico duo si
registra il tutto esaurito: due-
centomila persone. Tra loro,
il giudice Clementina Forleo,
che con la scusa dell'autogra-
fo fa firmare a Dell'Utri un'
ampia, piena e spontanea
confessione. È fatta, mi struc-
co da Supergnocchi e vado al
night “Eredi Pietro Folena”
di Gabicce insieme ad Anto-
nio Padellaro.

■ di Gene Gnocchi

La meta preferita
dei ricchi inglesi
fuggiti dalla Toscana
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Le folli gesta di Eriberto
Da giovane ladro di mele
a spericolato pilota
di motoscafo. Oggi sogna
di costruire un’isola

LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Pienone al concerto
di Dell’Utri-Apicella

L’Abruzzo non è una regione
costiera ma un universo
parallelo in cui
la campagna sembra
essere franata sul mare

■ di Luca Bottura
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Unipol-Bnl, battaglia legale sullo statuto
Guido Rossi: la compagnia deve cambiarlo. I professori Galgano e Costi dicono no

BATTAGLIALEGALE Da battaglia finanzia-

ria a battaglia legale. Sullo statuto. La partita

Bnl-Unipol si arricchisce di un nuovo capito-

lo. Fatto di carte bollate, di pareri e di contro

pareri. Il primo è quel-

lo redatto dall’avvo-

cato Guido Rossi, ex

presidente Consob

Interpellato da un gruppo di picco-
li azionisti Unipol che fa riferi-
mento allo studio legale Grava e
Associati di Padova e Pordenone
l’avvocato ha scritto un parere pro
veritate dal quale risulta l’incom-
patibilità dell’attuale statuto di
Unipol con l’acquisizione di Bnl.
Secondo Rossi l’acquisto di Bnl
trasformerebbe, infatti, Unipol in
società più bancaria che assicura-
tiva. La compagnia di Bologna
dovrebbe perciò cambiare il suo
statuto, pena la nullità dell’intera
operazione. Questa mossa, se
messa in atto, farebbe scattare il
diritto di recesso a favore degli
azionisti di minoranza con Unipol
costretta a riacquistare le loro quo-
te. In poche parole Unipol, se tut-
to questo fosse confermato, do-
vrebbe pagare molto di più per
portarsi a casa Bnl (potenzialmen-
te oltre 800 milioni).
La tesi di Rossi è però confutata
da Unipol che ha nel cassetto tre
pareri indipendenti di altrettanti
studi legali che ribaltano l’impo-
stazione dell’ex presidente Con-
sob. Due dei tre pareri sono stati
redatti, rispettivamente, dal pro-
fessore Francesco Galgano, ordi-
nario di diritto dell’Università di
Bologna, e dal professore Renzo
Costi, titolare della cattedra di di-
ritto commerciale sempre a Bolo-
gna.
Anche per questo nella sede di via
Stalingrado si ostenta sicurezza.
Tanto che il numero della società
Giovanni Consorte è dato in va-
canza in barca. Il suo rientro è fis-
sato, con tutta probabilità dopo
ferragosto, in tempo per preparare

l’assemblea straordinaria (dome-
nica 29 agosto in seconda convo-
cazione) propedeutica all’opera-
zione Bnl.
Ma lo scontro per Bnl non è solo
legale. Sempre più sta diventando
scontro politico. I cui contorni so-
no chiari: c’è una larga fetta di
partiti che non vuole Unipol fra i
piedi. Fra questi anche e soprattut-
to la Margherita. Perché? Perché
l’equazione in campo è semplice
quanto riduttiva: Unipol uguale
Ds. Più forte l’uno più forte anche
l’altro.
Ieri l’ennesimo affondo è toccato
Enrico Letta. L’ex ministro, inter-
vistato da Reuters, argomento in-
tercettazioni e futuro di Banca
d’Italia, ha fatto sapere di preferi-
re, per Bnl e Antonveneta, «due
solidi gruppi bancari europei co-
me Bbva e Abn Amro piuttosto
che improbabili cordate messe in-
sieme per preservare una ormai
patetica italianità». Di italiano
«l’improbabile cordata» di Uni-
pol, però, ha tutto sommato poco
visto che una fetta di capitali (4
miliardi) usata per l’opa obbliga-
toria sull’istituto di Via Veneto ar-
riva da banche estere (Nomura,
Credit Suisse e Deutsche Bank).
Ma quella di Letta è solo l’ultima
di una lunga serie di attacchi, ini-
ziati con Francesco Rutelli, prose-
guiti con Arturo Parisi e continua-
ti con l’aiuto dell’industriale Die-
go della Valle, parte in causa, e il
presidente di Confindustria Luca
Cordero di Montezemolo.

MassimoOrlandi,
amministratore
delegatodiEnergia
(gruppoDe
Benedetti), lavostra
centraleelettrica
comprometteràla
qualitàambientaledi
unterritoriogià
provatocomeil
lodigiano?
«La realtà è molto diversa da come la di-
pingono le istituzioni e le associazioni lo-
cali. L’impianto di Bertonico, costruito
con le tecnologie più avanzate, migliore-
rà nettamente i livelli di emissioni atmo-
sferiche».

Com’èpossibilecheunanuova
centralediminuiscal’inquinamento
dellazona?
«L’energia prodotta con turbo-gas a ciclo
integrato andrà a sostituire quella realiz-
zata con impianti che ancora vanno a car-
bone o oli pesanti. La nuova centrale pro-
durrà quasi un terzo dell’anidride carbo-
nica delle centrali tradizionali, un centesi-
mo delle polveri sottili e gli ossidi di zolfo
saranno ridotti quasi a zero».
Mal’aperturadiBertoniconon
prevedelacontestualechiusuradegli
impiantigiàpresenti inzonacome
quellodiTavazzano.
«Le centrali ad alta tecnologia riducono
non solo l’inquinamento, ma anche i costi
di produzione: a parità di combustibile
producono 57 Kwh contro i 38 Kwh di

quelle vecchio stile. I prezzi per gli utenti
saranno più bassi, poi il mercato farà la
sua parte ridimensionando gli impianti
datati e inquinanti».
C’èdascommetteresullagraduale
sostituzionedegli impianti?
«Tutto il settore pubblico e privato del-
l’energia sta investendo cifre enormi nel
ciclo integrato. Secondo stime di Assoe-
lettrica dal decreto Bersani del ‘99 al
2008 saranno stanziati 20 miliardi di euro
in tutta Italia. Si prevede così un aumento
della produzione ed un calo delle emissio-
ni inquinanti».
Secondogliultimidatidisponibili, la
Lombardiaègià ingradodisoddisfare
ilsuofabbisognoenergetico.
«Ogni anno la domanda di energia sale il
2% in più del Pil: oggi la crescita del pro-

dotto interno lordo è pressoché ferma, per
questo i consumi energetici nel 2004 so-
no incrementati solo dell’1,4%. Ma la do-
manda continua a salire. In ogni caso non
c’è di che preoccuparsi: se una centrale
non serve, non produce e non emette so-
stanze nocive. Sarebbe solo un pessimo
investimento per chi la costruisce, non un
rischio per l’ambiente».
LaRegioneLombardiahadapoco
inserito l’obbligodivalutazione
d’impattoambientaled’areavasta,
negataal lodigiano,per lefuture
centrali.
«Esiste una direttiva europa che discipli-
na la materia e Bertonico sarà la prima
centrale italiana dotata della certificazio-
ne A.I.A. La procedura d’autorizzazione
tiene già conto del territorio in cui l’im-

pianto s’inserirà: a macchine uguali corri-
spondono emissioni sempre uguali,
l’area di edificazione è l’unica variante.
Tant’è che la nostra tecnologia prevede
camini da 50 metri, ma noi lo costruiremo
alto il doppio per forare la cappa della pia-
nura».
Leistituzioni locali sidicono
estromessedall’istruttoriacon
appositodecretodelministerodelle
Attivitàproduttive.Laprocedura
d’autorizzazioneèstatavelocizzata?
«Tutto l’iter d’autorizzazione ha seguito
le normali procedure ed è contenuto in at-
ti pubblici. Non esiste un simile decreto,
saranno i giudici del Tar, a cui gli enti ter-
ritoriali si sono già rivolti, a verificare si-
mili fandonie».
Chisonogliazionistidelprogetto?

«Energia Spa possiede il 100% di Ener-
gia Lombarda».
Èveroche laCompagniadelleOpere,
oqualcheazionistaadessavicino,
possiedequotedellasocietà?
«Assolutamente no».
Icittadinihannopromessodifermare
i lavori.
«Credo che l’Italia sia un Paese civile in
cui le leggi vadano rispettate. Noi siamo
sempre stati disponibili a collaborare con
il territorio. Per tre anni circa 400 persone
di aziende locali, lavoreranno alla costru-
zione della centrale; il metanodotto potrà
essere usato da altre attività industriali e
artigianali che decidessero di insediarsi
sull’area; abbiamo proposto forniture ai
comuni della zona a prezzi vicini ai costi
di produzione».

MASSIMO ORLANDI L’amministratore delegato di Energia (gruppo De Benedetti) difende il progetto, esclude favori del governo e la presenza della Compagnia delle Opere

«Costruiremo la centrale a Lodi, la legge è con noi»

MILANO Gli assistenti di volo aderenti al Sult hanno deciso un
pacchetto di 192 ore di sciopero che verranno effettuati entro la
fine dell'estate. Le prime 48 ore di sciopero sono state program-
mate per il 30 e 31 agosto su tutto il territorio nazionale, con il
rispetto delle fasce orarie e i voli garantiti secondo quanto previ-
sto dalla legge. La protesta, spiega il sindacato, è stato indetto
ritenendo che l'Alitalia abbia violato l'art.39 della costituzione
che garantisce la libertà di associazione sindacale.
La mobilitazione prevede una iniziativa «pressante» nei con-
fronti delle istituzioni, del mondo politico e dell'opinione pub-
blica, una iniziativa legale «immediata», una sorta di assemblea
permanente al centro equipaggio e informazioni costanti ai pas-
seggeri.
Gli scioperi proclamati dal Sult cadono nel periodo di franchigia
sindacale, che per il trasporto aereo scade il 5 settembre. Ma il
Sult, spiega il segretario nazionale Fabrizio Tomaselli, «si ap-
pella all'articolo 2 comma 7 della legge 146 che, in materia di
preavviso e durata dello sciopero, prevede deroghe che siano
state proclamate per la sicurezza e incolumità delle persone e
dei lavoratori e contro violazioni del dettato costituzionale. Cre-
diamo che la decisione di sospendere i diritti sindacali del Sult
rappresenti una violazione rispetto a quanto previsto dall'artico-
lo 39 della Costituzione. E lo sciopero rientra in questa fattispe-
cie».

■ / Milano

Le immatricolazioni di nuove auto
nell'Europa occidentalehanno registratoun
calodell'1,8%a 1,21 milioni di unitàa luglio
principalmentea causadelle scarse vendite
inGran Bretagna, Francia eSpagna. A fronte
del calodel6,6% inGran Bretagna, del5,1%
inFrancia,e del2,8% inSpagna, le
immatricolazioni sonocresciute sia Italiache
inGermaniadell'1,2%.Nei primisette mesi, a
livellocomplessivo, il dato mostrauncalo
dello 0,5%a 9,02milioni di veicoli,

Le importazioni Usa di spumanti dall'Italia
hanno fatto registrare nei primi cinque mesi
dell’anno un aumento del 26,9% in quantità e
del 27,8% in valore, passando da 29.410
ettolitri e 16,35 milioni di dollari a 37.320
ettolitri e 20,9 milioni di dollari. Nello stesso
periodo le importazioni dalla Francia hanno
avuto un incremento del 5% in quantità e del
7,5% in valore, mentre quelle dalla Spagna
hanno segnato una diminuzione del 2,6% in
quantità e un aumento dell'1,7% in valore.

TRASPORTO AEREO
Sciopero di 48 ore, il Sult rompe la tregua estiva

Il mistero della quotazione del Sole-24 ore
Dov’è finito il piano per portare in Borsa il giornale della Confindustria? Scomparso, tra i litigi

MISSINGÈ scomparso dietro le vetra-

te della nuova sede del Sole-24 Ore re-

alizzata dall’architetto Piano. Non si

trova più e nessuno, tra grandi e picco-

li industriali, difensori del mercato e te-

oricidel “vero”capitalismo, neparla in

pubblico. Eppure il progetto di quotazione in
Borsa del Sole-24 Ore, il primo quotidiano
economico del Paese, uno dei più prestigiosi
in Europa, avrebbe dovuto essere uno dei
punti di forza della nuova gestione confindu-
striale, guidata da Luca Cordero di Monteze-
molo. Una scelta coraggiosa, di apertura, che
avrebbe dovuto caratterizzare la nuova sta-
gione confindustriale con una clamorosa rot-
tura rispetto al periodo oscurantista-berlusco-
niano della presidenza D’Amato.
Ma è ormai passato più di un anno dall’elezio-

ne di Montezemolo e l’idea di aprire il capita-
le del giornale al mercato sembra scomparsa
nel nulla, quasi dimenticata. E, da quanto si
percepisce negli ambienti confindustriali,
nessuno ha voglia di tirare fuori dal cassetto
un progetto che rischia di provocare nuove
fratture tra i maggiori protagonisti dell’indu-
stria italiana. Perchè il classamento del capita-
le e la quotazione al listino del Sole-24 Ore è
un’operazione politicamente sensibile, so-
prattutto per gli equilibri interni alla Confin-
dustria dove non sono molti i sostenitori della
vendita delle azioni.
Il piano di quotazione venne per la prima vol-
ta annunciato alla fine della presidenza di
Giorgio Fossa e raccolse, almeno nelle di-
chiarazioni ufficiali del momento, tanti di
quei consensi da far pensare a una veloce rea-
lizzazione del progetto. Poi la proposta tornò
all’ordine del giorno quando Marco Tron-
chetti Provera era presidente della società edi-
trice del Sole-24 Ore. Ma la proposta di quo-
tazione fu seccamente bocciata, anche con to-
ni molto decisi, da due pezzi da novanta della

Confindustria come Cesare Romiti e Fedele
Confalonieri che, oltre a tutelare i propri inte-
ressi, raccoglievano gli umori anche di larga
parte della base imprenditoriale poco propen-
sa a privarsi di un patrimonio ricco e molto
importante.
La questione della quotazione, poi, è tornata
di moda con l’elezione di Montezemolo che
avrebbe voluto dare un segnale di apertura e
di cambiamento della Confindustria. Però il
presidente si è limitato a cambiare il direttore,
nominando Ferruccio de Bortoli, mentre il
piano Borsa è rimasto nel cassetto. Oltre alle
resistenze di larga parte della Confindustria,
il progetto incontrerebbe molte difficoltà nel-
la definizione di una governance adeguata, te-
nuto anche conto che la Confindustria, azioni-
sta di controllo, è un’associazione, o un sinda-
cato, di imprese. L’apertura del capitale del
Sole-24 Ore darebbe, naturalmente, più forza
e credibilità alle prediche sulla difesa del mer-
cato di Montezemolo e Della Valle. Che, per
ora, devono limitarsi ad attaccare le coopera-
tive.

La Margherita
attacca ancora
l’Unipol. Per Letta
la soluzione migliore
è quella spagnola

■ di Luigina Venturelli / Milano

CALANO A LUGLIO IN EUROPA
LE VENDITE DI AUTO

È stata inflitta un'altra condanna per il crack
della Worldcom, la compagnia Usa la cui
bancarotta nel 2002 fece perdere 11miliardi
di dollari agli investitori. Il verdetto riguarda
l’ex direttore finanziario, Scott Sullivan (nella foto)
che dovrà scontare 5 anni di prigione per frode,
cospirazione e diffusione di dati finanziari falsi

CRESCE L’EXPORT NEGLI USA
DEGLI SPUMANTI ITALIANI

L’INTERVISTA

■ di Roberto Rossi / Roma

Luca Cordero di Montezemolo

La sede della Banca Nazionale del Lavoro in via Veneto a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1078 0,56 0,56 -3,02 -9,95 210 0,47 0,63 - 73,79
Acea 18046 9,32 9,31 -0,28 15,98 95 7,97 9,76 0,3780 1984,83
Acegas-Aps 16439 8,49 8,49 - -7,31 29 8,37 10,04 0,2900 465,61
Acq Marcia 971 0,50 0,50 - 30,03 25 0,38 0,55 0,0207 193,81
Acq Nicolay 7348 3,80 3,85 -0,05 47,38 0 2,52 4,09 0,0880 50,92
Acq Potabili 35163 18,16 18,16 - 0,89 0 16,88 18,34 0,1000 148,05
Acsm 4701 2,43 2,42 -0,21 -6,51 13 2,36 2,96 0,0700 91,04
Actelios 18172 9,38 9,32 -0,25 48,05 54 6,31 9,75 - 211,73
AdF 24300 12,55 12,41 -2,24 31,14 15 9,57 13,93 0,0600 113,39
Aedes 12204 6,30 6,26 -1,25 59,89 325 3,94 6,44 0,1500 631,38
AEM 3361 1,74 1,74 -0,17 1,22 1506 1,56 1,91 0,0530 3124,88
AEM To w08 1055 0,55 0,54 -1,82 23,25 57 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4047 2,09 2,07 -1,52 12,31 396 1,86 2,27 0,0410 983,75
Alerion 927 0,48 0,48 -0,46 0,72 195 0,46 0,51 0,0050 191,61
Alitalia 459 0,24 0,24 -0,34 -6,47 2446 0,22 0,27 0,0413 918,85
Alleanza 18491 9,55 9,57 0,12 -7,22 4956 8,68 10,63 0,3600 8082,57
Amga 3224 1,67 1,69 0,54 13,81 1067 1,46 1,91 0,0200 579,47
Amplifon 107114 55,32 55,40 0,16 34,66 18 37,78 56,15 0,2400 1093,72
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4914 2,54 2,54 0,24 0,83 244 2,47 3,05 0,1000 1965,19
Astaldi 9964 5,15 5,13 -0,60 49,07 10 3,45 5,43 0,0750 506,49
Auto TO MI 33397 17,25 17,27 -0,08 -8,61 228 15,41 20,94 0,2000 1517,82
Autogrill 21953 11,34 11,30 -1,07 -8,33 797 10,64 12,83 0,2000 2884,39
Autostrade 40487 20,91 20,94 -0,48 5,17 1138 19,17 23,24 0,5100 11954,49
Azimut 12483 6,45 6,46 2,49 63,63 539 3,94 6,50 0,0500 930,81

B
B Antonveneta 49278 25,45 25,55 0,83 30,59 275 19,49 27,60 0,4500 7856,37
B Bilbao 27088 13,99 14,00 - 7,62 8 11,94 14,04 0,1150 -
B Carige 5795 2,99 3,00 -0,10 1,15 408 2,83 3,08 0,0723 2872,97
B Carige r 6661 3,44 3,44 - 1,50 0 3,30 3,61 0,0923 527,80
B Desio-Br 12743 6,58 6,58 -0,21 17,66 32 5,54 7,03 0,0830 769,98
B Desio-Br r 11716 6,05 6,02 -1,63 15,99 13 5,22 7,02 0,1000 79,89
B Fideuram 8125 4,20 4,19 -0,76 9,93 1231 3,82 4,35 0,1600 4113,30
B Finnat 2304 1,19 1,19 -0,59 85,47 375 0,64 1,28 0,0100 431,83
B Intermobil 13916 7,19 7,19 -0,10 31,06 20 5,44 7,21 0,1750 1100,76
B Intesa 7795 4,03 4,02 -0,86 13,95 9033 3,52 4,09 0,1050 24089,06
B Intesa r 7304 3,77 3,77 -0,40 18,69 866 3,13 3,81 0,1160 3517,35
B Lombarda 21485 11,10 11,08 -0,41 12,71 210 9,85 11,37 0,3500 3568,12
B Profilo 3882 2,00 2,01 -0,45 13,09 67 1,77 2,07 0,1100 247,58
B Santander 19529 10,09 10,21 - 9,27 0 8,96 10,21 0,0930 -
B Sardegna r 33263 17,18 17,18 -0,56 16,70 20 14,72 17,18 0,5100 113,38
Banca Ifis 22190 11,46 11,60 -0,46 18,49 55 9,18 11,74 0,1400 245,82
Banca Italease 30378 15,69 15,65 -2,18 - 599 10,72 15,97 - 1196,17
Basicnet 993 0,51 0,51 -0,02 6,04 184 0,47 0,55 0,0930 31,28
Bastogi 618 0,32 0,32 5,20 117,13 8585 0,14 0,32 - 215,89
Bayer 58011 29,96 30,06 0,33 18,79 13 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1256 0,65 0,65 -2,03 13,75 331 0,56 0,67 0,0258 129,70
Benetton 15635 8,07 8,09 -1,39 -17,32 226 7,06 10,10 0,3400 1466,09
Beni Stabili 1730 0,89 0,89 -1,65 18,02 1924 0,74 0,92 0,0200 1520,59
Biesse 10624 5,49 5,51 -0,13 110,71 77 2,60 5,59 0,1200 150,31
Bipielle Inv 11734 6,06 6,06 -1,46 2,19 1 5,90 6,71 0,3500 1664,60
Bnl 5193 2,68 2,68 -0,56 22,47 1233 2,01 2,86 0,0801 8138,95
Bnl rnc 4391 2,27 2,27 -1,01 21,35 30 1,77 2,50 0,0415 52,61
Boero 30980 16,00 16,00 -0,62 20,30 0 13,27 17,06 0,4000 69,45
Bon Ferraresi 63045 32,56 32,53 -0,55 64,53 4 19,52 34,75 0,1200 183,15
Brembo 11970 6,18 6,18 -0,50 11,91 80 5,52 6,64 0,1800 431,75
Brioschi 846 0,44 0,43 -1,65 87,75 4645 0,23 0,50 0,0038 211,90
Brioschi w 150 0,08 0,08 0,26 408,55 5050 0,01 0,09 - -
Bulgari 18075 9,34 9,30 -1,03 1,57 861 8,37 10,01 0,2200 2777,18
Burani F.G. 21349 11,03 11,04 - 34,28 14 8,21 11,23 0,1100 308,73
Buzzi Unic r 17709 9,15 9,15 -0,33 19,73 32 7,60 9,77 0,3140 371,08
Buzzi Unicem 24920 12,87 12,85 -0,53 18,63 279 10,77 12,97 0,2900 2014,49

C
C Latte To 8754 4,52 4,52 -0,66 -4,20 0 4,42 4,99 0,0300 45,21
Caltag Edit 14137 7,30 7,28 -0,67 1,50 52 6,82 7,54 0,2000 912,63
Caltagiron r 13070 6,75 6,75 - 18,42 0 5,70 6,89 0,0800 6,14
Caltagirone 13397 6,92 6,91 -0,63 21,54 5 5,69 7,04 0,0600 749,26
Camfin 4064 2,10 2,09 -1,13 7,06 70 1,95 2,46 0,0300 726,15
Camfin w06 528 0,27 0,27 0,66 35,00 24 0,20 0,34 - -
Campari 12745 6,58 6,59 -0,12 39,83 74 4,49 6,58 0,1000 1911,41
Capitalia 9317 4,81 4,82 -0,12 41,82 4750 3,29 4,91 0,0800 10687,22

Carraro 8516 4,40 4,42 0,75 20,96 24 3,62 4,59 0,1250 184,72
Cattolica As 76328 39,42 39,79 1,87 15,80 98 32,75 39,42 1,3500 1868,16
Cembre 7003 3,62 3,60 -1,13 22,15 1 2,95 3,78 0,1000 61,49
Cementir 8080 4,17 4,16 -1,40 6,54 137 3,82 4,55 0,0700 664,01
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4887 2,52 2,51 -1,06 15,67 1346 2,05 2,60 0,0500 1964,00
Class Editori 3607 1,86 1,86 -2,32 2,42 175 1,65 1,97 0,0100 172,05
Cofide 2223 1,15 1,15 -0,43 24,44 1888 0,88 1,16 0,0130 825,65
Cr Artigiano 6326 3,27 3,26 -0,67 4,54 36 3,08 3,42 0,1126 465,21
Cr Bergamasco 55416 28,62 28,70 -0,28 46,95 7 19,30 28,84 0,8200 1766,62
Cr Firenze 4333 2,24 2,21 -2,12 23,92 877 1,77 2,26 0,0520 2544,64
Cr Valtellinese 22527 11,63 11,63 -0,09 24,44 101 9,35 12,47 0,4000 912,90
Credem 16726 8,64 8,58 -2,26 17,76 515 7,34 9,36 0,2500 2394,19
Cremonini 4604 2,38 2,39 -0,58 25,75 87 1,89 2,81 0,0610 337,25
Crespi 1675 0,86 0,87 0,49 -4,11 8 0,81 1,00 0,0350 51,89
CSP 2033 1,05 1,05 -1,04 -16,40 7 1,02 1,34 0,0500 25,73
Cucirini 1936 1,00 1,00 -1,96 -13,04 2 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 10320 5,33 5,33 -1,26 10,26 22 4,58 5,51 0,0465 217,89
Danieli rnc 7288 3,76 3,76 -0,82 19,76 575 3,06 3,83 0,0672 152,16
De Ferrari 12237 6,32 6,32 - -2,62 0 5,99 6,89 0,1060 141,42
De Ferrari r 9449 4,88 4,88 0,41 16,94 0 4,15 5,07 0,1110 73,51
De'Longhi 5085 2,63 2,62 0,04 -21,57 101 2,60 3,37 0,0600 392,59
DMT 52182 26,95 26,90 -0,96 30,13 101 20,29 27,21 - 302,70
Ducati 2188 1,13 1,13 0,27 27,22 293 0,89 1,20 - 180,08

E
Edison 3570 1,84 1,84 - 16,34 1158 1,51 1,84 - 7662,14
Edison r 3385 1,75 1,74 -0,34 14,10 94 1,50 1,79 - 193,32
Edison w07 1671 0,86 0,86 0,06 49,45 356 0,52 0,86 - -
Emak 9188 4,75 4,69 -2,17 21,95 19 3,85 4,91 0,1450 131,22
Enel 13480 6,96 6,95 -0,57 -4,13 25382 6,88 7,67 0,3600 42808,82
EnerTAD 6150 3,18 3,17 0,16 -0,75 48 3,10 3,48 0,0207 301,29
Eni 46877 24,21 24,18 0,62 31,76 17745 17,98 24,21 0,9000 96948,04
Erg 36152 18,67 18,81 3,11 112,80 1100 8,08 18,88 0,3000 2806,62
Ergo Previde 9981 5,16 5,16 -0,23 9,70 92 4,43 5,94 0,1740 463,95
Espresso 9159 4,73 4,74 -0,42 6,08 740 4,39 4,94 0,1300 2049,78

F
Fiat 13184 6,81 6,92 1,02 13,96 17809 4,61 7,16 0,3100 5450,04
Fiat priv 11941 6,17 6,21 -0,51 53,37 189 3,52 6,50 0,3100 637,00
Fiat rnc 12319 6,36 6,41 -0,88 45,12 216 3,89 6,67 0,4650 508,41
Fiat w07 418 0,22 0,21 -1,51 49,07 185 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19421 10,03 10,02 -1,12 6,80 86 9,35 11,73 0,3500 337,40
Fil Pollone 1464 0,76 0,75 -1,99 37,62 15 0,54 0,86 0,0500 8,05
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1705 0,88 0,88 0,34 -4,48 55 0,82 1,64 0,0362 44,09
Fineco 15490 8,00 8,00 -0,06 39,08 1101 5,75 8,15 0,2000 2525,34
Finmeccanica 29089 15,02 14,98 -0,79 11,28 1075 13,50 15,96 0,0130 6339,07
Fond-Sai 46509 24,02 24,19 1,77 20,90 865 18,86 24,02 0,7500 3117,76
Fond-Sai r 34588 17,86 18,00 0,73 27,39 137 13,41 17,86 0,8020 747,16
Fond-Sai r w 2347 1,21 1,22 1,67 33,94 50 0,79 1,21 - -
Fond-Sai w08 10646 5,50 5,55 2,44 30,04 32 4,12 5,50 - -

G
Gabetti 8128 4,20 4,21 -0,80 88,84 18 2,21 4,43 0,0600 134,34
Garboli 4659 2,41 2,40 -0,41 -10,89 16 1,75 4,24 0,1033 64,96
Gefran 9149 4,72 4,75 -0,15 2,74 27 4,59 6,01 0,2200 68,04
Gemina 3656 1,89 1,87 -3,71 107,18 849 0,90 1,95 0,0500 688,13
Gemina rnc 3425 1,77 1,77 -0,06 66,89 16 1,02 1,77 0,1100 6,66
Generali 51698 26,70 26,67 -1,04 6,29 5191 23,45 27,27 0,4300 34069,19
Geox 14038 7,25 7,25 0,22 23,32 356 5,44 7,67 0,0600 1874,13
Gewiss 9685 5,00 4,99 -0,08 3,18 8 4,65 5,40 0,0800 600,24
Gim 1936 1,00 1,00 -0,49 9,47 431 0,91 1,17 0,0200 211,92
Gim rnc 2033 1,05 1,05 -0,29 23,72 10 0,85 1,11 0,0724 14,34
Gim w08 676 0,35 0,34 -3,76 - 205 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2310 1,19 1,20 0,08 11,18 23 0,95 1,23 0,0200 53,69
Granitifiandre 14588 7,53 7,54 1,69 12,80 81 6,50 7,87 0,1200 277,72
Gruppo Coin 4990 2,58 2,59 1,73 -3,63 79 2,39 2,83 - 341,89

H
Hera 4451 2,30 2,30 0,13 7,58 958 2,05 2,46 0,0600 1930,94

I
Ifi priv 24540 12,67 12,77 0,52 16,02 32 10,56 12,99 0,6300 973,38
Ifil 7003 3,62 3,62 -1,01 7,68 892 3,15 3,70 0,0683 3756,66
Ifil rnc 6638 3,43 3,43 -0,58 5,64 55 3,16 3,62 0,0890 128,15
IGD 3605 1,86 1,87 0,81 - 278 1,52 1,91 0,0200 525,55
Im Lomb w05 104 0,05 0,05 16,24 89,08 38156 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 471 0,24 0,24 5,57 42,92 17050 0,17 0,25 - 163,37
Ima 20966 10,83 10,89 0,56 0,89 11 9,85 11,31 0,4000 390,89
Immsi 3253 1,68 1,68 -0,12 1,39 478 1,51 1,78 0,0300 480,48
Impregilo 6330 3,27 3,25 -0,58 100,94 1599 1,57 3,36 0,0300 1298,43
Impregilo r 6711 3,47 3,46 -0,43 69,03 11 2,03 3,81 0,0404 5,60
Indesit Com 19214 9,92 9,95 -2,07 -22,88 315 9,86 13,36 0,3610 1121,09
Indesit Com rnc 19324 9,98 9,98 -1,43 -20,10 0 9,80 12,49 0,3790 5,10
Intek 1440 0,74 0,74 -0,60 27,78 43 0,58 0,83 0,0075 136,98
Interpump 10861 5,61 5,58 -0,89 31,24 183 4,08 5,71 0,1300 448,27
Ipi 13070 6,75 6,75 - 22,30 1 5,52 7,22 0,1890 275,29
Irce 5840 3,02 3,01 -0,23 4,07 7 2,78 3,41 0,0600 84,83
Isagro 29635 15,30 15,34 0,24 110,26 34 7,28 15,91 0,2400 244,88
It Holding 3478 1,80 1,72 -4,66 -16,70 468 1,42 2,16 0,0258 441,59
Italcement r 18325 9,46 9,44 -1,02 11,63 49 8,48 10,48 0,3300 997,80
Italcementi 26078 13,47 13,44 -1,42 13,40 168 11,88 13,79 0,3000 2385,42
Italmobil 117357 60,61 60,50 1,85 17,14 20 47,03 60,78 1,1000 1344,49
Italmobil r 87113 44,99 45,11 0,24 19,34 56 36,15 45,44 1,1780 735,28

J
Jolly Hotels 15804 8,16 8,15 -0,29 41,68 27 5,67 9,07 0,0500 162,62
Juventus FC 2771 1,43 1,44 0,77 -2,79 59 1,32 1,58 0,0120 173,05

L
La Doria 4771 2,46 2,48 0,77 11,09 1 2,22 2,72 0,0333 76,38
La Gaiana 6796 3,51 3,51 2,03 47,73 4 2,32 3,51 0,0600 63,03
Lavorwash 6721 3,47 3,43 -3,89 73,29 288 1,90 3,52 0,0200 46,28
Lazio 695 0,36 0,36 -0,28 -10,70 27 0,28 0,49 - 24,32
Linificio 6386 3,30 3,27 0,40 10,30 366 2,81 3,51 0,2500 91,18
Lottomatica 59114 30,53 30,51 -0,97 12,45 242 24,78 32,31 1,7000 2717,45
Luxottica 36400 18,80 18,81 -1,73 23,73 940 15,13 19,33 0,2300 8583,16

M
Maffei 3869 2,00 2,00 -0,70 19,28 56 1,62 2,04 0,0470 59,94
Marcolin 6122 3,16 3,27 8,80 127,16 271 1,38 3,21 0,0290 143,49
MARR 13043 6,74 6,73 -0,33 - 95 6,46 6,91 - 445,05
Marzotto 9257 4,78 4,57 -1,98 186,38 8337 1,65 4,78 0,3600 326,11
Marzotto ris 8674 4,48 4,48 1,13 148,40 13 1,66 4,48 0,3800 14,71
Marzotto rnc 7683 3,97 4,03 5,49 171,01 1734 1,44 3,97 0,4200 9,89
Mediaset 19520 10,08 10,07 -0,53 6,49 2705 9,38 11,18 0,3800 11907,96
Mediobanca 31166 16,10 16,21 0,60 34,89 5495 11,93 16,49 0,4000 12814,02
Mediolanum 10630 5,49 5,49 -1,38 3,55 2629 4,95 5,92 0,1400 3992,73
Meliorbanca 5970 3,08 3,09 0,26 -8,89 33 2,88 3,44 0,1000 292,42
Meta 5642 2,91 2,91 -0,07 8,73 8 2,51 3,13 0,1000 502,09

Mil Ass w07 836 0,43 0,43 -2,16 306,79 313 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10514 5,43 5,45 -0,38 29,53 662 4,12 5,52 0,2600 2324,36
Milano Ass r 9947 5,14 5,14 -0,02 18,72 57 4,27 5,19 0,2800 157,91
Mirato 14143 7,30 7,44 2,04 7,24 64 6,30 7,70 0,2400 125,63
Mittel 7805 4,03 4,05 1,05 13,93 18 3,52 4,10 0,1000 266,05
Mondadori 15930 8,23 8,25 -0,27 -3,27 269 7,75 8,83 0,3500 2134,33
Monrif 2678 1,38 1,39 0,14 50,13 45 0,92 1,45 0,0320 207,45
Monte Paschi 6250 3,23 3,23 -1,91 23,35 9659 2,44 3,39 0,0860 7903,73
Montefibre 608 0,31 0,32 -0,97 7,24 52 0,29 0,36 0,0300 40,85
Montefibre r 768 0,40 0,39 - 17,58 0 0,33 0,45 0,0500 10,31

N
Nav Montanari 5468 2,82 2,84 -0,07 20,99 108 2,30 2,99 0,0800 346,95
Negri Bossi 3859 1,99 2,00 0,35 -6,26 9 1,97 2,19 0,0400 43,85

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1806 0,93 0,93 0,47 7,50 34 0,87 1,24 0,0440 31,72

P
P Etr-Lazio 25113 12,97 13,03 0,32 20,46 160 10,44 13,30 0,3300 699,54
P Intra 26058 13,46 13,45 -0,01 10,54 30 12,02 13,89 0,2000 648,47
P Milano 15680 8,10 8,06 -0,80 22,59 1696 6,34 8,71 0,1300 3360,95
P Spoleto 17395 8,98 9,04 0,47 27,81 1 6,92 9,67 0,3400 161,56
P Unite 32653 16,86 16,89 -0,07 12,22 635 14,87 17,13 0,6700 5797,96
P Ver-Nov 28428 14,68 14,68 0,28 -1,37 1104 13,75 15,24 0,5000 5457,57
Pagnossin 1521 0,79 0,79 1,28 -10,61 197 0,59 0,88 0,0250 15,71
Panariagroup 10615 5,48 5,49 -0,20 -3,74 9 5,25 6,26 0,1800 246,69
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 969 0,50 0,50 -1,47 66,87 408 0,30 0,65 0,0050 24,25
Permasteelisa 26343 13,61 13,60 -0,38 7,14 37 12,49 13,86 0,3000 375,50
Pininfarina 46180 23,85 23,99 -0,04 8,80 0 21,56 24,30 0,3400 222,21
Pirel &C w06 207 0,11 0,11 0,38 -5,23 134 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 94296 48,70 48,61 -1,60 25,55 34 38,79 50,14 1,7000 2041,69
Pirelli&Co 1611 0,83 0,83 -1,05 -8,82 20106 0,81 1,01 0,0210 4309,26
Pirelli&Co r 1669 0,86 0,87 -0,33 -2,72 161 0,83 1,01 0,0364 116,19
Pol Editoriale 3741 1,93 1,93 -1,08 12,78 7 1,64 2,21 0,0240 255,02
Pop Italiana 15672 8,09 8,09 -0,10 -0,36 2606 7,70 8,85 0,2750 3910,20
Premafin 3346 1,73 1,75 1,63 30,42 578 1,31 1,73 0,0100 542,64
Premafin w05 940 0,49 0,49 2,79 100,37 131 0,24 0,49 - -
Premuda 3319 1,71 1,73 1,17 32,43 1361 1,24 1,71 0,0600 241,27

R
R DeMedici 1340 0,69 0,70 1,43 -10,40 371 0,68 0,82 0,0165 186,28
R DeMedici r 1514 0,78 0,78 - 0,90 0 0,75 0,98 0,0275 0,40
Ras 32469 16,77 16,85 0,08 0,35 2682 15,56 18,21 0,8000 11250,10
Ras rnc 41746 21,56 21,32 -1,30 23,94 0 17,25 28,05 0,8200 28,89
Ratti 1050 0,54 0,54 - 32,79 7 0,40 0,72 0,0516 28,19
RCS MedGr r 7373 3,81 3,80 -2,14 7,33 108 3,30 4,23 0,0600 111,76
RCS MediaGr 11805 6,10 6,07 -3,61 38,69 5232 4,16 6,69 0,0400 4467,09
Recordati 12100 6,25 6,27 -1,12 38,35 473 4,52 6,33 0,1100 1270,44
Reti Bancarie 67479 34,85 34,80 -0,40 -8,39 9 34,85 40,95 2,0000 1694,52
Ricchetti 3115 1,61 1,62 -0,55 9,98 11 1,43 1,75 0,0400 86,16
Rich Ginori 1126 0,58 0,58 -2,76 -10,16 386 0,49 0,65 0,5200 58,10
Risanamento 6456 3,33 3,35 0,90 66,70 316 1,99 3,45 0,0280 914,64
Roncadin 999 0,52 0,52 1,49 20,88 162 0,40 0,60 0,0413 67,20
Roncadin w07 460 0,24 0,24 2,53 65,14 332 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33139 17,11 17,14 0,87 -11,19 26 15,42 19,36 0,4800 193,97
Sadi 3710 1,92 1,87 12,96 36,66 1054 1,36 1,92 0,1500 19,73
Saes Gett rnc 25512 13,18 13,29 1,41 11,67 14 11,50 14,16 1,0161 98,30
Saes Getters 32934 17,01 17,00 -0,59 -5,17 11 14,89 19,06 1,0000 259,75
Saipem 25733 13,29 13,31 1,19 50,36 2456 8,69 13,29 0,1500 5863,98
Saipem ris 25172 13,00 13,00 - 48,74 0 8,74 13,00 0,1800 2,32
Save 44379 22,92 22,82 -1,13 - 9 20,23 23,59 - 634,20
Schiapparelli 107 0,06 0,05 -1,98 24,89 7198 0,04 0,06 0,0155 33,66
Seat PG 685 0,35 0,35 -0,70 4,09 17216 0,30 0,37 0,4337 2871,97
Seat PG r 601 0,31 0,31 -1,28 -5,80 160 0,28 0,34 0,4337 42,24
SIAS 21649 11,18 11,16 -0,72 11,61 254 9,80 11,80 0,1300 1425,58
Sirti 4209 2,17 2,17 -2,56 12,76 215 1,83 2,29 0,5000 482,58
Smi metal r 916 0,47 0,47 - 4,85 11 0,45 0,50 0,0408 27,08
Smi metalli 1210 0,62 0,62 -0,51 28,32 187 0,49 0,68 0,0080 201,39
Smurfit Sisa 4740 2,45 2,43 -1,42 7,46 5 2,25 2,77 0,0100 150,80
Snai 20863 10,78 10,73 -1,67 64,35 284 6,29 12,71 0,0387 592,01
Snam Gas 8613 4,45 4,44 -0,36 3,35 3617 4,20 4,66 0,2000 8697,39
Snia 202 0,10 0,10 -0,86 -11,00 2951 0,10 0,14 0,0487 54,49
Snia w10 57 0,03 0,03 1,37 - 809 0,02 0,03 - -
Socotherm 24476 12,64 12,87 4,47 73,35 208 7,09 12,64 0,0400 480,67
Sogefi 9186 4,74 4,72 -1,99 32,18 52 3,54 4,83 0,1600 530,70
Sol 8644 4,46 4,45 -0,67 6,13 9 4,07 5,09 0,0610 404,88
Sopaf 1319 0,68 0,68 0,27 211,06 2182 0,21 0,88 0,0620 287,37
Sorin 4759 2,46 2,46 -0,44 6,22 194 2,25 2,68 - 870,70
SPaolo Imi 23158 11,96 11,96 -0,80 12,13 4098 10,23 12,52 0,4700 17719,79
Stefanel 8239 4,25 4,30 -0,05 140,40 121 1,75 4,33 0,0300 230,61
Stefanel rnc 8287 4,28 4,28 - 163,38 0 1,63 4,60 0,0600 0,43
STMicroel 26831 13,86 13,77 -2,11 -3,53 12280 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10406 5,37 5,37 0,37 15,82 5 4,43 5,83 0,1400 97,64
Telecom it 5125 2,65 2,65 -0,45 -13,55 84307 2,48 3,17 0,1093 35389,87
Telecom it r 4211 2,17 2,17 -0,32 -9,86 16682 2,05 2,54 0,1203 13106,81
Telecom Me 878 0,45 0,45 -1,62 35,46 6747 0,33 0,47 - 1652,20
Telecom Me r 738 0,38 0,38 -1,04 38,55 62 0,28 0,40 - 23,27
Tenaris 16106 8,32 8,34 2,33 130,74 1552 3,45 8,44 0,1240 -
TERNA 4056 2,10 2,10 0,33 -1,18 6925 2,03 2,31 0,1150 4190,00
Tod's 89611 46,28 46,23 -0,86 32,30 33 32,60 47,01 0,4200 1399,97
Toro 25729 13,29 13,29 -0,99 - 418 11,97 13,94 - 2416,31
Trevi Finanz 5476 2,83 2,83 -2,52 146,56 570 1,14 2,94 0,0150 180,99
Trevisan Com 7189 3,71 3,72 -0,75 -2,78 74 3,60 4,49 0,0700 101,31

U
UniCredit 8928 4,61 4,62 0,17 9,03 48289 4,08 4,61 0,2050 29203,19
UniCredit r 9282 4,79 4,80 - 11,10 14 4,32 4,94 0,2200 104,06
Unipol 5749 2,97 2,97 -0,24 -12,88 881 2,92 3,72 0,1400 1773,94
Unipol p 4262 2,20 2,19 -1,62 -15,96 1996 2,11 2,96 0,1452 810,03

V
V Ventaglio 2111 1,09 1,11 1,93 3,91 70 1,04 1,44 0,0700 84,26
Valent FG rn 31172 16,10 16,16 0,72 - 29 14,80 16,34 - 40,13
Valenti FG r 37233 19,23 19,20 -0,82 - 2 18,89 23,95 - 63,16
Valentino FG 39074 20,18 20,28 1,48 - 139 18,59 20,68 - 1378,88
Vemer Siber 730 0,38 0,38 0,40 -25,58 69 0,35 0,59 0,0516 36,83
Vianini Indus 6061 3,13 3,12 -0,03 18,25 6 2,53 3,13 0,0300 94,23
Vianini Lavori 15864 8,19 8,20 -0,34 29,62 21 6,32 8,37 0,1000 358,83
Vittoria Ass 16108 8,32 8,30 -0,31 28,08 2 6,48 8,93 0,1400 249,57
Volkswagen 86222 44,53 44,46 -1,20 31,16 6 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 36013 18,60 18,56 -0,04 18,78 7 15,66 20,07 0,7000 464,98
Zucchi 6804 3,51 3,49 1,16 -4,95 55 3,39 4,25 0,0300 85,66
Zucchi rnc 6624 3,42 3,41 - -11,33 0 3,42 4,31 0,2800 11,73

1,2405 dollari +0,003
136,9400 yen -0,460
0,6882 sterline -0,002
1,5537 fra.svi. -0,003
7,4611 cor.danese -0,001
29,3690 cor. ceca +0,007
15,6466 cor. estone +0,000
7,8975 cor.norvegese +0,001
9,3223 cor. svedese -0,032
1,6103 dol. australiano -0,010
1,4976 dol. canadese -0,002
1,7687 dol.neozelandese -0,014
243,6500 fior. ungherese +0,040
0,5735 liracipriota +0,000
239,4900 tallerosloveno -0,040
4,0355 zlotypol. +0,002

Bota3 mesi 99,65 1,90
Bota12 mesi 97,86 1,91
Bota12 mesi 98,08 1,89

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 27551 14,23 14,01 -1,76 -2,95 23 12,15 16,64 0,4000 59,33
Aisoftware 2374 1,23 1,23 -1,37 7,26 124 1,08 1,28 - 19,00
Algol 4512 2,33 2,33 -0,43 24,73 57 0,93 2,92 - 12,44
Art'e' 27836 14,38 14,16 -1,15 -4,80 25 13,60 15,78 0,4000 51,46
BB Biotech 90540 46,76 46,81 -0,23 3,98 4 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5511 2,85 2,85 -0,80 73,22 272 1,58 2,88 - 237,26
Cad It 21328 11,02 11,15 6,95 43,93 506 7,65 11,02 0,3300 98,91
Cairo Communicat 89378 46,16 46,18 0,22 18,24 5 38,05 46,35 1,6000 361,63
Cdb Web Tech 7730 3,99 3,98 -2,21 38,28 913 2,64 4,62 - 402,51
CDC 17583 9,08 9,12 0,21 -16,08 11 9,00 11,75 0,5600 111,37
Cell Therap 4235 2,19 2,19 -2,67 -62,93 1340 2,08 8,01 - -
CHL 605 0,31 0,31 -1,80 16,27 1191 0,25 0,33 - 37,44
Dada 27154 14,02 14,00 -0,33 155,12 21 5,45 14,24 - 219,77
Data Service 12204 6,30 6,30 -0,96 -34,05 26 4,03 10,93 0,5200 31,63
Datalogic 45909 23,71 23,66 -0,55 32,50 5 17,85 24,19 0,2200 290,42
Datamat 18489 9,55 9,54 -0,03 29,57 103 7,30 9,97 0,2400 269,33
Digital Bros 8628 4,46 4,50 0,56 38,60 54 3,17 4,55 - 62,88
DMail Group 15506 8,01 7,98 -1,34 47,10 14 5,44 9,13 0,1000 61,26
El.En. 55009 28,41 28,49 -1,55 59,09 7 17,86 30,14 0,2500 132,45
Engineering 61864 31,95 32,00 0,50 33,40 2 23,89 32,13 0,3609 399,38
Esprinet 11831 6,11 6,11 -1,08 38,55 74 4,37 6,33 1,0000 301,86
Euphon 12876 6,65 6,69 0,74 26,76 14 5,16 7,59 0,6000 47,48
Eutelia 15852 8,19 8,14 -2,06 -21,03 30 7,52 11,96 - 498,03
Fastweb 66879 34,54 34,71 0,14 -13,93 324 33,57 41,81 - 2744,94
Fidia 9327 4,82 4,80 -0,66 16,92 13 4,10 5,37 0,1400 22,64
Fullsix 13467 6,96 6,84 -1,00 110,38 115 3,29 7,01 - 70,35
I.Net 80955 41,81 41,44 -3,85 13,09 17 36,97 45,01 1,0000 171,42
IT WAY 14869 7,68 7,70 -0,91 37,64 18 5,56 9,22 0,0800 33,92
Kaitech 1193 0,62 0,62 -1,47 -17,90 503 0,59 0,76 - 31,51
Mondo Tv 50556 26,11 26,17 0,19 -7,22 4 25,59 33,27 0,3500 114,99
Poligraf S F 79329 40,97 39,81 -1,80 11,70 125 31,47 42,97 0,3615 43,52
Prima Industrie 20695 10,69 10,70 -1,11 56,28 4 6,84 10,83 0,1400 49,16
Reply 32156 16,61 16,60 1,44 42,73 22 11,63 16,61 0,1500 139,41
Retelit 690 0,36 0,35 -0,56 32,71 429 0,23 0,39 - 145,79
TAS 46955 24,25 24,52 3,46 30,21 148 17,34 24,25 1,7500 42,97
Tiscali 4862 2,51 2,51 -0,04 -8,49 1649 2,28 2,86 - 996,21
TXT 54293 28,04 27,97 -2,13 30,72 43 21,04 28,39 - 71,30
Vicuron Pharma 43876 22,66 22,66 -0,04 77,61 3 11,34 23,40 - -

Seduta a due facce per i titoli
Marzotto. Le azioni della società
di Valdagno sono passate nel
corso della giornata da un rialzo
superiore al 7,8% a una flessione
del 7,6%, fra scambi che hanno
interessato il 12,2% del capitale
ordinario. Dopo essere rimasti
sospesi per buona parte della
seduta, le azioni hanno chiuso
con una flessione dell'1,98%. «È
il mercato che fa il prezzo ma per
quanto mi riguarda - ha
commentato Antonio Favrin,
presidente e a.d. del gruppo - gli
azionisti che noi preferiamo sono

quelli interessati ad aumenti
graduali del titolo di un'azienda
che dà buoni dividendi. La
Marzotto non è una società della
new economy nè di attività
speculative, ma di tipo classico».
I titoli di Valdagno hanno
imboccato la strada del rialzo lo
scorso 6 luglio, dopo la scissione
da Valentino, la società nella
quale sono state raggruppate le
attività di abbigliamento e moda.
In poco più di un mese, le
Marzotto hanno registrato un
progresso superiore al 100%,
accelerando proprio nelle ultime
sedute: dal 1˚ agosto hanno sono
salite del 56%.

Il sito cinese di commercio
elettronico «Alibaba.com » ha
ceduto il 40 per cento del suo
capitale al motore di ricerca
americano «Yahoo!». Lo
afferma un comunicato
congiunto delle due imprese
diffuso ieri a Pechino.
Nel comunicato si afferma che il
prezzo della vendita è stato di un
miliardo di dollari. «L' accordo -
prosegue il testo - fara di Yahoo!
il più importante investitore
strategico in Aliababa».
«Alibaba.com» ha dieci milioni
di utenti registrati, cioè che usano

regolatmente il sito per i loro
affari. Fondato nel 1999 da Jack
Ma, un ex-insegnante di inglese
convertitosi con successo agli
affari sulla «rete», il sito ha una
sezione «b to b», cioè da business
a business considerata la più
efficiente della Cina. Anche la
sua sezione per la vendita diretta
al pubblico ha un grande
successo. Secondo le ultime
rilevazioni gli utenti di Internet
in Cina sono 130 milioni.
Alibaba ha sede nella provincia
orientale di Hangzhou e impiega
2 mila persone. In Cina circa
100 milioni di persone utilizzano
internet.
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uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
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Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Chiusura in ribasso per la Borsa,
in linea con gli altri mercati
europei. Piazza Affari ha
terminato gli scambi sopra ai
massimi di giornata grazie anche
al buon avvio di Wall Street. Il
Mibtel ha concluso a -0,35%,
l'SP/Mib a -0,31%. Diffuse le
vendite sul listino, con Rcs
(-3,93%) in testa ai segni meno
del paniere S&P/Mib, dopo i
forti rialzi registrati ad inizio
settimana. Venduta Stm
(-2,12%) in scia alla debolezza
dell'intero settore in Europa
(stoxx tech -1,4%). Tra i bancari,

in ribasso Mps (-1,88%);
Mediobanca, invece, ha segnato
+0,60%. Segno meno nelle tlc
per Telecom Italia -0,47%. In
calo anche Pirelli (-1,08%). Sono
migliorate nel finale FonSai
(+1,68%) e Fiat (+0,83%). In
luce i petroliferi grazie alle
quotazioni del greggio, con Eni e
Saipem che hanno aggiornato i
nuovi massimi storici. Il titolo
del cane a sei zampe ha toccato in
mattinata 24,3 euro per
concludere a 24,18 (+0,62%), la
controllata Saipem ha messo da
parte l'1,19% a quota 13,31 euro
per azione. Sostenuta anche la
Erg +3,32%.

Insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Borsa
Scambi record Sbarco in Cina

Bot

Vendite diffuse

Datamatpassa in
attivoChiude con unutile
nettodi 3,9milioni di euro
ilprimo semestredi
Datamat rispetto alla
perditadi 5,8milioni di
eurodello stessoperiodo
dell'annoscorso. Lodice
lasocietà inunanota. Il
margineoperativo lordo
(mol)della società di
softwaresale diquasi
l'11%a 11milioni di euro e
per l'intero 2005 Datamat
confermadi prevedere
unacrescita del5%del
moledi «mantenere i già
ottimi livelli dimarginalità
raggiunti nel 2004». Lo
scorso28 luglio
Finmeccanicaha
annunciato l'acquisto di
circa14,9 milioni di azioni
Datamatpari al 52,7% del
suocapitale sociale.

BancaIntesascende
inVentaglioBanca
Intesaha ridottosotto il
2%lasua partecipazione
inViaggidelVentaglio. Lo
si leggesugli avvisi
quotidianidiConsob sulle
partecipazioni rilevanti. La
segnalazioneèdatata 5
agosto.Già lo scorso18
marzo Intesa aveva
ridotto la suaquota in
ViaggidelVentaglio al
4,84%dal 7,4%.

IncaloFieraMilano Il
cdadi FieraMilano ha
archiviato l'esercizio
2004-2005con unutile
ante impostedi quasi13
milionidi euro, incalo
rispetto aicirca 37milioni
dell'analogoperiodo dello
scorsoanno. I ricavidel
periodo sonostati pari a
quasi260,contro icirca
290milioni dell'esercizio
2003-2004. Ilmargine
operativo lordo è risultato
di38milioni di euro, incalo
rispetto ai57 milioni
registratonel precedente
esercizio. Il risulatto
operativodelperiodo è
statopari a quasi12
milionidi euro,mentre
l'annoprecedenteera
statodi 35milioni. La
posizione finanziarianetta
al30 giugno2005
presentaun
indebitamentonetto di
36,5milioni, in
diminuzione rispetto ai
40,2milioni del 31 marzo
scorso.

Lottomaticapaga
LazardLottomatica,
dopouna guerra legale
iniziatanel 2003,paga a
Lazard2,15 milioni per
l'attivitàdi advisor svolta
dallabanca d'affari in
connessioneall'opa De
Agostini lanciata nel 2002.
Lazardaveva chiesto
alloracirca 6milioni per le
sueattività dopo che
Lottomaticaaveva pagato
solo3milioni nel
settembre2002. Il 17
ottobre2003,dal
Tribunalecivile diRoma
arriva l'ingiunzione per il
pagamentodicirca 3,5
milioniper l'operazionea
titolodi «commissione di
successo fissa».
Lottomaticasi oppone ma
poi, il 13 gennaio di
quest'anno, si arriva adun
accordo grazieal quale
sonostati riconosciuti alla
banca2,15milioni,
sommagià liquidata.

Marzotto Yahoo!
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BTP AG 01/11 112,150 112,260

BTP AG 02/17 115,790 115,910

BTP AG 03/13 106,780 106,840

BTP AG 03/34 115,580 115,650

BTP AG 04/14 106,490 106,580

BTP AG 05/15 101,900 102,010

BTP AP 04/09 101,210 101,250

BTP DC 00/05 101,030 101,040

BTP DC 93/23 157,000 157,000

BTP FB 01/12 111,280 111,210

BTP FB 02/13 110,130 110,210

BTP FB 02/33 127,490 127,880

BTP FB 03/06 100,290 100,300

BTP FB 03/19 105,530 105,630

BTP FB 04/15 106,310 106,370

BTP FB 04/20 107,870 107,970

BTP FB 05/08 100,710 100,720

BTP FB 96/06 103,310 103,320

BTP FB 97/07 106,360 106,390

BTP GE 03/08 102,480 102,500

BTP GE 04/07 100,720 100,710

BTP GE 05/10 100,890 100,930

BTP GN 04/07 101,190 101,200

BTP GN 05/08 99,970 99,970

BTP GN 05/10 99,570 99,580

BTP LG 96/06 105,690 105,680

BTP LG 97/07 108,070 108,050

BTP MG 03/06 100,450 100,440

BTP MG 98/08 106,520 106,540

BTP MG 98/09 106,460 106,510

BTP MG 99/31 131,260 131,220

BTP MZ 01/06 101,510 101,520

BTP MZ 01/07 103,380 103,380

BTP NV 01/11 99,290 98,950

BTP NV 93/23 166,750 167,190

BTP NV 96/06 106,570 106,590

BTP NV 96/26 147,000 147,300

BTP NV 97/07 107,680 107,690

BTP NV 97/27 136,920 136,840

BTP NV 98/29 118,200 118,480

BTP NV 99/09 105,990 106,020

BTP NV 99/10 112,500 112,560

BTP OT 02/07 105,480 105,460

BTP ST 02/05 100,010 100,090

BTP ST 03/06 100,540 100,560

BTP ST 03/08 103,410 103,440

BTP ST 03/08 102,770 102,800

BTP ST 10 S 100,560 100,460

BTP ST 14ind 106,690 106,870

BTP ST 35ind 110,780 110,680

BTP ST 95/05 100,070 100,240

CCT AG 00/07 100,380 100,380

CCT AG 02/09 100,630 100,620

CCT AP 01/08 100,500 100,480

CCT AP 02/09 100,610 100,600

CCT DC 03/10 100,690 100,690

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,650 100,650

CCT GE 96/06 100,450 100,300

CCT GE 97/07 100,750 100,780

CCT GE2 96/06 100,180 100,210

CCT GN 03/10 100,690 100,690

CCT LG 00/07 100,810 100,820

CCT LG 01/08 101,010 100,840

CCT LG 02/09 100,620 100,620

CCT LG E2/09 101,490 100,850

CCT MG 04/11 100,740 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,130 100,120

CCT NV 04/11 100,750 100,740

CCT OT 02/09 100,640 100,640

CCT OT 98/05 100,020 100,030

CCT ST 01/08 100,560 100,570

CTZ AG 03/05 99,920 99,910

CTZ AP 04/06 98,540 98,540

CTZ AP 05/07 96,150 96,140

CTZ LG 04/06 97,950 97,950

B Carige /09 ind 103,040 104,400
B Intesa 04/14 98,560 98,030
B Intesa tv IAPC 99,630 99,690
B Intesa/06 Euri 99,280 99,180
B Intesa/07 Eu3G 103,170 103,190
B Intesa/07 Europ3 102,380 102,440
B Intesa/08 Az.Int 95,700 95,850
B Intesa/08 Bask 102,070 101,900
B Intesa/08 Goal 97,170 97,020
B Intesa/08 Goal 95,460 95,230
B Intesa/08 IAPC 100,960 100,920
B Intesa/08 IndInt 118,020 117,990
B Intesa/08 IT03 100,780 100,820
B Intesa/08 STIN 100,960 100,900
B Intesa/09 Gen04 99,410 99,380
B Intesa/09 Sprint 102,950 102,890
B Intesa/09 STEG 99,440 99,360
B Intesa/09 STIG 98,410 98,260
B Intesa/09 STMZ04 98,640 98,620
B Intesa/14 STEuro 98,800 98,810
B Intesa/14 STOT04 97,410 97,300
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 119,000 118,640
Bei 99/29 Fixed 100,010 99,970
Bei/09 eu bot 100,040 100,020
Bei/15 EIBF 98,530 98,500

Bei/15 eu var 98,950 98,960
Bei/15 Euro Inv 97,730 97,740
Bei/20 EIB CMS 99,270 99,420
Bei/20 EIB CMS 98,870 0,000
Bei/20 EIBCF 99,990 99,980
Bei/20 EIBCF 101,270 101,150
Bei/20 EIBCF CSM 98,900 98,860
Bei/20 EIBF 97,030 97,060
Bei/20 EIBFB 98,180 98,420
Bei/25 EIBF 97,750 97,750
Bei/35 EIBF CMS 98,550 99,100
Birs 97/07 Zc 96,620 96,580
Bnl/06 Bis OICR 101,970 100,980
Bnl/06 Dop Cen 5 110,500 109,130
Bnl/07 Val Puro 105,990 105,900
Bnl/08 Flash 114,240 113,690
BPU 00/08 TV Eur 100,600 100,480
BPU 99/06 TV Eur 99,940 99,940
CapIT/08 I bim 103,870 103,950
CapIT/08 III bim 101,440 101,500
Capitalia 08 261 Zc 92,560 92,280
Centrob /14 Rf 106,580 106,820
Centrob /18 Rfc 101,880 101,870
Centrob /18 Zc 61,400 60,720
Centrob /19 Sdi Tse 92,590 92,540

Centrob 96/06 Zc 96,740 96,720
Comit 97/07 Sub Tv 99,870 99,870
Comit 98/28 Zc 36,430 36,430
Credem/08 Concer 109,900 109,500
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 109,300 109,160
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 102,630 102,940
Dexia Cr/Bot Link 99,840 99,970
Dexia Cred Euro Var 96,720 96,960
Dresdner/09 Pr BP 101,610 101,550
EBRD/17 94,840 94,520
EBRD/25 95,970 96,010
Enel TV 05/12 101,050 101,080
Fiat Step up/11 96,070 96,470
HVB/06 BPm V 3a 100,680 100,750
HVB/06 BPm VI 3a 100,730 100,730
HVB/07 BPm I 3a 99,150 98,940
HVB/08 BPm IV 5a 98,250 98,150
HVB/08 BPm VI 5a 98,670 98,600
HVB/09 BPr II 5a 100,570 100,350
IBRD/20 95,710 95,700
IntBci 02/07 Mix 111,010 110,320
Med Lom /18 Rf C 75 104,840 104,670
Med Lom /19 1 Sd 92,560 92,430
Med Lom /19 3 Rfc 99,150 99,380
Medio Cen 18 Step Down 98,220 98,320

Medio/06 tri opz 121,000 120,500
Medio/06 WC Bask 104,100 104,400
Medio/07 V Puro 108,720 108,670
Medio/08 Maxima 99,430 99,430
Medio/13 Rend Pr 100,300 100,370
Medio/14 Rend TP 97,950 97,950
Medio/14 V Reale 101,350 101,600
Mediob /08 Russia 91,960 92,030
Mediob 96/11 Zc 81,970 81,980
Mediob 97/07 Ind 100,590 100,520
Mediob 98/08 Tt 100,230 100,220
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 103,740 102,850
Mpaschi 99/09 2 103,550 103,490
Mpaschi 99/29 4 94,710 94,750
P Com Ind/07 MC 99,270 99,300
P Ital Prest Sub 99,020 98,880
P Ital/07 MIX2 98,910 98,790
Pop Ital/06 ind 108,300 107,270
R Ellenica/20 GF 97,250 97,250
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,740 98,650
Spaolo /05 Conc 99,720 99,710
Spaolo /13 St Down 111,740 111,730
SPaolo/08 S L 25 106,400 106,870
UniCr/10 ind 99,590 99,440
UniCr/10 S-U 109,340 109,400

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,918 16,828 9,836 25,337
Alberto Primo Re 8,974 8,933 5,144 25,056
Alboino Re 7,836 7,751 7,919 31,081
Apulia Az.Italia 13,154 13,072 8,666 23,176
Arca AzItalia 23,640 23,499 8,750 23,601
Aureo Azioni Italia 22,348 22,225 9,399 26,231
Azimut Crescita Ita. 27,150 26,987 9,295 25,138
Bim Az.Small Cap It 9,055 9,025 8,313 32,577
Bim Azion.Italia 8,675 8,620 8,614 24,695
Bipielle F.Italia 26,185 26,048 7,855 20,219
Bipiemme Italia 18,670 18,568 10,506 28,830
Bnl Azioni It PMI 6,941 6,921 8,964 32,084
Bnl Azioni Italia 22,993 22,883 9,329 25,576
BPU Pra.Az.Italia 6,085 6,040 9,857 26,376
BPVi Az. Italia 5,362 5,331 10,900 27,515
C.S. Az. Italia 14,484 14,388 10,044 27,198
CA-AM Mida Az.Italia 23,025 22,899 9,139 23,697
CA-AM Mida Mid Cap 5,705 5,680 9,859 27,315
Capitalg. Italia 19,927 19,775 10,155 27,909
Carige Az It 6,116 6,082 8,517 24,385
Ducato Geo Italia 15,904 15,815 8,827 26,012
DWS Azionario Italia 14,012 13,933 8,326 23,781
DWS Azionario Italia Lc 22,924 22,798 8,506 24,736
Dws F&F Italia 25,011 24,870 8,315 23,499
Dws F&F Potenziale Italia 14,630 14,560 8,878 24,405
Dws Italian Equity Risk 20,826 20,714 9,180 26,081
Euroconsult Az.Ital 12,858 12,784 8,543 22,820
Eurom. Az. Italiane 25,588 25,443 8,158 22,560
Fineco AM Az Italia 16,078 16,001 9,665 27,451
Fineco AM SC Italy 5,315 5,304 11,402 36,422
Fineco Italia Opportunità 15,376 15,293 9,680 25,529
Fondersel Italia 22,925 22,785 9,151 25,692
Fondersel P.M.I. 17,659 17,583 8,744 28,038
Generali Capital 59,164 58,772 9,891 26,532
Gestielle Italia 16,010 15,925 10,155 24,776
Gestnord Az.Italia 12,451 12,375 8,666 23,204
Grifoglobal 13,686 13,580 12,392 24,679
Imi Italy 25,242 25,093 10,638 29,049
Leonardo az. Italia 10,370 10,309 9,146 24,970
Leonardo small caps 10,461 10,416 6,506 27,776
Mediolanum R.I.Cre. 19,699 19,592 10,266 26,722
Nextam P.Az.Italia 6,162 6,122 6,517 20,516
Nextra Az.Italia 14,510 14,426 9,725 25,682
Nextra Az.Italia Din 21,459 21,341 9,877 27,907
Nextra Az.PMI Italia 6,526 6,503 10,517 36,442
Optima Azionario Italia 6,637 6,598 8,572 23,571
Optima Small Caps It. 7,030 7,012 11,111 34,391
Pioneer Az. Crescita A 16,700 16,593 10,158 25,800
Pioneer Az. Crescita B 16,442 16,337 10,031 25,263
Pioneer Az. Italia A 19,921 19,803 9,037 23,442
Pioneer Az. Italia B 19,595 19,480 8,910 22,822
Prim.Trading Az.It.. 6,024 5,988 9,170 25,500
Ras Capital L 26,034 25,897 8,665 24,929
Ras Capital T 25,809 25,674 8,578 24,423
Sai Italia 22,586 22,463 9,822 25,213
Sanpaolo Azioni Ita. 32,223 32,047 8,495 24,553
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,656 14,570 9,056 26,160
Sanpaolo Opp.Italia 5,277 5,249 8,894 25,434
Vegagest Az.Italia 7,387 7,339 9,991 24,696
Zenit Azionario 12,843 12,771 8,719 30,412

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,163 9,167 8,425 15,418
Alto Azionario 18,815 18,652 8,682 21,317
Aureo E.M.U. 11,226 11,121 10,677 23,011
Bipielle F.Euro 10,882 10,808 9,808 21,614
Bipielle F.Mediteran 15,237 15,153 9,832 21,692
BPU Pra.Az.Euro 5,511 5,468 12,081 30,685
BSI Azionario Euro 4,753 4,717 10,458 21,966
CA-AM Mida Az.Euro 5,695 5,647 12,661 27,691
Capges FF Eur Sect. 5,048 5,002 11,067 23,817
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,938 13,824 13,096 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,458 6,396 11,691 20,126
DWS Azionario Euro 4,451 4,415 10,228 20,918
Epsilon QEquity 4,979 4,937 13,546 30,136
Eurom. Euro Equity 3,817 3,788 10,032 22,418
Fineco Euro Growth 11,609 11,561 4,954 10,352
Fineco Euro Value 5,914 5,849 12,970 26,992
Generali Euro Innovation 2,979 2,962 11,908 28,350
Intra Azionario Area Euro 6,027 5,985 10,709 22,749
Kairos Partners S.C. 8,712 8,678 6,752 22,497
Leonardo Euro 5,812 5,778 10,726 25,124
Prim.Azioni Growth 5,567 5,526 12,898 27,830
Sanpaolo Euro 16,060 15,934 10,698 23,009
Vegagest Az.Area Eur 7,647 7,600 10,602 22,352
Zenit Eurostoxx 50 I 5,188 5,135 12,222 26,229

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,974 5,926 9,917 20,565
Abis Europa 5,234 5,234 3,746 0,000
Anima Europa 4,361 4,340 8,267 19,153
Arca AzEuropa 9,941 9,863 9,543 20,031
Astese Euroazioni 5,582 5,535 10,578 22,574
Azimut Europa 15,022 14,921 9,538 21,057
Bim Azionario Europa 9,916 9,844 11,906 24,059
Bipielle H.Europa 7,045 6,981 10,614 20,923
Bipiemme Europa 13,401 13,305 8,880 20,339
Bipiemme In.Europa 6,693 6,675 12,791 35,103
Bnl Azioni Europa 11,711 11,603 9,438 18,544
BPVi Az. Europa 4,124 4,091 10,267 18,710
Capitalg. Europa 7,110 7,061 8,865 19,235
Carige AzEu 5,752 5,711 10,213 0,000
Consultinvest Azione 9,509 9,436 10,737 18,952
Ducato Geo Eur. Pmi 17,695 17,639 12,463 34,870
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,582 1,571 10,862 26,763
Ducato Geo Europa 9,702 9,637 10,100 20,582
DWS Azionario Europa Lc 4,525 4,490 8,539 16,684
DWS Europa Medium Cap Lc 6,175 6,140 9,758 26,537
Dws F&F Europa 19,122 19,007 9,651 20,537
Dws F&F Potenziale Europa 6,304 6,274 7,761 16,267
Dws F&F Top 50 Europa 3,578 3,559 11,499 20,107
Epsilon QValue 5,630 5,586 13,348 26,973
Euroconsult Az.Eur. 5,250 5,210 9,125 19,291
Eurom. Europe E.F. 15,702 15,588 8,574 19,507
Fineco AM Az.Europa 12,646 12,557 12,669 25,919
Fineco AM Europe Research 6,326 6,270 11,609 23,026
Fineco AM Small Cap Europe 6,851 6,841 14,604 30,371
Fineco Europe Equity 8,556 8,487 10,116 19,765
Fondersel Europa 13,493 13,381 10,526 23,494
Generali Europa 4,317 4,281 11,349 23,625
Generali Europa Value 26,017 25,784 12,026 24,471
Geo European Ethical 3,898 3,898 0,671 9,218
Gestielle Europa 12,300 12,205 9,792 20,047
Gestnord Az.Europa 8,780 8,714 9,956 20,077
Grifoeurope Stock 6,347 6,264 14,155 28,196
Imi Europe 19,161 18,995 11,298 23,587
Investitori Europa 5,216 5,173 10,767 24,190
Kairos Eu Bn 5,455 5,413 9,100 0,000
Laurin Eurostock 3,753 3,720 10,091 21,930
MC Ges. FdF Eur. 6,476 6,452 11,062 27,180
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,051 6,014 9,421 20,418
Mediolanum Europa 2000 16,703 16,566 10,076 20,434
Nextam P.Az.Europa 5,405 5,372 6,230 18,661
Nextra Az.Europa 3,907 3,875 9,778 19,736
Nextra Az.Europa Din 18,554 18,403 9,664 20,849
Nextra Az.PMI Europa 7,386 7,361 13,109 28,207
Open Fund Az Europa 3,894 3,871 10,909 22,414
Optima Azionario Europa 3,169 3,145 9,654 19,585
Pioneer Az Eur Dis A 9,073 9,008 10,149 24,506
Pioneer Az. Europa A 16,795 16,685 10,661 21,729
Pioneer Az. Europa B 16,500 16,392 10,575 21,128
Prim.Trading Az.Eur 5,012 4,970 10,762 24,182
Ras Europe Fund L 16,089 15,945 10,448 22,836
Ras Europe Fund T 15,955 15,812 10,339 22,382
Ras Multip.MultiEur. 7,403 7,357 9,853 23,322
Sai Europa 10,779 10,715 9,576 20,503
Sanpaolo Europe 8,353 8,289 9,605 20,135
Talento comp. Europa 122,210 121,321 11,007 25,652
Uniban Az. Europa 5,967 5,920 9,667 19,867
Vegagest A.Europa 4,948 4,910 10,151 22,233

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,371 5,391 6,779 9,012
Alto America Az. 4,683 4,701 7,854 8,353
Anima America 5,614 5,633 9,179 15,277
Arca AzAmerica 17,421 17,457 7,783 8,535
Aureo Americhe 3,340 3,347 6,914 8,689
Azimut America 10,694 10,747 7,737 9,134
Bim Azionario Usa 6,054 6,071 3,807 7,359
Bipielle H.America 7,668 7,698 7,894 14,379
Bipiemme Americhe 9,384 9,422 6,709 7,553
Bnl Azioni America 17,266 17,275 8,906 10,101
BPU Pra.Az.Usa 4,182 4,177 14,231 19,520
Capitalg. America 8,692 8,730 9,127 9,651
Carige Azionario America 2,714 2,719 7,358 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,482 15,511 7,776 14,698
Ducato Geo America 4,941 4,956 7,110 11,460

Dws F&F America 11,283 11,312 7,192 10,802
Eurocons.Az.Am. 4,636 4,649 5,821 5,125
Eurom. Am.Eq. Fund 15,580 15,646 7,101 7,857
Fineco AM Az.NordA. 10,734 10,766 6,689 8,721
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,639 6,654 12,525 21,861
Fineco Usa Growth 6,405 6,431 8,138 10,317
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,479 6,485 10,450 20,360
Fineco Usa Value 4,525 4,532 8,800 10,420
Fondersel America 11,404 11,447 7,748 9,276
Generali America Value 17,718 17,786 8,360 10,098
Generali Usa Growth 2,515 2,535 9,205 10,501
Gestielle America 12,669 12,724 7,410 8,477
Gestnord Az.Am. 13,255 13,299 6,775 8,257
Imiwest 18,863 18,889 10,220 14,224
Investitori America 3,932 3,944 7,667 10,356
Kairos US Fund 6,063 6,049 2,745 7,500
MC Gest. FdF Ame. 5,810 5,795 6,332 12,531
Mediolanum America 2000 11,102 11,143 8,386 11,499
Mediolanum Cristoforo Col. 14,560 14,629 9,721 12,398
Nextam P.Az.America 3,845 3,862 5,141 6,186
Nextra Az.N.Am. 6,008 6,037 6,866 6,980
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,818 18,900 6,939 6,939
Nextra Az.PMI N.Am. 19,819 19,875 11,795 20,848
Open Fund Az America 3,167 3,164 8,645 13,839
Optima Azionario America 4,408 4,409 8,172 8,013
Pioneer Az. Am. A 8,620 8,632 11,514 12,886
Pioneer Az. Am. B 8,489 8,501 11,390 12,392
Prim.Trading Az.N.Am 3,892 3,911 7,188 9,634
Ras America Fund L 14,566 14,616 8,016 10,726
Ras America Fund T 14,450 14,500 7,924 10,398
Ras Multip.MultAm. 5,761 5,747 8,904 13,764
Sai America 13,300 13,297 7,249 7,928
Sanpaolo America 9,266 9,297 7,507 9,385
Talento comp. America 108,028 107,595 6,838 12,647
Vegagest Az.America 4,092 4,098 8,025 11,226
Zenit S&P 100 Index 4,054 4,076 6,042 6,684

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,766 4,654 7,926 11,147
Anima Asia 5,956 5,872 5,323 13,167
Arca AzFar East 5,751 5,644 5,990 11,130
Aureo Pacifico 3,531 3,478 5,814 10,794
Azimut Pacifico 6,833 6,711 5,823 11,377
Bipielle H.Giappone 5,050 4,914 4,339 4,468
Bipielle H.Oriente 4,035 4,015 12,521 27,528
Bipiemme Pacifico 4,481 4,410 7,510 13,962
Bnl Azioni Pacifico 5,840 5,741 6,608 10,314
BPU Pra.Az.Pacif. 5,911 5,818 9,301 19,729
Capitalg. Pacifico 3,194 3,118 3,701 6,538
Ducato Geo Asia 5,269 5,248 10,438 25,542
Ducato Geo Giappone 3,315 3,239 4,114 5,439
Dws F&F Pacifico 7,402 7,321 9,158 13,129
Dws F&F Top 50 Oriente 3,975 3,927 12,161 27,037
Eurom. Tiger 10,816 10,803 11,093 25,490
Fineco AM Az.Pacifico 4,502 4,413 5,064 9,671
Fineco Pacific Equity 4,841 4,758 6,889 13,559
Fondersel Oriente 4,655 4,588 10,334 20,191
Generali Pacifico 12,852 12,572 7,064 10,053
Gestielle Giappone 4,626 4,517 5,112 5,907
Gestielle Pacifico 10,532 10,495 10,456 25,590
Gestnord Az.Pac. 6,550 6,442 7,642 15,358
Imi East 6,424 6,302 8,112 14,755
Investitori Far East 4,748 4,662 7,275 13,182
MC Gest. FdF Asia 7,305 7,261 6,301 19,226
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,544 5,425 7,172 12,454
Mediolanum Oriente 2000 8,133 7,971 7,084 11,748
Nextra Az. Asia 7,416 7,408 11,552 27,532
Nextra Az.Giappone 3,730 3,638 1,002 1,829
Nextra Az.Pacifico Din. 3,695 3,640 6,300 12,721
Open Fund Az Pacific 3,252 3,211 7,221 12,838
Optima Azionario Far East 3,347 3,286 6,119 12,278
Pioneer Az. Giap. A 4,758 4,657 5,898 9,885
Pioneer Az. Giap. B 4,684 4,585 5,781 9,057
Pioneer Az. Pacif. A 5,095 5,075 10,785 25,493
Pioneer Az. Pacif. B 10,576 10,535 10,790 24,511
Prim.Trading Az.Giap 5,298 5,180 1,611 6,279
Ras Far East Fund L 5,269 5,175 6,898 12,561
Ras Far East Fund T 5,228 5,135 6,825 12,189
Ras Multip.MultiPac. 6,710 6,625 6,003 12,792
Sai Pacifico 3,692 3,636 7,796 14,908
Sanpaolo Pacific 4,983 4,912 5,931 10,243
Talento C As 107,915 106,806 7,831 0,000
Vegagest Az.Asia 5,397 5,289 6,808 12,250

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,535 6,500 10,314 25,456
Arca AzPaesi Emerg. 6,562 6,524 15,814 38,031
Aureo Merc.Emerg. 5,294 5,267 15,388 36,128
Azimut Emerging 5,418 5,386 14,812 33,251
Bipielle H.Paesi Em 10,867 10,852 13,269 35,397
Bnl Azioni Emergenti 6,692 6,675 17,177 35,630
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,710 6,664 17,823 42,554
Capitalg. Eq EM 16,873 16,809 13,722 35,624
Ducato Geo Paesi Em. 4,390 4,362 15,587 35,285
DWS Azionario Emergenti 5,048 5,028 14,234 31,117
Dws F&F Nuovi Mercati 6,653 6,628 14,391 33,809
Eurom. Em.M.E.F. 6,365 6,337 12,995 30,484
Fineco Emerg. Markets 5,939 5,900 17,464 41,371
Generali Emerging Mkt 7,389 7,336 15,489 32,467
Gestielle Em. Market 9,619 9,589 14,403 35,689
Gestnord Az.P. Em. 6,647 6,612 15,680 35,681
MC Gest. FdF P. Emer 7,604 7,565 14,260 35,883
Nextra Az.Paesi Emer 5,748 5,722 13,373 31,744
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,933 9,871 23,407 52,440
Pioneer Az. Am. Lat. B 10,032 9,970 23,289 51,335
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,488 7,441 17,238 40,541
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,384 7,337 17,132 39,216
Prim.Trading Az.Emer 7,654 7,621 14,410 34,257
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,251 7,215 16,165 38,749
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,306 7,268 16,338 39,454
Sai Paesi Emergenti 4,637 4,587 16,274 31,696
SanPaolo Mercati Emerg. 9,166 9,128 15,484 37,504

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,530 11,429 12,818 31,802
Dws Francoforte 10,486 10,376 11,057 22,543
Dws Londra 5,552 5,528 7,722 16,419
Dws New York 9,480 9,495 4,290 10,143
Dws Parigi 13,871 13,794 10,262 20,189
DWS Swiss Lc 25,676 25,493 11,378 20,195
Dws Tokyo 5,305 5,232 4,367 5,804
Eurom. Japan Equity 3,087 3,004 5,286 6,412
Generali Japan 2,659 2,578 6,148 7,434
Gestielle Cina 5,393 5,302 13,680 22,903
Gestielle East Europ 10,630 10,645 21,625 43,765

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,014 9,979 7,343 10,420
Alpi Az.Internaz. 5,913 5,904 6,044 9,601
Alto Intern. Az. 4,336 4,318 8,265 11,839
Anima Fondo Trading 13,932 13,860 7,351 14,808
Apulia Az.Internaz. 6,713 6,692 8,065 12,880
Arca 27 12,120 12,070 8,311 12,077
Arca 5Stelle E 3,749 3,731 7,823 16,973
Arca Multfifondo F 4,333 4,314 5,528 11,331
Aureo Blue Chips 4,040 4,018 9,248 12,285
Aureo Global 9,692 9,653 8,182 14,144
Aureo WWF Pian.Terra 5,390 5,378 9,331 9,553
Azimut Borse Int. 12,405 12,377 8,142 14,522
Azimut C Acc 5,690 5,661 6,137 13,414
BancoPosta Az. Internaz. 3,645 3,626 9,855 15,714
BdS Arcob.Crescita 6,367 6,318 9,043 19,009
Bim Azion.Globale 4,014 3,994 9,942 16,012
Bipielle H.Globale 17,569 17,537 7,660 13,400
Bipielle Profilo 5 4,113 4,110 8,237 14,187
Bipiemme Comparto 90 4,304 4,290 9,992 17,243
Bipiemme Globale 20,733 20,659 7,486 12,484
Bnl Azioni Inter. 9,377 9,330 9,814 11,458
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,251 4,238 9,280 18,478
BPU Pra.Az.Globali 4,826 4,811 10,384 18,721
BPU Pra.Priv 5 5,793 5,755 9,987 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,672 3,660 7,431 11,917
BPVI Equity 5,602 5,602 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,758 4,738 8,284 10,883
Bussola FdF Glb Growth 2,969 2,951 10,208 17,584
Bussola FdF Glb Value 4,234 4,205 9,293 19,200
C.S. Az. Internaz. 7,340 7,300 10,442 14,705
CA-AM Mida Az. Int. 3,290 3,276 8,438 15,968
Capges FF Glob.Sect. 4,548 4,524 8,054 14,646
Carige Az 6,249 6,222 8,773 14,618
CariPa Nextra Az.SR 4,187 4,170 11,061 0,000
Consultinvest Global 4,155 4,124 9,602 15,609
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,731 3,718 7,895 21,176
Ducato Geo Gl. Selezione 2,893 2,883 6,517 6,753
Ducato Geo Globale 21,754 21,656 10,030 18,583
Ducato Geo Tendenza 2,873 2,865 7,967 11,703
Ducato Portf. Global Eq. 3,861 3,845 8,699 18,363
DWS Azion. Intern. Lc 12,860 12,820 8,514 13,184

Dws F&F Globale 13,305 13,265 8,356 13,534
Dws F&F Top 50 5,238 5,227 7,182 11,116
Dws Paniere Borse 5,481 5,466 8,000 12,086
Effe Lin. Aggressiva 4,199 4,176 6,845 17,652
Euroconsult Az.Int. 4,816 4,820 5,084 6,126
Eurom. Blue Chips 11,681 11,640 6,842 10,825
Eurom. Growth E.F. 6,703 6,683 7,644 11,309
Fideuram Azione 13,603 13,554 9,888 18,010
Fineco AM Az Intern. 12,287 12,225 8,831 15,133
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,088 6,077 11,359 23,289
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,391 7,369 13,428 29,326
Fineco Global Growth 6,684 6,673 4,503 6,722
Fineco Global Value 4,668 4,644 8,710 18,900
G.P. All.Serv.Com.A 3,834 3,812 6,678 13,667
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,376 6,334 9,178 18,271
Generali Global 12,831 12,778 9,070 13,579
Generali Special 8,235 8,227 3,273 5,577
Geo Equity Globale 1 5,523 5,523 6,601 0,000
Geo Equity Globale 2 5,413 5,413 6,013 0,000
Gestielle Internaz. 10,667 10,634 7,802 12,213
Gestnord Az.Int. 2,884 2,875 8,015 13,320
Grifoglobal Intern. 8,316 8,286 5,560 11,028
Intra Azionario Internaz. 5,649 5,625 8,177 14,794
Leonardo Equity 3,247 3,231 7,695 13,531
MC Gest. FdF Mega. W 7,022 6,996 10,635 25,752
MC Gest. FdF Mega.H 5,116 5,087 6,207 10,022
Mediolanum Borse Int. 15,752 15,702 9,131 15,433
Mediolanum Elite 95L 5,773 5,744 8,556 16,391
Mediolanum Elite 95S 11,330 11,273 8,494 15,955
Mediolanum Top 100 12,113 12,088 6,516 10,783
MGreciaAz. 5,837 5,818 11,884 18,904
ML MSeries Equities 4,322 4,318 8,457 16,339
Multifondo C. D10/90 4,455 4,438 7,713 15,087
Nextam P.Az.Internaz 4,506 4,497 6,374 12,650
Nextra Az.Inter. 14,800 14,743 8,417 12,232
Nextra Az.PMI Int. 14,075 14,026 11,010 21,514
Nextra Port.Mul.Eq. 3,658 3,632 7,810 14,313
Open Fund Az Int. 3,234 3,223 9,073 16,206
Optima Azionario Intern. 4,876 4,851 8,549 12,040
Pioneer Az. Int. A 13,238 13,205 7,749 11,798
Pioneer Az. Int. B 13,030 12,998 7,624 11,415
PIXel Multifund - Globale 3,574 3,563 6,496 11,618
PIXel Multifund - Tematico 3,827 3,806 7,530 15,098
Prim. Azioni Value 4,827 4,810 9,381 18,600
Prim.Azioni PMI 6,965 6,949 14,330 29,920
Ras Blue Chips L 3,616 3,616 7,268 11,022
Ras Blue Chips T 3,595 3,594 7,217 10,718
Ras Global Fund L 13,010 12,980 9,845 16,629
Ras Global Fund T 12,909 12,879 9,761 16,234
Ras Multipartner90 3,937 3,922 8,338 18,264
Ras Research L 3,618 3,606 10,406 23,355
Ras Research T 3,588 3,576 10,264 22,625
Sai Globale 10,431 10,371 7,447 10,171
SanPaolo Azioni Internaz. 10,556 10,521 8,858 13,104
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,205 12,136 8,354 13,114
Sanpaolo Soluzione 7 7,888 7,855 8,770 16,171
Sanpaolo Strat.90 6,655 6,621 5,451 14,131
Sofid Sim Blue Chips 6,282 6,223 11,166 21,673

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,507 5,460 14,253 27,477
Azimut Energy 6,743 6,691 13,233 29,251
Bipiemme Ris. Base 5,909 5,861 14,493 25,164
Gestnord Az.En. 6,670 6,605 21,427 43,472
Nextra Az.EnMatPrime 7,927 7,859 12,728 23,454
Ras Energy L 7,813 7,738 17,790 35,525
Ras Energy T 7,756 7,682 17,569 34,934

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,139 4,121 5,857 9,122
Azimut Consumers 4,988 4,971 5,254 8,364
Gestielle W.Consumer 4,688 4,673 8,619 13,786
Gestnord Az .Tmp L. 3,697 3,685 8,671 8,703
Nextra Az.Beni Cons. 6,900 6,862 8,576 13,730
Ras Consum.Goods L 6,174 6,157 4,733 9,995
Ras Consum.Goods T 6,145 6,128 4,649 9,713
Ras Luxury L 3,439 3,423 8,933 11,983
Ras Luxury T 3,425 3,409 8,834 11,709

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,985 3,986 4,511 10,725
Capitalgest Health Care 11,931 11,946 4,520 11,902
Eurom. Green E.F. 9,577 9,586 4,873 11,646
Gestielle Pharmatech 2,982 2,989 7,887 10,732
Gestnord Az.Biot. 3,824 3,837 10,969 18,610
Gestnord Az.Farm. 3,656 3,662 1,838 4,907
Nextra Az.Ph-biotech 6,890 6,898 5,175 12,105
Ras Individual Care L 6,591 6,600 3,926 9,997
Ras Individual Care T 6,550 6,559 3,820 9,642
Sanpaolo Salute Amb. 15,623 15,631 4,866 11,291

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,386 4,362 8,780 13,598
Azimut Real Estate 7,784 7,736 11,487 30,211
Bipiemme Finanza 4,483 4,450 8,390 14,508
Generali Financials Europa 4,383 4,338 10,962 24,801
Gestielle World Fin 4,229 4,208 7,499 12,473
Gestnord Az.Banche 10,812 10,764 6,417 14,643
Nextra Az.Finanza 6,516 6,484 7,101 11,062
Ras Financial Serv. L 5,346 5,291 8,880 16,016
Ras Financial Serv. T 5,317 5,263 8,777 15,587
Sanpaolo Finance 24,919 24,797 7,516 12,710

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,773 1,786 10,536 9,783
Eurocons.Tecnol. 3,723 3,748 10,377 8,416
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,362 11,423 9,534 7,881
Gestielle High Tech 1,842 1,854 9,839 8,865
Gestnord Az.Tecn. 1,064 1,069 9,128 7,366
Nextra Az.Tec.Avan. 3,379 3,397 10,353 9,070
Prim.Trading Az.H.T. 3,568 3,583 9,954 10,089
Ras High Tech L 2,175 2,189 11,026 10,406
Ras High Tech T 2,165 2,179 10,969 10,122
Sanpaolo High Tech 4,291 4,321 10,223 8,853
Zenit High Tech 1,639 1,651 6,291 6,984

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,226 3,201 8,766 18,125
Gestielle World Comm 5,907 5,890 7,478 9,086
Gestnord Az.Tel. 4,154 4,146 8,121 13,653
Nextra Az.Telecomu. 9,184 9,118 8,815 19,739

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,891 1,894 8,929 9,054
Azimut Generation 5,434 5,420 6,654 12,575
Azimut Multi-Media 3,205 3,221 10,100 14,383
Bipiemme Benessere 4,485 4,485 5,331 12,350
Bipiemme Innovazione 7,338 7,372 9,637 11,300
Bipiemme Tempo L. 4,411 4,398 9,210 12,554
Ducato Immobiliare 9,121 9,019 10,304 23,927
Dws F&F EuroTech. 1,710 1,698 5,556 14,611
Eurom. R. Estate Eq. 6,025 5,965 9,446 20,741
Gestielle World Net 1,470 1,479 6,599 9,948
Gestielle World Uti 4,919 4,879 11,643 26,064
Gestnord Az.Amb. 6,811 6,805 7,378 15,499
Gestnord Az.Ed. 6,444 6,415 12,206 29,632
Optima Tecnologia 2,861 2,862 9,157 9,617
Ras Advanced Serv. L 2,818 2,803 8,887 18,903
Ras Advanced Serv. T 2,801 2,786 8,777 18,486
Ras Multimedia L 4,805 4,820 7,760 9,329
Ras Multimedia T 4,775 4,790 7,691 8,993

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,821 3,814 8,397 10,370
Aureo FF Aggressivo 3,784 3,763 7,104 17,333
Aureo Multiazioni 7,937 7,901 8,429 16,123
Bipielle H.Crestita 3,766 3,757 8,281 13,880
Bipielle H.Valore 4,417 4,399 7,131 14,371
Bnl Azioni Dividendo 3,647 3,625 8,866 21,795
Bussola FdF Eur. New F. 3,695 3,673 10,563 25,169
Capitalg. Small Cap 7,026 6,993 8,947 24,729
Ducato Etico Geo 3,571 3,557 7,269 12,260
Eurom. Risk Fund 33,748 33,548 7,461 19,619
Gestielle Etico Az. 5,270 5,254 7,595 10,877
ML MSeries Sp.Equit. 4,486 4,479 8,989 18,053
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,489 6,465 8,168 12,637

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,189 4,173 6,401 14,329
Arca Multfifondo E 4,506 4,490 4,209 9,502
Aureo FF Dinamico 3,855 3,842 5,127 12,456
Azimut C Equ 5,588 5,569 4,234 10,653
BancoPosta Prof.Svil. 5,712 5,693 5,915 12,618
BdS Arcob.Energia 6,111 6,076 6,519 14,267
Bipielle Profilo 4 4,695 4,676 5,316 9,161
Bipiemme Comparto 70 4,588 4,576 8,386 14,500

Bipiemme Valore 4,844 4,834 8,488 17,317
BPU Pra.Priv 4 5,670 5,640 8,000 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,995 4,971 8,611 20,419
Bussola FdF Sviluppo 3,603 3,585 7,842 16,564
Ducato Mix 75 4,263 4,249 4,665 7,516
Ducato Portf. Equity 75 4,317 4,304 6,724 14,237
DWS Bilanciato 50-90 3,570 3,557 6,092 10,015
Dws F&F Quadrante 4 4,735 4,724 5,480 9,404
Fineco AM Prof.Dina. 4,317 4,293 6,514 11,406
G.P. All.Serv.Com.B 4,161 4,140 5,851 12,187
Imindustria 12,626 12,588 6,540 13,116
Multifondo C. C30/70 4,539 4,520 6,325 12,268
Nextra Team 5 4,061 4,037 6,365 12,120
PIXel Multifund - Aggress. 4,040 4,019 7,105 13,388
Ras Multipartner70 4,395 4,381 6,649 15,354
Sanpaolo Soluzione 6 20,420 20,345 6,956 13,837
Sanpaolo Strat.70 6,367 6,341 4,411 12,194
Vitamin Long T.Plus 6,041 6,009 7,683 13,170

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,509 18,455 4,370 9,101
Alto Bilanciato 16,138 16,040 5,394 13,170
Arca 5Stelle C 4,614 4,600 4,864 11,154
Arca BB 31,865 31,743 4,919 12,367
Arca Multfifondo D 4,658 4,645 3,144 7,327
Aureo Bilanciato 24,670 24,591 5,194 12,361
Azimut Bil. 21,613 21,526 4,867 14,330
Azimut Bilan.Intern. 6,860 6,852 4,621 9,410
BancoPosta Prof.Cresc. 5,572 5,558 4,130 9,534
BdS Arcob.Equilibrio 5,862 5,840 5,016 10,939
Bim Bilanciato 21,095 20,992 5,317 13,953
Bipielle Profilo 3 11,477 11,428 4,270 7,745
Bipiemme Comparto 50 4,971 4,953 6,059 12,696
Bipiemme Internaz. 12,077 12,045 4,247 8,655
Bnl Strategia 90 4,602 4,588 3,045 4,877
Bnl Strategia Mercati 13,794 13,762 4,310 9,389
BPU Pra.Priv 3 5,550 5,530 6,139 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,056 5,037 6,375 14,337
Bussola FdF Crescita 4,369 4,357 4,049 8,817
Bussola FdF Dinamica 3,931 3,916 5,985 12,798
Capitalg. Bilanc. 18,486 18,435 4,152 10,292
Carige Bilanciato Euro 5,641 5,610 6,254 15,571
Consultin. Bilanciato 5,319 5,294 5,914 7,368
Ducato Mix 50 4,521 4,508 3,455 6,052
Ducato Portf. Equity 50 4,539 4,528 4,924 10,951
DWS Bilanciato 30-70 4,772 4,757 4,557 8,529
DWS Bilanciato Euro Lc 4,170 4,145 5,838 13,161
DWS Bilanciato Lc 16,961 16,903 4,717 9,165
Dws F&F Eurorisparmio 22,120 22,048 6,259 13,157
Dws F&F Professionale 53,209 53,042 6,959 10,392
Dws F&F Quadrante 3 4,912 4,898 4,355 8,218
Effe Lin. Dinamica 4,584 4,569 4,372 11,805
Epsilon DLongRun 6,012 5,975 7,434 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,720 5,719 2,933 8,047
Euroconsult Bil.Inte 5,238 5,234 3,641 5,308
Eurom. Capitalfit 29,862 29,754 4,614 10,469
Fideuram Performance 11,587 11,552 5,069 9,136
Fin Et40EqGl 5,214 5,205 3,309 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,194 19,118 5,892 14,006
Fineco Global Balanced 4,953 4,931 3,728 7,651
Fondersel 44,658 44,559 4,661 10,594
G.P. All.Serv.Com.C 4,596 4,579 4,502 9,611
Generali Rend 25,941 25,856 4,407 9,850
Geo Global Bal.1 6,689 6,689 7,402 16,432
Gestielle Gl.Ass.3 11,425 11,392 6,032 9,983
Gestnord Bil.Euro 14,285 14,210 6,382 14,628
Gestnord Bil.Int. 12,021 11,982 4,403 7,957
Grifocapital 18,611 18,529 5,991 9,605
Imi Capital 30,511 30,439 4,759 10,275
MC Gest. FdF Bilan. 6,050 6,027 5,272 11,871
Mediolanum Elite 60L 5,531 5,512 5,614 11,288
Mediolanum Elite 60S 10,841 10,805 5,550 10,883
Multifondo C. B50/50 4,714 4,702 4,639 9,807
Nextam P.Bilanciato 5,714 5,698 3,104 11,689
Nextra Bil. Inter. 8,814 8,792 4,493 7,882
Nextra Bilan.Euro 34,968 34,795 5,519 13,326
Open Fund Bil.Int. 4,266 4,261 5,856 10,748
Open Fund Gestnord 4,161 4,149 5,797 9,789
Pioneer Bil. Europa A 20,856 20,766 4,999 9,925
Pioneer Bil. Europa B 20,512 20,423 4,899 9,456
Pioneer Bil. Glob. A 14,087 14,042 4,908 8,387
Pioneer Bil. Glob. B 13,834 13,789 4,795 7,918
PIXel Multifund - Moderato 4,248 4,236 4,118 8,645
Prim.Bil.Euro 5,589 5,563 5,274 12,251
Ras Bil Globale T 12,031 11,990 5,814 9,522
Ras Bil. Europa L 26,296 26,154 5,849 14,033
Ras Bil. Europa T 26,096 25,956 5,763 13,639
Ras Bil. Globale L 12,107 12,065 5,904 9,864
Ras Multipartner50 4,839 4,827 5,081 12,352
Sai Bilanciato 3,822 3,807 6,196 11,364
Sanpaolo Soluzione 4 6,062 6,046 4,122 10,118
Sanpaolo Soluzione 5 25,130 25,057 5,085 11,195
Sanpaolo Strat.50 6,067 6,050 3,356 10,029
Veg Sin Din 5,413 5,393 4,297 0,000
Vitamin Long Term 5,891 5,867 5,839 11,130

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,038 9,026 1,998 4,716
Arca 5Stelle A 5,281 5,273 2,643 6,924
Arca 5Stelle B 4,941 4,930 3,781 9,097
Arca Multfifondo B 5,012 5,007 1,437 4,788
Arca Multfifondo C 4,791 4,782 2,197 5,972
Arca TE 15,486 15,442 3,061 7,534
Aureo FF Ponderato 4,837 4,830 2,241 6,098
Azimut C Con 5,332 5,325 1,892 5,626
Azimut Protezione 7,144 7,132 2,247 6,120
BancoPosta Prof.Opport. 5,452 5,443 2,790 7,302
BDS Arc. Etico 5,065 5,054 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,598 5,585 3,170 7,303
Bipielle Profilo 2 7,668 7,645 2,802 5,475
Bipiemme Comparto 30 5,109 5,094 4,095 9,237
Bipiemme Mix 5,617 5,592 5,622 13,475
Bipiemme Visconteo 30,508 30,440 2,845 7,688
Bnl Strategia 95 19,919 19,883 1,809 3,213
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,403 5,389 3,744 8,800
BPU Pra.Priv 1 5,317 5,309 2,983 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,454 5,440 4,703 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,260 5,246 3,707 8,993
Bussola FdF Evoluzione 4,836 4,829 2,198 5,245
Ducato Mix 25 4,924 4,913 2,010 3,729
Ducato Portf. Equity 25 4,700 4,691 3,070 7,675
DWS Bilanciato 10-50 5,369 5,358 2,501 5,835
Dws F&F Quadrante 2 5,558 5,549 2,527 5,405
Fin Et EuBal 5,149 5,135 2,345 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,048 11,026 1,376 5,581
Fineco AM Valore Pr85 4,864 4,859 2,465 4,355
Fineco AM Valore Pr90 5,181 5,176 1,808 3,248
G.P. All.Serv.Com.D 5,173 5,166 2,274 5,809
Geo Global Bal.3 5,773 5,773 2,394 8,393
Gestielle Et.Bil.30 5,451 5,441 2,232 6,966
Gestielle Gl.Ass.2 11,751 11,715 3,278 6,934
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,258 5,245 2,375 5,392
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,310 5,290 3,287 6,884
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,218 5,209 1,557 4,069
Mediolanum Elite 30L 5,315 5,305 2,904 6,813
Mediolanum Elite 30S 10,468 10,449 2,799 6,306
Mosaico Bil. Obblig. 5,111 5,103 2,507 0,000
Multifondo C. A70/30 4,879 4,874 3,853 8,230
Ras Multipartner20 5,533 5,525 2,710 8,066
Sanpaolo Soluzione 2 6,418 6,412 1,406 4,222
Sanpaolo Soluzione 3 6,820 6,811 2,172 5,999
Sanpaolo Strat.30 5,447 5,437 2,349 7,776
Veg Sin Aud 5,243 5,235 2,462 0,000
Vitamin Medium Term 5,616 5,604 3,216 7,339

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,139 9,138 0,219 1,522
Alto Monetario 6,456 6,456 0,248 1,446
Arca MM 13,156 13,154 0,236 1,945
Astese Monetario 5,362 5,361 0,206 1,684
Aureo Monetario 5,683 5,683 0,176 1,485
BancoPosta Monetario 5,524 5,524 0,236 1,656
Bim Obblig.BT 5,822 5,821 0,258 1,623
Bipielle F.Monetario 13,252 13,251 0,234 1,626
Bipielle F.Tasso Var 8,648 8,648 0,220 1,300
Bipiemme Monetario 10,854 10,853 0,277 1,496
Bipiemme Tesoreria 6,175 6,175 0,325 1,563
Bnl Obbl Euro BT 6,648 6,646 0,332 1,729
BPU Pra.Euro B.T. 5,454 5,454 0,184 1,394
BPVi Breve Termine 5,620 5,619 0,214 1,207
C.S. Mon. Italia 7,127 7,126 0,324 1,279
Capitalg. Bond BT 9,415 9,414 0,298 1,619
Carige Mon. 10,476 10,473 0,345 1,640
Cariparma Nextra Mon 6,619 6,618 0,242 1,550
Consultin. Monetario 5,031 5,033 0,519 0,000
Cr Cento Valore 6,341 6,340 0,253 1,716
Cr.Cento Monetario Plus 5,220 5,219 0,288 1,596
Ducato Fix Euro BT 5,698 5,698 0,335 1,532
Ducato Fix Euro TV 5,535 5,535 0,217 1,244

Dws F&F Riserva Euro 7,655 7,654 0,223 1,458
DWS Monetario 7,604 7,603 0,158 1,010
Dws Monetario Euro 8,720 8,720 0,161 1,031
Etica Val.Resp.Mon. 5,231 5,231 0,211 1,612
Euroconsult Ob.E.B/T 7,952 7,951 0,290 1,818
Eurom. Contovivo 11,119 11,118 0,117 0,816
Eurom. Rendifit 7,682 7,681 0,235 1,627
Fideuram Security 8,830 8,830 0,136 0,880
Fineco AM Monetario 11,983 11,982 0,209 1,071
Fineco Breve Termine 8,200 8,199 0,171 1,435
Fondersel Reddito 12,867 12,866 0,265 1,595
Generali Monetario Euro 15,098 15,098 0,319 1,890
Geo Europa ST Bond 1 6,114 6,114 0,378 2,515
Geo Europa ST Bond 2 6,127 6,127 0,476 2,458
Geo Europa ST Bond 3 6,133 6,133 0,492 2,782
Geo Europa ST Bond 4 6,099 6,099 0,428 2,539
Geo Europa ST Bond 5 6,195 6,195 0,487 2,787
Geo Europa ST Bond 6 6,158 6,158 0,473 2,616
Gestielle BT Euro 6,845 6,844 0,234 1,573
Grifocash 6,044 6,043 0,066 1,107
Imi 2000 15,638 15,638 0,160 0,877
Int SistLq2 5,034 5,034 0,259 0,000
Int SistLq3 5,035 5,035 0,219 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,104 5,103 0,295 1,856
Laurin Money 6,329 6,328 0,222 1,703
Leonardo Monetario 5,274 5,273 0,285 1,992
Mediolanum Ri.Co. 12,413 12,411 0,307 1,629
MGrecMon. 8,775 8,774 0,194 1,340
Nextra Euro Mon. 14,063 14,062 0,250 1,560
Nextra Euro Tas.Var. 6,371 6,370 0,204 1,239
Nordfondo Ob.Euro BT 8,075 8,075 0,186 1,381
Optima Reddito B.T. 6,000 5,999 0,167 1,781
Passadore Monetario 6,411 6,411 0,266 1,601
Perseo Rendita 6,417 6,417 0,234 1,551
Pioneer Monet. Euro A 11,907 11,907 0,210 1,561
Pioneer Monet. Euro B 11,809 11,808 0,170 1,347
Ras Cash L 6,236 6,236 0,209 1,217
Ras Cash T 6,205 6,205 0,129 0,960
Ras Monetario 14,214 14,214 0,219 1,247
Sai Euromonetario 15,545 15,547 0,239 1,721
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,921 6,921 0,143 1,577
Sanpaolo Soluz. Cash 9,044 9,044 0,144 1,607
Teodorico Monetario 6,656 6,656 0,271 1,665
Uniban Monetario 5,136 5,136 0,254 1,602
Vegagest Obb.Euro BT 5,240 5,239 0,306 1,946
Zenit Monetario 6,669 6,669 0,180 1,107

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,255 5,252 0,344 3,404
Anima Obbl. Euro 6,090 6,086 0,761 2,250
Apulia Obb.Euro MT 7,143 7,138 0,464 3,944
Arca RR 8,076 8,068 0,673 5,102
Astese Obbligazion. 5,330 5,325 0,539 4,535
Aureo Rendita 18,478 18,460 0,517 5,084
Azimut Fixed Rate 9,250 9,239 0,380 4,190
Azimut Reddito Euro 14,194 14,186 0,261 3,402
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,168 6,162 0,768 5,598
BancoPosta Prof.Risparmio 5,281 5,278 0,590 3,630
Bim Obblig.Euro 6,002 5,997 0,200 4,437
Bipielle F.Cedola 6,548 6,543 0,476 4,301
Bipielle F.Obb.Euro 14,568 14,554 0,538 4,348
Bipiemme Europe Bnd 6,394 6,390 0,566 4,035
Bnl Euro Obbligazioni 6,253 6,245 0,418 4,600
BPU Pra.Euro M/L Te 5,897 5,892 0,683 4,724
BPVi Obbl. Euro 6,032 6,027 0,517 4,090
C.S. Obbl. Italia 8,249 8,235 0,671 5,933
CA-AM Mida Obb.Euro 17,078 17,053 0,720 5,057
Capitalg. Bond Eur 9,704 9,696 0,779 3,775
Carige Obbl 9,695 9,690 0,571 3,446
Cariparma Nextra Obbl 8,922 8,916 0,439 3,312
Ducato Fix Euro MT 6,776 6,767 0,938 2,947
Dws Euro Risk 12,064 12,060 0,366 3,536
Dws F&F Euroreddito 12,203 12,200 0,378 3,538
Dws Obbligazion. Euro 6,251 6,250 0,224 2,880
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,640 16,627 0,356 3,418
Epsilon Qincome 6,493 6,486 0,729 6,025
Eurocons.Obb.M/L T. 5,512 5,506 0,657 4,911
Eurom. Euro LongTerm 7,476 7,470 0,660 4,181
Eurom. Reddito 13,875 13,862 0,587 3,669
Fin Et Eu Bd 5,045 5,040 0,418 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,343 8,336 0,433 3,782
Fineco AM Eurobb MT 5,758 5,756 0,436 3,245
Fineco Reddito 14,337 14,318 0,554 4,971
Fondaco Eurogov Beta 102,757 102,757 1,030 0,000
Fondersel Euro 7,171 7,166 0,929 4,916
Generali Bond Euro 9,038 9,031 0,567 5,289
Gestielle Etico Obb. 5,568 5,562 0,542 4,721
Gestielle LT Euro 7,141 7,134 0,620 6,170
Gestielle MT Euro 13,225 13,220 0,235 3,232
Imirend 8,967 8,959 0,437 4,064
Intra Obb. Euro 5,274 5,269 0,610 4,809
Leonardo obbl. 6,582 6,574 0,688 5,837
Mediolanum Euromoney 6,892 6,885 0,492 3,486
Mediolanum Italmoney 6,787 6,782 0,499 3,664
Nextra BondEuro 6,874 6,864 0,747 5,591
Nextra BondEuro MT 9,381 9,374 0,482 3,486
Nextra Long Bond E 8,516 8,496 1,104 8,153
Nextra SR Bond 5,366 5,367 0,694 4,214
Nordfondo Ob.Euro MT 15,502 15,491 0,486 4,068
Nordfondo Obb.Europa 7,815 7,809 0,489 4,089
Open F.Obb.Euro 5,584 5,582 0,722 4,452
Optima Obbligazionario Euro 6,264 6,259 0,497 4,157
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,415 7,409 0,802 4,569
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,352 7,346 0,754 4,343
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,350 6,345 0,794 4,440
Prim.Bond Euro 5,263 5,256 0,650 5,176
Prof Eu Bond 5,116 5,109 0,748 0,000
Ras Obbl. L 28,947 28,923 0,528 5,124
Ras Obbl. T 28,724 28,700 0,451 4,763
Sai Eurobblig. 11,755 11,747 0,530 4,082
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,360 12,348 0,758 5,949
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,512 7,498 1,008 8,414
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,198 7,194 0,349 3,464
Uniban Obb. Euro 5,230 5,227 0,365 3,217
Vegagest Obb.Euro LT 5,581 5,576 0,758 6,285
Vegagest Obbl.Euro 5,858 5,852 0,670 5,039

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,030 5,030 0,701 1,801
Aureo Corp.Europa 5,415 5,412 0,613 3,736
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,553 6,549 0,862 4,614
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,600 4,596 0,966 3,650
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,347 6,343 0,762 4,719
Capitalg. Bond Corp. 6,564 6,561 0,737 3,959
Carige Corporate Euro 6,080 6,075 0,746 0,000
Ducato Etico Fix 5,147 5,143 0,744 0,000
Ducato Fix Imprese 6,081 6,074 1,148 4,162
DWS Corporate Bond Lc 6,426 6,421 0,626 3,695
Effe Ob. Corporate 6,002 5,996 0,874 4,601
Generali Corp. Bond Euro 6,185 6,179 1,227 5,474
Gestielle Corp. Bond 5,954 5,950 0,405 3,494
Nextra BondCorp.Euro 6,581 6,577 0,858 4,427
Nextra Corp. BreveT. 7,397 7,396 0,407 2,239
Nordfondo Obb.Euro C 6,499 6,492 1,215 4,151
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,324 5,319 0,681 4,923
Prim.Bond C.Euro 5,364 5,359 0,657 3,652
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,508 5,503 0,768 4,397
Sanpaolo Tasso Variabile 6,314 6,314 0,270 1,105

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,514 6,509 3,168 8,458
Gestielle H.R. Bond 5,072 5,068 3,278 6,331
Nextra BondHY Europa 5,810 5,804 3,197 9,581
Nordfondo Obb.Alto R 4,957 4,949 3,877 5,738

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,506 6,521 3,286 -0,046
Generali Bond Dollari 5,668 5,681 2,849 -0,649
Gestielle Cash Dlr 5,408 5,421 3,780 1,046
Nextra CashDollaro 11,968 11,999 3,601 0,235
Nextra CashDollaro-$ 14,820 14,815 3,456 -0,009

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,799 7,817 3,257 1,036
Aureo Dollaro 5,400 5,403 2,936 1,048
Azimut Reddito Usa 5,495 5,510 2,903 0,659
Bipielle H.Obb.Amer 7,064 7,080 3,184 1,102
Bipiemme US Bond 4,728 4,736 2,894 2,404
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,529 5,542 3,153 1,171
Capitalg. Bond-$ 6,307 6,322 2,737 0,127
Ducato Fix Dollaro 6,814 6,829 3,055 1,914
Eurom. North Am.Bond 8,140 8,156 3,182 0,817
Fineco Put.USA Bond 6,065 6,079 2,936 -0,606
Fondersel Dollaro 7,890 7,908 2,989 0,689
Gestielle Bond-$ 7,754 7,773 2,648 1,016
Nextra BondDollaro 7,492 7,510 3,082 1,932
Nextra BondDollaro $ 9,277 9,272 2,933 1,685
Nordfondo Obb.Doll. 12,643 12,674 3,074 1,339

Ras Us Bond Fund L 5,497 5,511 3,211 0,788
Ras Us Bond Fund T 5,458 5,472 3,137 0,516
Sanpaolo Bonds Dol. 6,457 6,474 3,577 2,492

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,071 8,055 0,774 3,249
Alpi Obbligaz.Int. 6,946 6,926 0,754 4,185
Alto Intern. Obbl. 5,535 5,525 0,967 3,303
Arca Bond 11,185 11,162 0,966 3,164
Arca Multfifondo A 5,283 5,282 0,399 2,662
Aureo Bond 7,218 7,202 0,796 3,391
Aureo FF Prudente 5,294 5,297 0,551 2,498
Azimut Rend. Int. 8,569 8,554 0,800 2,943
Bim Obblig.Globale 5,560 5,549 0,180 2,300
Bipielle H.Obb.Glob 10,223 10,200 0,958 2,754
Bipiemme Pianeta 8,211 8,191 0,984 3,517
BPU Pra.Obb.Glob. 4,979 4,966 1,343 2,957
BPVI Bond 5,496 5,496 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,240 5,231 0,866 3,068
C.S. Obbl. Internaz. 7,490 7,470 0,753 2,969
CA-AM Mida Obb.Int. 11,279 11,239 0,804 2,807
Capitalg. Global B 8,234 8,214 0,722 3,651
Carige Obbl. Internazionale 5,155 5,144 0,821 3,059
Cariparma Nextra Bond 8,530 8,509 0,839 3,281
Ducato Fix Globale 7,862 7,849 0,563 2,317
Ducato Portf. Gl. Bond 5,025 5,020 1,331 3,844
DWS Bond Risk 9,730 9,709 1,101 2,659
Dws F&F Reddito Intern. 7,543 7,525 1,153 3,598
DWS Obblig. Inter. Lc 13,792 13,766 1,137 2,849
Dws Obblig. Internaz. 10,991 10,969 0,927 2,318
Euroconsult Obb.Int. 6,611 6,597 0,947 2,607
Eurom. Inter. Bond 8,915 8,894 0,621 2,166
Fineco AM Global Bd 13,372 13,330 0,845 3,627
Fondersel Intern. 12,324 12,285 0,958 2,657
Generali Bond Internaz. 12,967 12,945 1,028 3,273
Gestielle Bond 9,665 9,639 0,761 3,480
Gestielle BT Ocse 6,332 6,321 0,748 0,684
Gestielle Obb. Inter 5,772 5,760 1,015 4,037
Imi Bond 13,858 13,825 0,683 3,003
Laurin Bond 5,455 5,444 0,869 2,925
Leonardo Bond 5,382 5,369 0,730 3,799
Mediolanum Intermoney 6,677 6,662 0,817 2,555
ML MSeries Bnd 5,413 5,413 0,483 3,916
Nextra BondInter. 8,123 8,104 0,857 3,293
Nordfondo Obb.Int. 11,772 11,748 0,624 3,173
Optima Obbl. Euro Global 6,179 6,178 0,341 3,484
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,987 10,958 1,058 3,631
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,898 10,869 1,001 3,397
Prim.Bond Int. 4,633 4,622 0,325 0,303
Ras Bond Fund L 14,380 14,348 0,934 3,699
Ras Bond Fund T 14,286 14,254 0,840 3,349
Sai Obblig. Intern. 7,895 7,875 0,843 2,853
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,872 10,838 0,741 3,091
Sofid Sim Bond 6,667 6,652 0,862 3,140
Vegagest Obb.Intern. 5,104 5,091 0,890 3,236

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,207 6,203 0,567 3,381
Arca Corporate BT 5,095 5,095 0,712 1,615
Bipielle H.Cor.Bond 4,565 4,563 0,264 2,607
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,932 5,929 1,005 3,706

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,125 7,115 4,641 10,602
MC Ges. FdF H.Y. 6,295 6,284 3,826 8,553

OB. YEN
Aureo Oriente 4,210 4,187 -1,382 0,048
Capitalg. Bond Yen 4,907 4,869 -1,069 -0,628
Ducato Fix Yen 4,325 4,293 -1,052 0,981
Eurom. Yen Bond 7,855 7,798 -1,232 -0,406

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,977 10,948 3,293 10,355
Aureo Alto Rend. 7,043 7,028 5,277 9,194
Bipielle H.Obb.P Em 8,080 8,061 3,709 10,822
Bnl Obbl Emergenti 18,458 18,451 5,692 10,072
Capitalg. Bond EM 7,742 7,727 4,622 10,144
Ducato Fix Emergenti 11,074 11,045 2,775 8,569
Eurom. Risk Bond 5,952 5,946 2,040 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,980 7,962 3,154 9,210
Nextra BondEm.VAttiv 10,229 10,233 6,808 10,715
Nextra BondEm.VCop. 9,243 9,227 2,586 9,436
Nordfondo Obb.P.Em. 6,992 6,988 4,577 8,859
Optima Obb. Em. Market 6,212 6,198 6,134 9,656
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,099 9,089 6,371 16,051
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,180 5,183 5,263 7,380
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,144 5,146 5,194 7,055
Vegagest Obb.H.Yield 6,100 6,092 3,918 9,319

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,639 15,633 0,154 1,889
Anima Convertibile 5,546 5,513 3,722 4,268
Aureo Gestiobb 9,322 9,303 0,767 3,832
Azimut Floating Rate 6,913 6,913 0,058 0,758
Azimut Real Value 5,076 5,067 0,237 0,000
Azimut Trend Tassi 8,119 8,117 0,111 2,396
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,248 9,247 0,228 1,082
Bnl Tes Liquid. 5,009 5,009 0,180 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,374 4,384 3,723 2,029
Bussola FdF Glb High Y. 5,017 5,021 6,383 6,654
Ducato Fix Convertibili 8,031 8,013 3,760 5,145
Fineco AM Prof.Cons. 5,815 5,811 0,121 1,857
Fineco Global HY 6,323 6,317 4,357 9,036
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,324 5,324 0,910 2,286
Generali Conv. B. Europa 5,323 5,306 5,073 7,383
Geo GL.S.T Bond 1 5,069 5,069 0,337 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,062 5,062 0,536 0,000
Geo Global Real Bond 5,236 5,236 1,987 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,284 6,267 3,765 5,136
Mediolanum Ri.Re. 12,630 12,616 2,259 4,955
Mediolanum Vasco De Gama 10,879 10,866 1,336 4,347
MGreciaObb 6,928 6,915 1,035 4,102
Nordfondo Obb.Conv. 5,140 5,121 4,429 5,958
Ras Cedola L 6,218 6,218 0,142 2,290
Ras Cedola T 6,175 6,174 0,079 1,991
Ras Spread Fund L 5,801 5,796 2,005 7,030
Ras Spread Fund T 5,752 5,748 1,914 6,637
Sanpaolo Currency Risk 7,528 7,513 0,723 -0,186
Sanpaolo Global H.Yield 6,825 6,810 2,570 8,127
Sanpaolo Ob. Etico 5,603 5,597 0,719 5,517
SanPaolo Reddito 6,075 6,074 0,262 1,352
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,642 5,641 0,948 3,923
Sanpaolo Vega Coupon 6,056 6,053 0,435 3,269
SolidITAS 5,108 5,105 0,889 3,495

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,554 5,549 0,144 0,853
Alleanza Obbl. 5,645 5,636 1,632 7,575
Alto Obbligazionario 7,951 7,939 1,338 6,596
Anima Fondimpiego 17,829 17,792 3,814 5,541
Arca Obbligaz. Europa 7,690 7,676 1,411 6,717
Azimut C Pru 5,241 5,237 1,022 3,598
Azimut Solidity 7,346 7,342 0,754 3,377
BancoPosta Inv Pr 90 5,235 5,226 2,326 5,247
BancoPosta Prof.Rend. 5,343 5,337 1,443 5,012
Bim Corporate Mix 5,138 5,131 1,763 0,000
Bipielle F.80/20 9,365 9,349 1,893 6,324
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,361 10,353 1,004 3,600
Bipielle Profilo 1 4,832 4,817 1,748 3,914
Bipiemme Plus 5,677 5,664 2,510 7,133
Bipiemme Sforzesco 8,729 8,712 1,618 4,992
Bnl per Telethon 5,379 5,365 2,223 8,887
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,417 5,411 1,709 5,430
CA Mult.Dif 5,056 5,054 0,918 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,145 5,143 0,803 2,613
CariPa Nextra Pr Din1 5,143 5,141 1,620 2,430
CariPa Nextra Pr Din2 5,103 5,101 1,512 2,244
Cr.Cento Misto Best 5,384 5,381 1,165 3,538
DWS Bilanciato 0-20 5,557 5,550 1,092 4,239
Dws F&F Quadrante 1 9,113 9,101 1,481 4,339
DWS Reddito Lc 7,152 7,145 1,519 4,516
Effe Lin. Prudente 4,907 4,900 1,573 5,686
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,340 5,337 0,755 4,012
Euroconsult Obbl.Mi 6,613 6,608 2,464 7,406
Fineco AM Prof.Prud. 5,900 5,890 0,976 5,716
Fineco AM Valore Pr95 5,378 5,379 1,052 1,856
Fineco Impiego 6,584 6,575 1,246 6,211
Generali Cash 6,226 6,216 1,368 6,573
Geo Gl.Conv.Bond 5,337 5,337 3,410 5,788
Gestielle Gl.Ass.1 8,290 8,278 1,481 4,487
Gestielle Obbl. Misto 10,127 10,109 0,806 3,654
Grifobond 7,115 7,116 1,166 2,404
Griforend 7,479 7,477 0,795 1,103
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,124 5,121 0,727 2,521
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,154 5,150 0,703 2,547
Intesa CC Prot.Dinamica 5,092 5,090 1,535 2,126
Leonardo 80/20 5,637 5,633 1,476 6,058

Mosaico Obbl. Misto 5,081 5,076 1,498 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,552 5,548 1,518 4,400
Nextra Equilibrio 7,275 7,257 2,148 4,933
Nextra Rendita 6,320 6,312 1,301 5,006
Nextra SR Equity 10 5,392 5,384 1,813 4,780
Nextra SR Equity 20 5,603 5,591 2,751 7,009
Nordfondo Et.Obb.M. 6,038 6,027 1,599 6,191
Pioneer Obb. Misto A 8,333 8,313 2,108 6,343
Pioneer Obb. Misto B 8,265 8,245 2,050 6,125
Prim.Obb.Misto 5,404 5,391 2,484 7,929
Ras LongTerm B. F. L 6,140 6,131 1,672 4,993
Ras LongTerm B. F. T 6,102 6,092 1,615 4,683
Sanpaolo Etico VenSer 5,285 5,279 1,148 5,007
Sanpaolo Protezione 95 5,259 5,251 2,097 4,242
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,582 5,577 1,768 6,081
Veg Sin Mod 5,183 5,179 1,508 0,000
Vitamin Short Term 5,449 5,442 1,566 4,889
Zenit Obbligazionar. 7,425 7,416 1,268 4,799

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,013 6,006 0,569 5,343
Bipiemme Risp Ced 5,186 5,185 0,387 2,560
Bipiemme Risparmio 7,983 7,979 0,516 2,794
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,825 7,817 0,218 0,747
CA-AM Mida Dinamic 5,132 5,129 0,293 1,004
Capitalg. B.Europa 9,188 9,185 1,223 1,874
Consultin. High Yield 5,246 5,240 2,822 5,809
Consultin. Reddito 7,070 7,069 0,885 2,538
Ducato Fix Rendita 17,953 17,929 1,844 2,624
Eurom. Total Return Bd 6,079 6,075 0,529 0,000
Fineco AM Bond TR 7,140 7,133 0,365 0,365
Generali Inst.Bond 5,114 5,113 0,452 3,113
Geo Global Bond TR 1 5,851 5,851 0,360 1,810
Geo Global Bond TR 2 5,762 5,762 0,436 1,856
Gest CPI TRO 5,075 5,071 0,875 1,500
Ritorni Reali 5,118 5,112 1,527 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,276 8,255 0,915 2,961
Vega Ob Fl 5,017 5,014 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,839 5,838 0,413 1,849
Arca BT 7,963 7,962 0,201 1,182
Arca BT-Tesoreria 5,183 5,183 0,271 1,488
Aureo Liquidità 5,193 5,193 0,309 1,426
Azimut Garanzia 11,383 11,382 0,141 1,146
Bipielle F.Liquidità 7,388 7,388 0,231 1,317
Bnl Cash 20,191 20,190 0,288 1,325
Bnl Liquidità Euro 5,438 5,437 0,258 1,059
BPU Pra.Liquidita' 5,123 5,123 0,294 1,385
CA-AM Mida Monetar. 11,179 11,179 0,296 1,232
Capitalg. Liquid. 6,600 6,600 0,319 1,367
Carige Liquidità Euro 5,753 5,753 0,331 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,119 6,119 0,295 1,661
Ducato Fix Monetario 7,740 7,740 0,233 1,375
Dws Crescita Risparmio 7,475 7,474 0,201 1,014
Dws F&F Moneta 6,560 6,560 0,290 1,469
Dws Liquidità 6,778 6,778 0,296 1,422
Dws Tesoreria Imprese 7,576 7,575 0,265 1,338
Epsilon Cash 5,640 5,640 0,392 1,567
Eurom. Tesoreria 10,298 10,298 0,224 1,229
Fideuram Moneta 13,427 13,427 0,254 1,084
Fineco AM Cash 5,689 5,689 0,282 1,210
Fineco AM Liquidita' 5,633 5,632 0,410 1,697
Fondaco Euro Cash 100,961 100,957 0,376 0,000
Fondersel Cash 8,307 8,306 0,314 1,590
Generali Liquidità 5,993 5,993 0,284 1,490
Geo Gl. Div.Strategy 5,090 5,090 0,852 1,800
Gestielle Cash Euro 6,487 6,487 0,325 1,407
Int SistLq1 5,034 5,034 0,299 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,430 5,430 0,313 1,407
Nextam P.Liquidita 5,284 5,283 0,228 1,498
Nextra Tesoreria 6,967 6,967 0,288 1,338
Nordfondo Liquidità 5,626 5,626 0,321 1,315
Optima Money 5,616 5,616 0,268 1,153
Perseo Monetario 6,759 6,759 0,193 0,971
Pioneer Liquidità A 7,631 7,631 0,289 1,449
Pioneer Liquidità B 7,567 7,567 0,225 1,217
Ras Liquidita' A 5,077 5,078 0,277 1,317
Ras Liquidita' B 5,102 5,102 0,374 1,694
Sai Liquidita' 10,444 10,443 0,365 1,684
Sanpaolo Liq.Cl B 6,784 6,784 0,325 1,284
Sanpaolo Liquidita' 6,709 6,709 0,269 1,024
Vegagest Monetario 5,400 5,399 0,297 1,427

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,753 4,765 3,823 0,253

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,893 4,880 0,700 2,514
Abis Flessibile 5,332 5,332 3,273 3,655
AgoraFlex 5,711 5,682 2,790 5,877
Alarico Re 5,257 5,244 6,138 28,722
Anima Fondattivo 13,879 13,820 5,721 10,757
Aureo Flessibile 5,734 5,709 7,278 20,894
Azimut Str. Trend 5,212 5,201 4,848 0,000
Azimut Trend 21,525 21,447 7,873 20,595
Azimut Trend Italia 18,028 17,937 10,615 29,539
Bim Flessibile 4,494 4,494 7,796 15,260
Bipielle F.Free 4,185 4,164 7,143 11,689
Bipiemme Trend 2,935 2,939 5,009 5,424
Biver Obiettivo Rendimento 5,056 5,054 0,577 0,858
Bnl Flessibile 20,703 20,621 7,789 11,878
Bnl Strategia Rend. 5,421 5,416 0,407 1,784
Bnl Tes Rendimen. 5,013 5,008 0,260 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,186 5,178 2,734 0,000
CA-AM Mida Opport 5,283 5,276 1,265 4,863
Capitalg. Red.Piu' 6,644 6,631 2,074 5,110
Capitalg. Risk 7,083 7,044 5,230 8,568
CariPa Nextra Redd.TR 5,181 5,179 0,582 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,530 4,520 1,752 0,000
Ducato Flex 100 10,327 10,293 3,820 6,894
Ducato Flex 30 16,636 16,597 2,111 4,307
Ducato Portf. Flessibile 4,414 4,404 4,153 9,965
Dws High Risk 6,667 6,657 3,783 7,359
Dws Trend 4,182 4,168 8,511 12,662
Epsilon QReturn 5,442 5,403 8,558 0,000
Eurom. Strategic 4,367 4,354 6,903 11,745
Fineco AM Obiettivo 2005 5,167 5,164 0,623 2,276
Fineco AM Obiettivo 2007 5,264 5,253 1,406 3,765
Fineco AM Obiettivo 2010 5,463 5,444 2,669 6,720
Fineco AM Obiettivo 2015 5,677 5,646 4,587 9,785
Fineco AM Prof.Att. 5,025 5,006 4,797 7,097
Formula 1 Balanced 6,643 6,627 2,531 7,806
Formula 1 Conservat. 6,513 6,504 1,354 5,337
Formula 1 High Risk 6,500 6,469 5,348 13,815
Formula 1 Low Risk 6,440 6,432 1,306 4,989
Formula 1 Risk 6,399 6,374 4,627 12,303
Generali Inst.Equity 5,555 5,501 8,815 26,172
Generali Medium Risk 5,375 5,365 1,530 5,206
Generali Risk 5,537 5,510 2,670 7,119
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,497 5,497 8,081 20,760
Gestielle Flessibile 12,206 12,163 6,398 7,004
Gestielle T.R.Americ 5,128 5,131 3,345 2,827
Gestielle T.R.Giapp 5,508 5,473 2,570 3,964
Gestnord Asset All 5,412 5,396 3,263 8,348
Grifoplus 5,470 5,459 5,456 7,445
Intesa Premium 5,150 5,145 0,901 3,248
Intra Assoluto 5,027 5,026 0,540 0,000
Intra Flessibile 5,132 5,130 0,845 3,260
Investitori Fless. 5,945 5,932 3,934 9,223
Iride 5,090 5,081 1,759 0,000
Kair M-Ma Gl 0,000 1010,401 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,192 6,186 1,458 5,074
Kairos Partners Fund 6,186 6,147 6,343 21,104
Leonardo Flex 2,237 2,236 2,474 6,019
M.Gestion Trend Global 5,057 5,036 3,733 4,939
MC Gest. FdF Flex B. 6,499 6,473 6,979 15,435
Nextra Obiettivo Crescita 3,016 3,012 2,411 5,602
Nextra Obiettivo Red 7,491 7,488 0,794 1,477
Nextra Team 1 5,539 5,536 0,636 2,384
Nextra Team 2 5,164 5,157 1,514 4,810
Nextra Team 3 4,599 4,588 2,450 6,262
Nextra Team 4 4,056 4,038 4,725 10,941
Nextra Top Approach 5,577 5,575 0,868 1,437
Nextra Top Dynamic 5,658 5,646 3,702 7,689
Paritalia Orchestra 68,968 68,908 1,699 4,494
Prim.Trading Fl.G 4,866 4,855 3,554 8,013
Prof El Fle 5,357 5,340 4,998 0,000
Prof Eur T R 4,872 4,850 -0,450 0,000
Profilo Best F. 5,687 5,679 3,683 10,664
Ras Opport. L 4,902 4,891 4,923 4,811
Ras Opport. T 4,872 4,862 4,819 4,505
Ras TR Dinamico L 5,103 5,097 2,121 0,000
Ras TR Dinamico T 5,091 5,086 2,044 0,000
Ras TR Prudente L 5,071 5,068 1,298 0,000
Ras TR Prudente T 5,060 5,057 1,261 0,000
Sanpaolo High Risk 4,213 4,205 2,656 6,014
Tank Flessibile 5,527 5,515 4,303 10,717
Vegagest Flessib. 5,995 5,986 2,426 6,559
Zenit Absolute Return 6,317 6,304 2,849 5,919
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H a suscitato clamore il ritrova-
mento, da parte del presidente
genoano Enrico Preziosi, di al-
cuni appunti vergati dai giudici

della Commissione Disciplinare della Fi-
gc. Da essi, a giudizio del massimo dirigen-
te rossoblù, si desumerebbe un atteggia-
mento di prevenutezza da parte del collegio
giudicante verso lui e il suo club. Ebbene,
siamo in grado di dimostrare che i foglietti
pazientemente ricostruiti da Preziosi, rias-
semblando i frammenti stracciati, costitui-
scono soltanto la punta dell’iceberg. Gra-
zie alla disinteressata collaborazione di
un’addetta alle pulizie (200 euro per la-
sciarci rovistare nella monnezza) in federa-
zione, possiamo ricostruire il contenuto di

altri e più compromettenti biglietti. Ve li ri-
portiamo, scusandoci per i frammenti man-
canti:
Giudice n. 1: «Ma secondo te quel Preziosi
ha la faccia da p(…) naturale, o gli è passa-
to su un Tir quando aveva tre anni?»
Giudice n. 2: «Non so. Certo che se fosse
vivo Cesare Lombro(…) lo farebbe esporre
vivo dentro una teca al museo di scienze
cri(…)».
Giudice n. 1: «W la gnocc!».
Giudice n. 2: «…specie se (…)!».
Giudice n. 3: «… e gratis!».
Giudice n. 1: «Che merdaio, l’ultimo cam-
pionato di B. Guarda te che galantuomi-
ni!».
Giudice n. 2: «Davvero. Il più sano aveva

la rogna».
Giudice n. 3: «Ma com’è che non abbiamo
chiamato a deporre Alessandro Moggi?»
Giudice n. 2: «Mutu!».
Giudice n. 2: «Secondo te la stenografa è
una terza o una quarta?».
Giudice n. 3: «Terza, accetto scommesse.
Ma non lo vedi che è un push-up?».
Giudice n. 4: «A proposito di scommesse:
almeno l’anno scorso ci si divertiva, con
quei minchioni che si scambiavano sms co-
me se piovesse».
Giudice n. 1: «Ma il figlio di Preziosi non
aveva proprio nulla da raccontarci?».
Giudice n. 4: «Ti dico solo che il padre è la
mente della famiglia. Fai te… ».

surrealityshow@yahoo.it

●  ●

Morto il Torino, nasce il nuovo Toro
Incertezza per giocatori e tecnici ma il futuro presidente assicura: «Nessuno resterà per strada»

«NON MI ERA MAI CAPITATO, è la prima vol-

ta che mi succede una cosa simile durante una

partita».È stupitoDjibril Cissè.L'attaccante del

Liverpool mercoledì sera a Sofia è stato preso

di mira dai cori razzisti dei tifosi del Cska. «È ini-

ziato tutto quando ho provato a crossare, loro

hanno attaccato con versi da scimmia». La Ue-

faha aperto unprocedimento disciplinare.

SURREALITYSHOW

RAZZISMO Cori contro Cissè. Inchiesta della Uefa

MARTEDÌSERA, dopo quasi 99 anni di sto-

ria, si è conclusa l'avventura delTorino Calcio

1906. Bocciata dal Consiglio di Stato, la so-

cietà di Cimminelli e Romero verrà messa in

liquidazione il 31 ago-

sto quando sarà con-

vocato l'ultimo consi-

glio d’amministrazio-

ne. Eppure due giorni fa, per una
partita fantasma, quella che ha se-
gnato l'addio dei calciatori granata,
ad Acqui Terme c'erano duemila ti-
fosi sugli spalti, che hanno applau-
dito i giocatori, mandato al diavolo
la precedente gestione e inneggiato
alla nuova società. Sì, perché per
un Torino che muore c'è un nuovo
Torino Football Club che nasce.
Grazie al Lodo Petrucci, da merco-
ledì è al lavoro una nuova compagi-
ne dirigenziale che ha ereditato il
marchio e la storia granata per ri-
partire dalla serie B. Presidente
l'avvocato Gigi Marengo, ammini-
stratore delegato Sergio Rodda, di-
rettore sportivo Michele Padova-
no, responsabile della comunica-
zione Massimo Tesio, azionista di
riferimento Luca Giovannone. La
prima mossa sarà la scelta del nuo-
vo allenatoreo: in lizza Paolo Strin-
gara e Beppe Materazzi, sembrano
accantonate le ipotesi Zeman, Co-
lomba e Papadopulo. Il nuovo Tori-
no riparte da zero. La sede provvi-
soria è in Corso Vittorio Emanuele
presso lo studio dell'avvocato Ma-
rengo.
Allo stato attuale non c'è un campo
di allenamento, non ci sono maglie
e palloni. Per dirla tutta, non ci so-
no giocatori. Quelli del "vecchio
Toro" hanno salutato mercoledì e
si stanno sistemando in queste ore.
Mudingayi alla Lazio, Conticchio
al Cagliari, Marchese e Mantovani
(via Juve) al Chievo. Poi ci sono
quelli vicinissimi alla firma: Balza-
retti conteso da Parma e Roma, Ma-
razzina da Reggina e Treviso, Pin-
ga che piace al Livorno ma soprat-
tutto agli spagnoli del Siviglia. Da
chi ripartirà il nuovo Toro? L'unico

che finora ha accettato la scommes-
sa è il portiere Alberto "Jimmy"
Fontana, destinato a diventare capi-
tano, poi un manipolo di giovani
della Primavera. «Noi una squadra
la troviamo, ma io penso ai magaz-
zinieri, ai massaggiatori, alle segre-
tarie della sede. Gente da mille eu-
ro al mese», ha confidato Balzaret-
ti. Il futuro presidente Marengo ha
dato rassicurazioni: «Siamo pronti
ad assumere tutti i lavoratori del
Torino Calcio, non lasceremo gen-
te in mezzo ad una strada». Ai posti
di comando, però, soltanto uomini
nuovi, senza alcun rapporto con la
precedente gestione. D'altra parte
lo impone il Lodo Petrucci e poi a
fare da garante per la nuova pro-
prietà si è impegnato il sindaco di
Torino Chiamparino, che ha trova-
to un finanziatore come la Smat (l'
acquedotto municipale), destinato
a diventare sponsor della squadra.
Il budget del Torino Football Club
è di 13 milioni di euro: con questi
soldi bisogna ricostruire una socie-
tà e una squadra. Il tetto massimo
degli ingaggi è fissato a 200 mila
euro. Tre i nomi che circolano in
queste ore: l'ex capitano del Siena
Ardito, Ciccio Grabbi e l'argentino
Marinelli (sul quale ci sarebbe però
il Cska Mosca). «Non vogliamo fa-
re promesse ai tifosi», ha detto Ma-
rengo. «Di sicuro, non faremo debi-
ti come chi ci ha preceduto». Intan-
to, il nuovo Toro è pronto a lancia-
re un progetto pilota: «Vogliamo
essere la prima società italiana a re-
alizzare l'azionariato popolare», ha
spiegato Massimo Tesio. «Chiede-
remo adesioni da 100 a 999 euro,
consentendo ai tifosi di eleggere
dei propri rappresentanti nel Cda.
Questo permetterà a nuovi soggetti
imprenditoriali di entrare nel Tori-
no con maggiore coraggio. Avre-
mo maggiore forza e non dipende-
remo più da un solo padrone». O
dalle sue sventure, come è succes-
so con Cimminelli. La storia grana-
ta riparte.

Iscrizione Reggina:
il Bologna spera

Proseguirà oggi la riunione
della Covisoc che ieri ha esami-
nato il caso della Reggina, del-
la quale il Bologna contesta la
regolarità dell'iscrizione al
prossimo campionato di serie
A. Ieri la Covisoc ha approfon-
dito lo studio degli incartamen-
ti sulla vicenda per tre ore, poi
è stato disposto l'aggiorna-
mento.Fonti vicine alBologna,
però, sostengono che ci sareb-
be stato uno spiraglio favore-
vole al club rossoblù: l'appro-
fondimento compiuto dalla
commissione di vigilanza della
Figc avrebbe infatti accertato
alcuni errori nei documenti del-
la Reggina relativi all'iscrizione
alcampionato.

Gli altri compromettenti bigliettini...

Calcio20,30Canale5

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

3 49 68 73 76 80 70
Montepremi € 3.584.323,48
Nessun 6 Jackpot € 17.015.787,91
Nessun 5+1 Jackpot € 716.864,70
Vincono con punti 5 € 65.169,52
Vincono con punti 4 € 498,16
Vincono con punti 3 € 12,70

Atletica17,30Rai2

INTV

DI PIPPO RUSSO

Giuseppe Gibilisco, penultima spe-
ranza (l’ultimissima è Stefano Bal-
dini) di salvare l’onore patrio, è
crollato di fronte ad un’asticella po-
sta a m.5,60 di altezza. Per uno che
a queste misure è solito arrampicar-
si con l’agilità del gatto il patatrac è
stato rumoroso. Certo, ieri non era
agevole saltare con l’asta: a lungo
aveva tirato vento, era caduta piog-
gia a raffica e l’aria era più da inver-
no (12-13 gradi) che da Ferragosto
in Sicilia. Ma ciò detto, occorre su-
bito chiarire una cosa: non è che il
Padreterno ce l’avesse con Peppe
nostro giacché le ossa fradice ce
l’avevano tutti. Piuttosto, l’ex cam-
pione del mondo (a Parigi 2003) e

medaglia di bronzo olimpica pare-
va che tenesse ruggine nei muscoli
e nelle gambe. Le gambe, soprattut-
to, non lo proiettavano con suffi-
ciente velocità verso il decollo. Co-
sì accadeva che, terminato l’azione
di spinta, effettuata l’azione di pen-
dolo e piegamento dell’attrezzo
con relativo effetto catapulta, il cor-
po di Gibilisco si verticalizzasse sì
ma soltanto in alto e non in avan-
ti-alto, come invece deve accadere.
Mancando, insomma, di efficacia
l’azione a terra, Peppe, dopo esser
salito, ricadeva come un sacco di
patate sull’asticella, trascinandola
con sé a terra.
Cose che succedono, certo, e non è

il caso di farne una tragedia. Sem-
mai secca un pochino che il quinto
posto (con m.5,50) accada proprio
ai campionati del mondo, che Gibi-
lisco attendeva per confermarsi tra i
meglio saltatori del mondo.
Campione del mondo è invece di-
ventato l’olandese Rens Blom, un
carneade o giù di lì’. A ventotto an-
ni ha portato al suo paese il primo
titolo mondiale in assoluto e se non
basta per rinnovare la gloria di Fan-
ny Blankers-Koen, è tuttavia un col-
po di piumino sulla polvere accu-
mulatasi in mezzo secolo. Blom ha
vinto con un salto perfetto a m. 5,80
mettendo nel sacco l’americano
Brad Walker, fermatosi a m. 5,75, e
il russo Gerasimov (m.5,65). Non
si può certo biasimare che un tipo

dallo scarno palmares (vanta soltan-
to un bronzo ai mondiali indoor
2003) abbia soffiato l’oro ad una
più nobile compagnia. Semmai si
può biasimare che la specialità del
salto con l’asta sia in decadenza, or-
mai da un lustro. E non soltanto per
l’addio di Segey Bubka, che pro-
prio su questa pedana aveva vinto,
appena ventenne, il suo primo titolo
mondiale (con 5,70) in una gara du-
rata quasi sette ore e difficile allora,
per via della condizioni atmosferi-
che, come ieri. Ma proprio perché
neppure si vede all’orizzonte una
generazione di nuovi saltatori, forti
in fisico e in tecnica.
Mentre noi italiani si piange su quel
che non abbiamo, gli Stati Uniti se
la godono. Udite udite: ieri hanno

fatto primo, secondo, terzo e quarto
sui 200 m. E ha trionfato Justin Ga-
tlin, in 20’’04 sotto la pioggia e nel
gelo, con una progressione irresisti-
bile in rettilineo. Non c’è corsa: è di
gran lunga il miglior sprinter del
mondo, e i soli paragoni sono con
con Carl Lewis, Bobby Morrow e
Jesse Owens. È anche il secondo
(dopo Maurice Greene), nei 22 anni
di storia dei mondiale, ad aver vinto
entrambe le prove di sprint. La mi-
sura del suo progredire è data anche
dal fatto che, lo scorso anno, era in-
vece terminato terzo su questa stes-
sa gara (dopo il trionfo sui 100).
Dunque, non resta che scappellarsi
e tener presente che, in futuro, sarà
l’uomo che potrà attaccare il mon-
diale (19’’32) di Michael Johnson.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 11 agosto
NAZIONALE 4 28 29 15 13
BARI 3 49 84 19 82
CAGLIARI 71 31 19 22 88
FIRENZE 76 40 18 74 49
GENOVA 60 43 51 69 77
MILANO 68 32 12 3 30
NAPOLI 3 73 26 89 42
PALERMO 80 76 66 52 29
ROMA 49 62 77 13 12
TORINO 33 34 58 65 46
VENEZIA 70 51 8 73 3

■ di Massimo De Marzi

Niente giornalisti per il Latina, serie C/2.
Lo ha deciso il presidente Sciarretta:
«Ho letto troppe cose non vere su di me
quindi ho deciso che siccome io pago
e loro si divertono, non do accrediti».
Piccolo particolare: Sciarretta è editore
di una tv e di un quotidiano locale

■ 09,00SkySport2
Baseball,Mlb 2005
BostonRed Sox-Texas
■ 10,30Rai2
Atletica,MondialiHelsinki
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 14,00Rete4
Calcio, amichevole
Lugano- Milan
■ 16,00RaiSportSat
Tennis,Atp diSanMarino
■ 16,30Rai3
Hockeysupista, mondiali

■ 17,30Rai2
Atletica,MondialiHelsinki
■ 18,30SportItalia
Total rugby
■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 19,45SportItalia
Speciale ritiri, Palermo
■ 20,30Canale5
TrofeoMoretti, triangolare
■ 21,00RaiSportSat
Atletica,MondialiHelsinki
■ 23,00SkySport1
Beachsoccer

MONDIALI D’ATLETICA Disastro Italia, nell’asta eliminato Gibilisco. Americani i primi quattro posti dello sprint

Gatlin re delle velocità, a lui anche la corona dei 200
■ di Giorgio Reineri / Helsinki

■ Ricorso chiama ricorso.
«Il consiglio di Lega della serie C
ha annunciato all'unanimità di
non essere d'accordo sul rinvio
della composizione dei calenda-
ri» annunciato ieri dal presidente
della Figc, Franco Carraro «e per
questo ha attivato un ricorso d'ur-
genza al Tar del Lazio». Il presi-
dente della Lega di serie C, Ma-
rio Macalli vuole iniziare nei
tempi stabiliti la nuova stagione.
«Il 28 agosto vogliamo giocare e
per questo ho chiesto di attivare
tutti i canali sportivi e giuridici
per farlo. Vogliamo avere gli or-
ganici per sviluppare i calendari.
Noi rispettiamo tutti, ma chiedia-
mo solo di essere rispettati. Io de-
vo pensare a 89 società, non a 20,
che hanno pagato tutto regolar-
mente -aggiunge Macalli- e che
hanno il diritto di giocare».
Un’ottima sponda per le ragioni
del presidente federale che, forse
mai come in questa circostanza,
si presenterà all’udienza stabilita

dal Tribunale di Genova con l’ap-
poggio incondizionato di tutte le
componenti federali.
Il 19 agosto potrebbe svolgersi il
consiglio federale, ma secondo
Macalli sarebbe già tardi. «Il
Consiglio si deve riunire subito e
dirci quali sono le squadre che
compongono la serie C. Dobbia-
mo formare i gironi, convocare
gli arbitri, e tutto deve iniziare il
28 agosto. Se per una qualsiasi ra-
gione dovessero esserci altri rin-
vii, i nostri programmi sarebbero
stravolti». Questa mattina il Tar
del Lazio esaminerà il ricorso
d'urgenza. «Speriamo che il Tar
accetti le nostre tesi e che già in
giornata ci sia una decisione, che
spero sia per noi positiva», con-
clude il presidente dei club di C.
Il ricorso è stato presentato al Tar
del Lazio, unico tribunale che la
Federcalcio ritiene competente
in materia di controversie tra
club e Figc, come stabilito dalla
legge Urbani del 2003.

CASO GENOA

La C ricorre al Tar:
«Vogliamo giocare»

LO SPORT
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T
ra le tante sezioni in cui si articola il Festi-
val di Locarno, ce n’è una in particolare
che, scegliendo anno per anno un preciso

orizzonte geografico, cerca di farsi vetrina per
cinematografie che meritano di essere riscoper-
te e sostenute. Si chiama «Porte aperte» e que-
st’anno ha visto finire sotto la propria lente d’in-
grandimento il cinema proveniente dal Ma-
ghreb. Un discorso unitario che pur inglobando
realtà diverse come quelle tunisine, algerine,
marocchine, riesce a compattarsi in un singolo
blocco, perché accomunato da medesime urgen-
ze sociali, politiche e culturali. Tant’è vero che

proprio in questa edizione del festival 40 registi
maghrebini si sono associati in un consorzio
(«Maghreb Cinéma») per lanciare un appello
corale alle orecchie dell’occidente: una richie-
sta di soccorso finanziario perché si possano
produrre film che combattano il terrorismo. E
dall’Italia non sono certo mancate risposte d’in-
teresse, come quella dell’Istituto Luce che si è
subito mosso per scandagliare soggetti e sceneg-
giature proposti in questa sede. Insomma, le ba-
si iniziali di un’eventuale collaborazione futura,
vista anche la qualità di progetti in grado di tra-
smettere una lettura «interna» dell’Islam, senza
per questo sorvolare piaghe drammatiche e
complesse come quelle che si appuntano intor-
no alla vita deviata di giovani kamikaze. Istituto
Luce che, assieme alla Regione Lazio, si era già
impegnato nella costruzione di una scuola italia-
na di cinema a sette chilometri dalla Hollywood
marocchina, Ouarzazate. E ieri, a testimonianza
visiva di questi sforzi, il festival di Locarno ha
ospitato il documentario Kanzaman di Barbara
Galanti dedicato al primo anno di vita di questa
nuova «opportunità» nel deserto.  l.b.

Locarno, l’Italia si affida allo scugnizzo

A
rriva abbronzato in un completo me-
ringa con tanto di calzino bianco e bor-
sello dandy messo di traverso sulla

spalla. E per l’ormone glamour del Festival
di Locarno, ieri è stata la giornata dedicata a
John Malkovich, atterrato in terra svizzera
per ricevere il suo «Excellence Award».
Forum gremito di pubblico, guardie del cor-
po a ronzare lungo il perimetro ad arco delle
sedie e in mezzo, lui, incalzato dalle doman-
de della direttrice Irene Bignardi, pronto a ri-
spondere con quel fare composto e rallentato
che lo rende il più british degli attori america-

ni. Una breve chiacchierata per risalire le tap-
pe di una carriera d’attore partita dalle plance
di un teatro e diventata celebre nel salto di
campo cinematografico.
«All’inizio mi sentivo - ha ammesso con una
battuta - come un pianista che è diventato fa-
moso come batterista. Ma poi ci ho subito
preso gusto». Esperienze di cinema che co-
me nel caso di The dancer upstairs gli hanno
consentito di accentuare la propria consape-
volezza su meccanismi drammaticamente at-
tuali. «Il periodo peruviano ai tempi rivolu-
zionari di Sendero luminoso mi ha plasmato
una coscienza critica. Molti hanno usato l’ar-
ma dell’assassinio a fini politici perché il no-
stro è un mondo governato dalla violenza, an-
che se poi tutte le forme di terrorismo arriva-
no a distruggere le stesse cause che propu-
gnano». Questo, l’unico appiglio d’attualità
che Malkovich non ha voluto dribblare in
una conversazione che ha preferito allegge-
rirsi in una serie di boutade intorno al mestie-
re dell’attore.
 l.b.

Q
uando un trapianto sociale crea illusioni e crisi di ri-
getto. Si sposta sulle tracce di un «affidamento in-
fantile» che cerca di chiudere una cerniera divarica-
ta tra «strade» e «salotti» napoletani, il nuovo lavo-
ro di Antonio Capuano, La guerra di Mario, unico
film italiano in concorso al festival di Locarno. Una
pellicola di sostanza, che fin dal tema abbordato
sembra voler snudare gambe e braccia per mostrare
la pelle più scabra. Rettangoli di inquadrature che

non ricercano un «bello sguardo», ma di avvicinarsi
alla carne dei fatti. Ispirandosi a un episodio real-
mente accaduto, la storia ci solleva sulle colline bor-
ghesi di Posillipo, dove in un appartamento vista
mare vive una coppia non sposata e senza figli. Lui,
Sandro (Andrea Renzi) giornalista televisivo, lei,
Giulia (Valeria Golino) una docente di storia del-
l’arte sormontata dall’urgenza di un desiderio di
maternità. L’affidamento temporaneo di Mario
(Marco Grieco), uno scugnizzo di nove anni venuto
su a schiaffi di miseria lungo i cortili di Ponticelli,
scardinerà le geometrie affettive della casa. Una
nuova presenza che imbriglierà la donna nell’inna-
moramento acritico verso il nuovo ruolo di «mam-
ma putativa», spingendo il compagno a defilarsi
perché incapace di allacciare un rapporto diretto
con un ragazzo così scostante. Mario infatti viaggia
sempre sul limite, ingaggia sfide alle regole del
mondo, come quando attraversa gli incroci allo
scoccare di semafori rossi, e si costruisce un univer-
so parallelo che può scolorire all’improvviso per
sfogare fantasie di violenze agghiaccianti. Ma que-
sta, in fondo, è la sua guerra. Sganciato dalla propria
famiglia naturale e planato in un arredo benestante
così lontano dalle radici di strada, per la prima volta
si troverà a sguazzare in una condizione d’agio. Da
telefonini ultimo modello a pitoni sotto vetro, regali
a pioggia, desideri soddisfatti alla prima pretesa,
giustificazioni per ogni bizzarria e un permissivi-
smo che gli concede massima libertà d’azione, sen-
za cancellargli quel senso di estraneità che ribolle
dentro di lui. In un girotondo di sguardi che ci guida
in aule scolastiche governate da insegnanti e presidi
a braccetto coi pregiudizi, davanti alle scrivanie dif-
fidenti e cavillose di assistenti sociali e nelle polveri
degradate dei quartieri più poveri, la storia imbarca
una sceneggiatura che a tratti sembra forzare i mar-
gini di «credibilità» per avvicinarsi a una parabola.
L’amore incondizionato di Giulia verso il ragazzo
metterà in piedi una scaletta di episodi sintomatici,
supportati da un idealismo a metà strada tra la spe-
ranza e l’ingenuità, che le si ritorceranno contro vio-
lentemente. Un film, insomma, che pesca bene i
suoi argomenti, li dispone con intelligenza in una
Napoli «fuori cartolina» salvo poi bloccarsi, nella
seconda parte, lungo un crinale che da un lato non
cerca rapporti di empatia, dall’altro non spinge l’ac-
celeratore verso il cazzotto politicamente scorretto.
Ma forse è proprio lì, in questa via di mezzo voluta-
mente «incompiuta», che la pellicola vuole vergare
la sua discesa finale.

IL CINEMA OMOSESSUALE SI AFFACCIA
IN LAGUNA E PUNTA ALLA MOSTRA UFFICIALE

Non rientra tra gli eventi della Mostra cinematografica, ma è un
«evento» durante la Biennale di Venezia: quest’anno, per la prima
volta, ci saranno le giornate del cinema omosessuale. Non ancora
una sezione specifica - per quello si aspetta l’inserimento
all’interno della Mostra con una convenzione ad hoc nelle
prossime edizioni - ma comunque una denominazione «ufficiale»

e in contemporanea al festival di cinema
tra i più risonanti del mondo. Quattro le
anteprime nazionali in scena al cinema
Astra al Lido, dal 5 all’8 settembre, dove
verranno proiettati Little man, un

documentario di Nicole Conn che ripercorre le difficoltà con la
sua compagna di accudire un piccolo nato prematuro, Hate crime
di Tommy Stovall, storia di una giovane coppia gay alle prese con
l’intolleranza feroce di un vicino di casa, When I’m 64, prodotto
dalla Bbc e My brother ...Nikhil del regista indiano Onir.
L’iniziativa è stata presentata dal direttore del festival Marco
Muller e da una delegazione dell’Arci Gay, guidata da Franco
Grillini e Daniel Casagrande, presidente di Cinema Arte di
Venezia, che hanno sottolineato l’importanza culturale raggiunta
dai festival di cinema omosessuale nel mondo e in Italia. Nelle
rassegne di Torino e Milano sono passate infatti oltre 350
pellicole gay, segno di un grande fermento da far desiderare di
metterlo in luce - con etichetta doc - su una passerella pregiata
come la Mostra di Venezia.

INTESE Film dall’Islam con l’istituto

Il Maghreb bussa
Il Luce gli apre

Valeria Golino e Marco Grieco in «La guerra di Mario», presentato al festival di Locarno

■ di Lorenzo Buccella / Locarno

STAR Locarno premia l’attore

John Malkovich
dandy in bianco

B
ianca e Falliero, La Gazzetta, Il Barbie-
re di Siviglia (le tre opere che punteg-
giano quest’anno il Rossini Opera Fe-

stival) si sono trovate ad avere, alla fine delle
rispettive «prime», come comune denomina-
tore, il dissenso. Nei tre titoli si succedono le
tre possibilità che hanno oggi gli spettacoli li-
rici: attenersi alle situazioni sceniche previste
nel libretto (Bianca e Falliero), con immagini
di Venezia, di Piazza San Marco e del Leone
più corrucciato che mai. Il pubblico applaude,
ma quando arrivano in palcoscenico gli artefi-
ci dello spettacolo, c’è qualche «buu». Con La
Gazzetta, affidata alla regìa di Dario Fo, il
pubblico applaude, ma i «buu» investono il re-
gista che si è forse divertito un po’ troppo, an-
che nell’aggiungere al libretto parole napole-

tane piuttosto grevi, non gradite al pubblico. E
in realtà anche certe soluzioni sceniche trava-
licano quelle proposte nel testo. La terza onda-
ta di «buu» si è avuta con l’opera rossiniana
per eccellenza, Il barbiere di Siviglia, che ave-
va avuto nel Rof realizzazioni non proprio fe-
lici.
Noi abbiamo nel ricordo una regìa di Eduar-
do, ritenuta insuperabile. Ogni personaggio si
muoveva in palcoscenico come se avesse den-
tro lo spirito di Eduardo. Ma Luca Ronconi,
adesso (e ha già dato splendidi spettacoli alla
manifestazione), prende il sopravvento su
quell’Eduardo lì. Ha impostato la regìa affian-
cando al gesto scenico il corrispondente gesto
musicale in un avvincente incontro di teatro e
musica. È una meraviglia accresciuta dal-
l’inimmaginabile realizzazione musicale
sfoggiata da Daniele Gatti, alla testa dell’or-

chestra del Comunale di Bologna: la più lumi-
nosa, la più calda, la più leggera e accattivante
che possa darsi. Un Barbiere così poteva
trionfare con personaggi che avessero intorno
un palcoscenico vuoto. Invece, grazie alle in-
venzioni sceniche di Gae Aulenti, in palcosce-
nico c’era un pandemonio che era il risultato
d’una ansiosa ricerca sulle possibilità del Bar-
biere di vivere nel pandemonio del nostro
tempo. Un pandemonio che ci coinvolge tutti
in quel salire e scendere di oggetti (chitarra,
sedie, pianoforte, armadi, scatoloni con Rosi-
na dentro) elettricamente manovrati. Un pan-
demonio (c’è anche un pulmino che aspetta)
che colloca tutto l’oggi possibile intorno al-
l’eternità di questa musica che gira nel cosmo
- e nel mondo, nei teatri e nelle case - come
una umana, beneaugurante cometa di suoni. E
negli oggetti che salgono e scendono ci siamo

noi, l’oggi infilato in quei frammenti di arma-
di, appoggiati a quelle sedie volanti, a dar vita
ad un Barbiere così straordinario. L’oggi che,
sospinto da Ronconi e da Gatti, non può che
inginocchiarsi di fronte ad un capolavoro che
riacquista altra luce. Bene, dopo gli applausi
ai cantanti-attori meravigliosi, a Gatti e la
«sua» orchestra, quando Gae Aulenti (sceno-
grafa) e Ronconi salgono in palcoscenico, ec-
co che si scatena dopo gli applausi l’oltraggio
dei «buu».
Ne riparleremo, ma intanto, attenzione. Con
questo Barbiere il Rof dà l’ultimo spettacolo
al Palafestival che poi chiude per restauri o,
come si sente dire, per essere trasformato in
zona di parcheggi. Il festival perde un suo spa-
zio fantastico. Non perdiamo, intanto, le repli-
che di questo particolare Barbiere (domani
13, il 14, il 19 e il 22 agosto).

ROSSINI All’opera diretta magistralmente da Gatti applausi scroscianti e «buu» al regista. Reazioni divise anche alla «Gazzetta» di Fo

Ronconi è un «Barbiere» eccellente, ma il pubblico si spacca

CINEMA L’affidamento di un

bambino dei quartieri poveri

napoletani a una coppia bor-

ghese che non regge alla pro-

va: «La guerra di Mario» di Ca-

puano con Valeria Golino è

l’unico italiano in concorso e af-

frontadipetto un tema difficile

IN SCENA

■ di Erasmo Valente / Pesaro
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LETTURE ESORDIENTI Simone Perotti

Il sovversivo viaggia
con lo skipper

■ di Roberto Carnero

S
imone Perotti ha 39 anni, è nato a Fra-
scati (Roma) e vive a Milano. Lavora
nella comunicazione d’impresa, fa lo

skipper, l’affittabarche e l’istruttore di vela.
Con Bompiani ha pubblicato a gennaio scorso
Stojan Decu, l’altro uomo (pp. 364, euro
17,00).
È un romanzo epico, e racconta il mistero di un

eroe sovversivo, inafferrabile, ubiquo. Perso-
naggio pubblico noto in tutto il

mondo, Stojan Decu inizia,
negli anni ’60, a lasciare die-
tro di sé indizi e testimonian-

ze misteriose, che rivelerebbero l’esistenza di
un numero straordinario di biografie segrete
dietro quella ufficiale. Un ricercatore ossessio-
nato dal suo mistero decide di dipanare la ma-
tassa delle incongruenze, degli anacronismi,
delle date che non tornano, nel tentativo di sve-
lare l’arcano. «Ma», spiega Perotti, «la sua ri-
cerca si rivela assai più complessa del previ-
sto. Stojan Decu sfugge a ogni classificazione,
e mentre il ricercatore procede nella sua cac-
cia, il personaggio sembra allontanarsi fino a
scomparire tra le pieghe di storie noir, triango-
li amorosi terminati nella tragedia, fantastici
progetti di sollevazione popolare, fughe ro-
cambolesche da gulag siberiani, oltre a rivela-
re il suo ruolo in alcuni degli eventi chiave del
secolo. In questo apparente disordine biografi-
co ed esistenziale le sorprese si susseguono fi-
no a far emerge una figura multiforme, capace
forse di rappresentare un nuovo umanesimo,
non più figlio del principio di non contraddi-
zione e della dialettica storica».
Perotti,dovetrascorrerà laprimavacanza
dascrittore?
«In barca, come sempre. Sono un uomo di ma-

re. Se devo paragonare i fatti alle aspirazioni,
devo constatare che sono sulla terraferma per
caso, temporaneamente. Conto di partire tra
pochi anni per un grande viaggio lungo le co-
ste del Mediterraneo. Tutte le mie vacanze le
passo navigando anche per raccogliere indica-
zioni, appunti, e poter viaggiare per lungo tem-
po, in futuro, con il maggior numero possibile
di informazioni».
Checosaleggeràquest'estate?
«Non lo so. Leggo cose molto diverse e in mo-
do disorganico. Accetto consigli da poche per-
sone, ma volentieri. Ora sto leggendo L’Anno
della lepre, di Paasilina, che trovo delizioso.
Prevalentemente leggo racconti di mare, storie
di navigazione, portolani e almanacchi nauti-
ci».
Progettidi lavoroalritornodalle ferie?
«Ho molto da lavorare per la mia azienda. Poi
sono un affittabarche e questo mi impegna
enormemente. Faccio lo skipper e l’istruttore
di vela quando posso. Ma naturalmente c’è la
scrittura. Voglio lavorare a quattro racconti sul
tema della sopravvivenza, che vorrei pubblica-
re tra non molto».

S
i viaggia non per conoscere il mondo, ma per sco-
prire se stessi, diceva Proust. E adesso sono in
viaggio con Stefan verso la Repubblica Ceca;il
nostro treno fa sognare, perché attraversa capitali,
paesi, fiumi, lingue e culture diverse, vicine e di-
stanti l’una dall’altra. Amburgo Berlino Dresda
Praga Budapest. Noi siamo partiti da Dresda, e
scenderemo appena dopo il confine ceco, a Usti,
per proseguire col trasporto locale. Il panorama
che ci accompagna dal cuore della Sassonia fino al
confine è quello della valle dell’Elba, qui pompo-
samente ridefinita Svizzera sassone; una valle an-
gusta, molto bella, che si stacca dall’alveo del fiu-
me, puntellata da numerosi paesini. È in quest'
area povera che il partito neonazista ha pescato
più voti alle elezioni di settembre, in alcuni paesi
le forze xenofobe hanno raggiunto addirittura il
25%. A maggio, in occasione di alcune ricorrenze
popolari, sconsigliano di passeggiare per questi
boschi non solo agli stranieri o alle persone di co-
lore, ma persino alle donne non accompagnate.
Il treno si muove controcorrente, così come le
molte chiatte che trasportano merci verso l’Est eu-
ropeo. Mentre la gola si stringe, sembra che sulla
nostra sponda rimanga spazio solo per il treno,
mentre le case devono spostarsi tutte sull’altra ri-
va. E in effetti, quando si scende ad una di queste
stazioni, si è immediatamente costretti a salire sul
battello e a guadare il corso d’acqua per trovarsi in
mezzo alle abitazioni. Per un certo tratto l’Elba se-
gna anche il confine naturale tra Germania e Re-
pubblica Ceca, con tanto di controllo passaporti a
bordo dell’imbarcazione: i doganieri tedeschi do-
mandano senza tradurre, mentre gli agenti cechi,

non parlando inglese, si sforzano di farsi compren-
dere. Gli abitanti di Dresda guidano spesso fino al
confine, circa 60 chilometri, per motivazioni assai
pratiche: fare il pieno in economia, gozzovigliare
a pochi soldi, comprare merci di contrabbando o
false (l’intero commercio è gestito, stranamente,
da vietnamiti). Ma non solo: Dresda è l’unica
grande città della Germania a non avere un bordel-
lo, proprio perché, nonostante le spese di traspor-
to, andare con le prostitute ceche è conveniente,
forse anche meglio.
La nostra meta finale è Libochovice, piccolo pae-
se boemo, dove si arriva con tre cambi di treno. Si
scende ad Usti, tipica città di frontiera, si prosegue
poi fino a Decim; da lì finalmente fino a Libocho-
vice, che si può raggiungere una volta al giorno,
verso le sette di sera. Il treno è a misura dei pendo-
lari, e una volta sopra sembra di essere di troppo,
unici a non conoscersi dopo l’ennesima giornata
di lavoro. Il buffo locomotore, vagone unico con
panche di legno, non avrà meno di settant’anni.
Stefan, una volta sul trenino, mi racconta che su
quelle stesse rotaie, non rimodernate, furono de-
portati gli ultimi ebrei di Libochovice nell’agosto
1942, estinguendo una comunità dalle origini
quattrocentesche. Ma i miei «ricordi» spaziano
ancora più indietro, alla storia della famiglia di
mia madre. La mia bisnonna emigrò dal suo paese
boemo agli inizi del secolo scorso, in seguito alle
crescenti difficoltà per la popolazione ebraica;
l’intera famiglia si trasferì in Italia, approdando a
Roma o a Milano. L’unico a non abbandonare il
villaggio natio, il nonno della mia bisnonna, il rab-
bino dello Stetl; non poteva abbandonare la sua
gente, e «Nonna Olga» ha sempre raccontato di
averlo salutato l’ultima volta, da lontano, seduta a
cavalcioni sul carretto che la portava via. I binari
del treno sembrano quindi condurmi verso una
parte del mio passato.
Ma il più eccitato è sicuramente Stefan, che quasi
non riesce a star fermo per la voglia di arrivare; la
sua vicenda è un concentrato di storie interessanti
avvolte su una trama particolare. 38 anni, di Dre-
sda, non credo abbia mai conosciuto i veri genito-
ri, fu allevato dalla nonna materna, vedova di

guerra. A 18 anni, nel 1986, prestò il suo anno e
mezzo di leva, fermandosi poi come volontario
per altri 18 mesi: alti burocrati della Ddr gli aveva-
no fatto capire, che un semplice servizio militare
non sarebbe bastato ad ottenere la valutazione ne-
cessaria per accedere alla facoltà di medicina, co-
me nelle sue speranze. Solo per questo motivo un
ragazzo sensibile e dolce come Stefan, lontano
dalla mentalità di qualunque caserma, rimase fino
all’agosto del 1989 con un’uniforme indosso, at-
tendendo soltanto di poterla sostituire con un ca-
mice. Nessuno però gli aveva detto, nel frattempo,
nel chiuso delle camerate, delle «giornate di Lip-
sia»; Stefan non sapeva che le prime manifestazio-
ni contro il regime dalla fine della guerra mondia-
le avrebbero sgretolato la mastodontica Repubbli-
ca Democratica in poche settimane.
Nessuna delle certezze per cui aveva duramente
lavorato aveva più valore; un’intera generazione
dovette subire la drammaticità del rivolgimento
epocale: «Quelli come me hanno perso più di tutti
nel cambio di regime: abbiamo dovuto rinunciare
alla solida preparazione impartita nelle università
socialiste, e contemporaneamente siamo invec-
chiati troppo in fretta per godere dei benefici delle
nuove università libere e della società capitalista».
Non si può non pensare alla diversa situazione di
molte repubbliche ex sovietiche, dove è proprio la
«classe Abramovich» ad aver accumulato le più
inaudite fortune: la differenza sta nel fatto che,

con tutte le sue inevitabili spaccature, la riunifica-
zione tedesca ha impedito assurde speculazioni,
paradossalmente a scapito di una (breve) genera-
zione.
Senza certezze nel futuro, e senza disporre di un
passato rassicurante, Stefan iniziò allora la sua ri-
cerca: «Da tempo sentivo un bisogno ed un richia-
mo. Quando ero ancora nell’esercito, una volta,
entrai in una chiesa durante un turno di guardia. Il
giorno dopo fui chiamato da un ufficiale della Sta-
si, che mi avrebbe dovuto punire, quanto meno re-
darguire pesantemente. Mi chiese perché lo avevo
fatto. Risposi che avevo avuto voglia di ammirare
l’edificio». E lui cosa fece? «“Si tolga almeno le
mani dalle tasche, quando entra in una chiesa” mi
disse freddamente. Fu una cosa incredibile, un uf-
ficiale dei servizi segreti comunisti che mi invita-
va al rispetto per la religione. Lo interpretai come
un indizio, come una spinta e proseguire nel mio
cammino». E il viaggio spirituale di Stefan lo con-
dusse in maniera sorprendente a cominciare la fre-
quentazione con la comunità ebraica, a rispettare
le prime regole e infine a convertirsi nel 1999, do-
po anni di studio. «Non so dare una motivazione
razionale all’esito del mio percorso, so soltanto
che quando entrai la prima volta in sinagoga ebbi
la sensazione di aver trovato ciò che da anni anda-
vo cercando».
Il cuore della Boemia è abbastanza pianeggiante;
a differenza di Praga, però, arricchita dal turismo,

permangono nel resto del paese grandi difficoltà
economiche: aumento dei prezzi, disoccupazione
alta, inquinamento pazzesco. Stefan mi spiega fi-
nalmente perché miriamo avventurosamente alla
sconosciuta Libochovice. «Nel paese si trova il
quinto cimitero ebraico per antichità della Boe-
mia. Giaceva abbandonato, ma da qualche anno,
ormai, grazie ad un comitato misto tedesco-ceco,
varie iniziative contribuiscono a sviluppare gli
studi sulle lapidi e a ristrutturare il muro di cinta.
Abbiamo organizzato concerti e mostre, donando
ad un piccolo paese una visibilità ed un entusia-
smo culturale addirittura internazionale». Una vi-
cenda diversa, ma che ricorda il nuovo fervore del-
le vecchie comunità ebraiche dell’Est europeo, le-
gato all’instancabile attività di molte organizza-
zioni internazionali: reimpiantare faticosamente
le tradizioni in luoghi da cui il socialismo reale le

aveva bandite, un’impresa apparentemente proibi-
tiva, ma oggi riscontrabile con una certa dose di
stupore.
«Ogni volta che vengo qui» prosegue Stefan «ho
l’occasione di far visita ai miei nonni, pensando
che potrebbe essere l’ultima volta». Ma i tuoi non-
ni non sono morti da tempo? Gli chiedo. «I miei
nonni veri, sì, ma la prima volta che approdai in
questo villaggio ho conosciuto Anton ed Elena, e
fu amore a prima vista».
E, sfiorando finalmente le lapidi inerpicate di un
vecchio cimitero di provincia, si fa spazio una
nuova consapevolezza, una nuova dimensione
della memoria: a Stefan serviva un passato pro-
prio, e se lo è semplicemente creato; Stefan si è
scelto storia ed antenati. Questo gli ha consentito
di guardare, nuovamente fiducioso, ad una vita
che aveva smarrito ogni certezza. La nonna «adot-
tata» (Babicka) e il cimitero ebraico rappresenta-
no due facce complementari di uno stesso fenome-
no, il recupero inventato di una memoria colletti-
va ed individuale.
In molti suoi articoli, Adriano Sofri ha sostenuto
che ormai, per il nostro mondo, il futuro non può
che consistere nello scandagliare più in profondità
il nostro passato, sviscerandone gli errori e sco-
prendone le soluzioni. Certamente Sofri non cono-
sceva Stefan, ma credo che della sua memoria
nuova, rivolta interamente al futuro, sarebbe con-
tento.

EXLIBRIS

■ di Tobia Zevi

Razionalizzazione:
viviamo
sempre più a lungo
e sempre meno

Stanislaw Jerzy Lec

Ogni volta che
torna nella cittadina
va nel cimitero
ebraico a far visita
alle tombe dei nonni
che ha adottato
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Stefan, che si è scelto
storia e antenati

EBREI D’EUROPA/1 A

vent’anni, quando crollò il regi-

me comunista, faceva il milita-

re nell’esercito della ex Ddr.

Senza futuro ha cercato tra le

radici del suo passato. E le ha

ritrovate con la conversione al-

l’ebraismo

LASERIE

IDEE LIBRI DIBATTITO

Cerimonia nella nuova sinagoga di Dresda. A destra, in alto, il trenino che porta a Libochovice

LACOMUNITÀRITROVATAEbrei giovanie
menogiovani chevanno alla ricerca delle loro
tradizioni,della lorostoria,della loro memoria:
brutalmentecancellate dalnazismoe
pervicacementesoppresse dai regimi
comunisti. Iniziaoggi unbreve viaggio, in tre
puntate,nell’Europa dell’Est (dalla Repubblica
cecaalla ex Ddr,allaPolonia) incompagnia di
alcunidi coloro che tentano di ritrovaree, in
qualchecaso, di ricreare faticosamente una
comunitàperdutao, più semplicemente,di
reinventarsi unamemoria collettiva cheera
statanegata.
Cominciamocon Stefan, 38anni, exmilitare
dellaDdr, convertitosi all’ebraismo, che ci guida
finoaLibochovice, città boema,nella
Repubblicaceca dove, nel 1942,con la
deportazionedegli ebrei nei lager nazisti, fu
praticamenteestinta l’antica comunità
israelitica dalleorigini quattrocentesche.
Proseguiremo,nelle prossime puntate,con
altre testimonianze raccolte aDresda e a
Kasimierz, inPolonia.

A Libochovice
paesino della Boemia
viveva un’antica
comunità israelitica
che il nazismo
ha annientato

ORIZZONTI
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Da Lisbona all’Angola
l’ondata dei figli di Pessoa

Si chiamano de Melo,
Risso, Lopes, Couto
Succedono al Nobel
Saramago e al già
affermato, da noi,
Lobo Antunes

I
n principio, all’incirca vent’anni
fa, fu il profilo di un magrissimo
ed esanime Fernando Pessoa a
scoperchiare l’interesse sulla let-
teratura dell’estremo lembo occi-
dentale dell’Europa, il successo
prima dei due volumi adelphiani
di Una sola moltitudine e poi del
cult-book feltrinelliano Il libro
dell’inquietudine, pose l’imma-
gine del timido impiegato lisbo-
nese dalle molte vite in una galle-
ria di must iconico letterari diret-
tamente tra gli occhialetti di
Joyce e i maglioni di Beckett -
l’ultima proposta dall’opera di
Pessoa è il recente L’educazione
dello stoico (Einaudi) a firma di
uno degli eteronomi meno cono-
sciuti, quello del Barone di Tei-
ve. Dopo i tour culturali di mi-
gliaia di lettori, tra i tavolini del
caffé La Brasileira e gli spazi di
Praça do Comércio, sono venuti i
tanti romanzi di José Saramago,
il Nobel, i tanti e bellissimi - an-
che se meno noti - romanzi di
António Lobo Antunes (Esorta-
zione ai coccodrilli, uscito in
questi mesi da Einaudi è l’ulti-
mo), altri ottimi libri si sono un
po’ persi ed è per questo che al-
meno quello del più anziano Hel-
der Macero, Pedro e Paula e
quello del più giovane Pedro Ro-
sa Mendes, Baia dos Tigres an-
drebbero ricordati e letti per
orientarsi nelle tante proposte
che l’editoria italiana sforna in
maniera fin troppo sorprendente.
Cosi forse anche mirando ad una
Fiera del Libro che doveva cele-
brare proprio la letteratura porto-
ghese, ma la cosa si è risolta solo
in una sorta di anteprima, l’anno
editoriale ha portato non solo al-
tri romanzi come quello del mon-
zambicano Mia Couto, Un fiume
chiamato tempo, una casa chia-
mata terra (Guanda), una storia
che esalta l’incontro della lingua
portoghese con le tradizioni orali

delle parlate africane, come il ro-
manzo storico - è ambientato nel-
la penisola iberica sotto il regno
di Marco Aurelio - di Mario de
Carvalho, Passeggiata di un dio
nella brezza della sera (Instar li-
bri), mentre dal nord rurale e su-
perstizioso prendono corpo le ar-
ti magiche di José Risso, il prota-
gonista del Breviario degli istinti
malvagi di José Riço Direitinho
(Einaudi), ma si è giunti addirit-
tura alla creazione di una casa
editrice romana, Cavallo di Fer-
ro, che si prefigge come area
esclusiva delle sue proposte pro-
prio la lingua di Pessoa, declina-
ta anche nelle altre sfere lusofo-

ne: dal Brasile, all’Africa, a Ti-
mor.
Questa scelta può sembrare anco-
ra più azzardata se si considera
che un’altra piccola e raffinata
casa editrice, sempre a Roma, la

Nuova Frontiera già si occupa di
quell’area (ma anche di quella,
più ampia, dello spagnolo). Tra i
primi titoli di Cavallo di Ferro,
accanto a proposte più brasiliane
come Il Vestito di Carlos Hercu-
lano Lopes, romanzo ispirato ad
una poesia del poeta Carlos
Drummond de Andrade che fir-
ma poi la raccolta di annotazioni
calcistiche, Quando è giorno di
partita, spicca proprio un grande
romanzo portoghese: Autopsia
in un mare di rovine (traduzione
di Agnese Purgatorio, pp. 315,
euro 14) di João de Melo, che si
pone accanto ai grandi libri ango-
lani di António Lobo Antunes

nel racconto della sporca guerra
coloniale. Come per Lobo Antu-
nes anche per il quasi coetaneo
João de Melo è l’esperienza di-
retta in quella guerra che diventa
scrittura, come per i personaggi
di In culo al mondo anche in Au-
topsia di un mare di rovine la pri-
ma domanda che tutti i bianchi
sembrano farsi è «perché siamo
qui?», leggera variante di quella
che gli fanno gli africani: «per-
ché siete qui, cosa volete?». Uno
dei cartelli che è esposto nelle ca-
serme raccontate dal romanzo di
de Melo dice che «L’esercito è lo
specchio della nazione» e le sto-
rie del romanzo ci mostrano be-

ne un esercito di ragazzi terroriz-
zati che hanno paura delle ombre
della grande foresta da cui posso-
no uscire i guerriglieri, dello
sguardo pieno di rimprovero dei
vecchi e delle donne angolane.
Una natura rigogliosa e carnale e
animali dai versi sconosciuti, a
volte terrificanti, avvolgono i
corpi impauriti dei soldati porto-
ghesi, si uccide e si viene uccisi
ma come dice un altro cartello
«È proibito dire che c’è la guer-
ra». La follia di un’impresa sen-
za senso che ci è restituita in una
lingua avvolgente e ossessiva.
Se Autopsia di un mare di rovine
è ad oggi il titolo più interessante
della neonata Cavallo di Ferro,
l’ultimo titolo portoghese di la
Nuova Frontiera è la conferma di
un autore che appena trentenne è
già considerato una delle voci
più importanti della letteratura
portoghese, José Luis Peixoto.
Nato nel 1974, è quindi cresciuto
nel paese che era già tornato alla
democrazia, dopo la rivoluzione
dei garofani, e già uscito dalle
guerre coloniali; ecco perché la
sua letteratura - è innanzitutto un
poeta - ha temi che pur rimandan-
do comunque alla cultura d’ap-
partenenza si nutrono però di
scrittori più universali: forse Bor-
ges, Calvino, Lezama Lima. Il
piccolo volume Questa terra ora
crudele (in originale un più effi-
cace Morreste-me, Mi moristi,
traduzione di Giulia Lanciani,
pp.61, euro 8,50) terzo titolo do-
po Nessuno sguardo e Una casa
nel buio è in realtà precedente. Il
piccolo racconto, poema in pro-
sa, confessione accorata è un
commiato per la morte del padre,
una serie di immagini della non
lunga vita fatta insieme si anima-
no nella giornata che sancisce la
separazione fisica dal corpo del
padre, uno struggente tentativo
di riepilogare una vita fatta di
complicità prima di continuarla
senza quella amorosa guida.
Peixoto e de Melo sono sicura-
mente due tra le più convincenti
letture per avvicinarsi al meglio
della letteratura portoghese pro-
posta in traduzione italiana in
questi ultimi mesi.

LA LETTERATURA

LUSOFONA vive in

Italia una nuova prima-

vera. Due neonate ca-

se editrici, Cavallo di

Ferro e La Nuova Fron-

tiera, ci aiutano a sco-

prire il mondo variopin-

todi narratori e poeti in

linguaportoghese
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Il celebre caffé
di Lisbona

«La Brasileira»
in una foto
di Monica
Biancardi

■ di Michele De Mieri

MORTOKORFMANN
ARCHEOLOGO
DELLEMURADITROIA
È morto a Tubinga all’età di
63 anni, dopo una lunga ma-
lattia, Manfred Korfmann,
l’archeologo tedesco che ri-
portò alla luce agli inizi degli
anni ’90 le mura originarie e
la cosiddetta «città bassa»
sotto l’acropoli dell’antica cit-
tà di Troia. Korfmann, nato a
Colonia nel 1942, grazie a
una campagna di imponenti
scavi, ha scoperto una città
bassa fortificata, costringen-
do gli studiosi a riscrivere la
storia di Troia, che non era
solo la piccola rocca scoper-
ta nel 1870 da Heinrich
Schliemann seguendo le indi-
cazionidell’Iliadedi Omero.

OGNIDUESETTIMANE
MUOREUNALINGUA
Nel mondo, ogni duesettimane
c’è una lingua che muore: 25 al-
l’anno in media. Lo calcolano
esperti della National Science
Foundation, negli Stati Uniti, se-
condo i quali ogni due settima-
ne, appunto, muore, qua o là,
specie in Oceania e in Africa,
l’ultima persona ad avere la per-
fetta padronanza di una delle
lingue parlate sul Pianeta. Di
qui alla fine del secolo, almeno
2.500 idiomi non saranno più
parlati. La Fondazione ha lan-
ciatoun’iniziativa persalvarne il
più possibile, almeno come me-
moria e documentazione, con-
servandone su internet suoni,
regolee vocabolario.

L’ARCHIVIODEIDIARI
PERPAPABENEDETTOXVI
I diari più belli della XX Giornata
mondiale della gioventù arrive-
ranno al Premio dei Diari di Pie-
ve Santo Stefano. Un accordo
stipulato tra diverse istituzioni
ha indetto il concorso «La mia
GMG» per diari che raccontino
l’esperienza personale vissuta
alla XX Giornata Mondiale della
Gioventù che si terrà a Colonia,
allapresenzadiBenedetto XVI.

Avvenim
enti

settim
anale dell’altritalia

all’angolo

Avvenimenti.
Fallo almeno una volta a settimana

direttore Adalberto Minucci       condirettore Giulietto Chiesa
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Partite vendute, 
bilanci truccati, 
doping e schifezze
varie. Avanti tutta: 
comincia il campionato
Elio Toaff (Livorno)
Marco Travaglio (Juventus)
Piero Sansonetti (Milan)
Nando dalla Chiesa (Inter)
e Vladimir Luxuria (Roma):
cinque tifosi d’eccezione raccontano 
la loro squadra.
Fischio d’inizio di Darwin Pastorin.
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SEGUE DALLA PRIMA

U
na buona notizia per chi si batte da molti
anni contro la politica di Berlusconi e
della maggioranza di centro-destra. Ma
sarebbe un errore ritenere che con il sì al
codice proposto da alcune personalità
(tra i quali Giovanni Sartori, Antonio Ta-
bucchi ed Enzo Biagi) i problemi gene-
rati dalle ultime vicende politico-finan-
ziarie saranno risolti di fronte alla possi-
bile (ed io spero probabile) vittoria dell'
Unione nelle elezioni politiche dell'apri-
le 2006.
Giacché, come hanno notato proprio ieri
uno storico come Massimo Salvadori su
Repubblica e un filosofo come Massimo
Cacciari su questo giornale, noi siamo
già dentro a una vera e propria crisi di si-
stema che richiederà per esser superata
uno sforzo eccezionale da parte delle
classi dirigenti italiane, politiche come
economiche e culturali.
Alcune affermazioni mi hanno colpito
leggendo quel che hanno scritto i giorna-
li di fronte al susseguirsi di notizie e in-
tercettazioni giudiziarie sulle scalate in
corso (da quelle bancarie già note a quel-
la in corso sul Corriere della Sera da
parte di uomini vicini a Berlusconi) e le
elenco senza pretesa di completezza.
Le prime si trovano nell'intervista che
un esponente importante dei Democrati-
ci di sinistra come l'onorevole Bassanini
ha concesso alla Stampa sostenendo
(sull'onda di quel che aveva già detto
Prodi qualche giorno prima e che ha di
continuo riaffermato fino ad ieri) che «l'
economia, la finanza hanno le loro logi-
che e la politica non può esserne condi-
zionata» e ancora che bisogna fare molta
attenzione da parte dei politici «ai com-
pagni di strada», ricordando vicende si-
gnificative come la battaglia per la con-
quista della Telecom negli anni novanta.

La seconda è la polemica esplosa tra due
vecchi amici come l'on. Luciano Violan-
te e il procuratore generale di Torino
Giancarlo Caselli, vittima recente dell'
ennesima legge ad personam confezio-
nata apposta dai berlusconiani per impe-
dirgli di diventare procuratore generale
della Direzione Nazionale Antimafia.
A Caselli che in un'intervista al Corriere
della Sera ha accusato in generale la
classe politica,di ogni colore, di chiuder-
si a riccio di fronte a indagini che riguar-
dano i politici, Violante ha replicato che
non si possono mettere sullo stesso pia-
no una classe politica come quella berlu-
sconiana che fabbrica di continuo leggi
ad personam e una classe politica come
quella di centro-sinistra che si è schiera-
ta con decisione contro la riforma Ca-
stelli e altre iniziative del governo con-
tro la magistratura.
Ma la critica di Caselli contro una difesa
tiepida della magistratura di fronte a in-
dagini che toccano la politica resta, a
mio avviso, ancora in piedi e rimanda
all'eredità, tuttora lacerante, delle inchie-
ste giudiziarie dei primi anni novanta.
I due esempi che ho fatto, tra i tanti che si
potrebbero estrarre dalle cronache politi-
che degli ultimi giorni, mostrano una si-
tuazione di disagio e di difficoltà a cui è
necessario offrire una risposta rassicu-
rante agli elettori.
Romano Prodi, nel primo dei suoi inter-
venti dedicati alla questione morale o a
quella «amorale», come ha voluto defi-
nirla Ilvo Diamanti in un recente artico-
lo sulla Repubblica, ha parlato per primo
della necessità di un codice deontologi-
co da varare per le prossime elezioni po-
litiche di aprile da parte dell'Unione in
modo da escludere dalle candidature
donne e uomini che siano stati condan-
nati in maniera definitiva per reati che at-
tengono alla pubblica amministrazione
o comunque a materie riguardanti la ge-
stione della cosa pubblica.
Ma, ammesso che si arrivi, nei prossimi
mesi, al varo di un simile codice (come
ora chiedono anche Sartori e gli altri fir-
matari della lettera a Prodi) c'è da chie-
dersi se una misura simile sia sufficiente

a promuovere un effettivo rinnovamen-
to della classe politica di fronte ai guasti
legislativi e di costume provocati da cin-
que anni di illegalità,di clientelismo e di
commissione tra interessi privati e pub-
blici come quelli che hanno caratterizza-
to il secondo governo Berlusconi e che
hanno, come sempre avviene in questi
casi, contaminato non soltanto i vincito-
ri ma anche i vinti.
La risposta non può che essere negativa.
Il problema non può risolversi soltanto a
livello formale e giudiziario (anche per
l'estrema lentezza e farraginosità che ca-
ratterizza ancora nel nostro paese la
macchina giudiziaria) ma richiede, da
parte dei dirigenti dell'Unione, uno sfor-
zo assai maggiore che si esprima, al mo-
mento della scelta delle candidature, in
una valutazione di fondo più ampia e più
attenta alla richiesta di rinnovamento
presente nella società italiana.
Si tratta, in altri termini, di una forte esi-
genza di far entrare nel mondo politico e
parlamentare, accanto ai soliti professio-

nisti attenti alla tattica e alla tecnica par-
lamentare, donne e uomini che per età o
per competenze specifiche acquisite,
possano rinnovare a fondo le logiche e
gli strumenti che hanno caratterizzato
fin qui la nostra politica.
Che immettano aria nuova e pulita in
istituzioni che hanno perduto in questi
anni parte del proprio prestigio (penso
alle assemblee parlamentari ma anche
alla Banca d'Italia per fare qualche esem-
pio), che tengano assai più conto di quel
che accade quotidianamente in settori
importanti della società italiana (come il
mondo dei giovani e quelli dei nuovi la-
vori).
Soltanto procedendo in una maniera in-
novativa e meno corporativa la classe
politica di centro-sinistra riuscirà a com-
battere efficacemente il profondo distac-
co dalla politica che si è consolidato in
questi anni e a convincere i cittadini ita-
liani che si può davvero cambiare per co-
struire un paese moderno e meno ingiu-
sto.

SEGUE DALLA PRIMA

C
on il seguito dei «non ho
sentito niente, solo un col-
po, e il sangue nel mare», e

la notifica di una tragedia.
Qui non è un problema di indigna-
zione,né di ironia sul solito «pac-
chetto» di noti o tender-noti con
corte incorporata.Semplicemente,
stiamo raccogliendo ciò che abbia-
mo seminato: lo stile di vita, «que-
sto» stile di vita, tratta il mare co-
me le strade. Ci sono regole da ri-
spettare, che nessuno o quasi ri-
spetta, e il morto è sempre un «tra-
gico accidente». Ci sono troppe
barche, di diverso cabotaggio, che

confluiscono nella voce tecnica e
anodina dei «natanti» che mettono
a repentaglio i «bagnanti». Il tutto
nella più assoluta mancanza di ri-
spetto per il rischio delle persone,
di una «debole» come la signora
morta a Cala di Volpe ma tuffatasi
da un panfilo «forte» nella jungla
marittima, e per quella strana, ana-
cronistica faccenda che una volta
si chiamava semplicemente «edu-
cazione». Scomparsa, dappertut-
to, a piedi, in auto, sugli sci. E in
mare.
Non ho a portata di mano i dati sul-
le vittime stagionali di questo tipo
di vacanza, quindi non posso nep-
pure escludere che non siano au-
mentate, come fortunatamente è
accaduto sulle strade soprattutto

all'inizio dell'introduzione della
patente a punti, il cui deterrente
sembra però praticamente purtrop-
po esaurito. Ma il punto non è nei
numeri, ma di nuovo nello stile di
vita. Le regole ci sono, ma come in
tutto mancano i controllori, le capi-
tanerie non riescono a star dietro
alla quantità abnorme di barche
per insufficienza di organico, la pa-
tente non serve per motoscafi ten-
der come il Wally, materialmente
reo dell'omicidio colposo dell'ita-
loamericana di mercoledì. E del re-
sto se la poveretta stava nuotando
in «acque non protette» dai divieti,
come leggo, il disgraziato subac-
queo investito a largo di santa Ma-
rinella aveva fatto tutto a puntino,
con l'avviso, la boa, ma ci ha la-

sciato la pelle lo stesso.
Troppa densità, dunque, come sul-
le strade (mentre curiosamente le
cosiddette «autostrade del mare»
per il trasporto merci non vengono
tuttora abbastanza attivate, neppu-
re alla memoria dell'Avvocato cui
industrialmente non conveniva-
no...), totale menefreghismo delle
regole tradotto in un cinismo com-
portamentale ributtante e spesso
inconsapevole, un pessimo, intol-
lerabile, perverso «stile di vita» al
contrario, in negativo, non uno sti-
le ma una rincorsa all'indifferenza
ignorante, di cui non si parla mai, o
non si parla abbastanza.
Perché per esso, per questo stile
senza stile, per tentare di cambiar-
lo e rinnovarlo, non basta Lunardi

(anzi...!), le capitanerie, i pezzi da
Elettra in sedicesimo che troviamo
sui giornali. Per rimettere al primo
posto il rispetto di sé e degli altri ci
vorrebbe una rivoluzione cultura-
le.
E qui le parole si ammutinano, co-
me fossimo su un piccolo «natan-
te» che siamo costretti a tenere lon-
tano dalla costa, per non travolge-
re i «bagnanti», complementari
agli «analfabeti del mare», con il
chiodo fisso di quella vacanza lì, in
quel posto, guardando da lontano
magari Briatore. Con la solita do-
manda finale che sventola come
una bandiera rossa su tutte le no-
stre coste: ma che fine ha fatto que-
sto paese?
 www.olivierobeha.it

Q
uestione morale e legalità
sono stati argomenti di di-
scussione con Romano

Prodi, prima della vittoria del-
l’Ulivo del 1996, fino all’incon-
tro con la presidenza del Cantiere
nel mese di ottobre del 2004. Nel
1996, in campagna elettorale, gli
chiesi un maggiore impegno del-
la coalizione sulla legalità. Il con-
senso fu immediato tanto che in
48 ore presentammo ai giornalisti
un documento dal titolo: «Legali-
tà nello Stato, nell’amministra-
zione e nelle aziende». All’inizio
della legislatura un gruppo di 37
deputati della maggioranza, tra i
quali ricordo Pecoraro Scanio,
Furio Colombo, Vincenzo Sini-
scalchi, Nando Dalla Chiesa, La-
po Pistelli e Luciana Sbarbati, ha
costituito il «comitato di difesa
della legalità», i cui obiettivi coin-
cidevano con quelli contenuti nel
documento presentato in campa-
gna elettorale. Il governo aveva
iniziato da poco la sua navigazio-
ne, impegnatissimo nel risana-
mento finanziario, condizione
per entrare nel gruppo di testa del-
l’euro e il clima non consentiva
deragliamenti etici né dei singoli
né della coalizione.
Un esempio per tutti: Prodi si era
opposto alla candidatura di Ciria-
co De Mita nella lista dell’Ulivo e
l’ex segretario della Dc si era pre-
sentato con una sua lista. L’occa-
sione per un impegno concreto di
riforma si è presentato dopo l’ar-
resto di Necci, con la proposta
della costituzione di una commis-
sione monocamerale anticorru-
zione, voluta da Luciano Violan-
te. La tensione morale e le speran-
ze generate da Mani Pulite non si
erano ancora spente e tutto lascia-
va bene sperare per un lavoro po-
sitivo che consentisse al Parla-
mento, e, quindi, alla politica, di
riprendere in mano i fili di una te-
la invasa dalla magistratura. Pur-
troppo le speranze si sono spente
in tempi brevissimi per la conver-
genza innaturale e miope di mag-
gioranza e opposizione. La com-
missione, già nata gracile, dal mo-
mento che i parlamentari più au-
torevoli erano confluiti nella Bi-
camerale, fu condannata a morte
certa. Così, le proposte di legge
presentate da parlamentari dei
due poli, che affrontavano tutti i
problemi deflagrati nell’attuale
legislatura, sono state insabbiate
o bocciate. Forse, una maggiore
attenzione del governo che però
aveva i suoi guai con Bertinotti, e
un diverso impegno di Violante,
avrebbero potuto determinare un
esito diverso dei lavori della com-
missione. È utile notare che pro-
prio i lavori della commissione
anticorruzione hanno messo in
evidenza una contraddizione, che

negli anni si è accentuata, tra i
comportamenti di quanti aveva-
no difeso le inchieste della magi-
stratura e dei tanti che le avevano
ostacolate o subite. I primi hanno
cercato di restituire al Parlamento
e alla politica il ruolo che gli com-
pete mentre gli altri hanno accen-
tuato la prassi delle deleghe alla
magistratura, accusandola poi di
invasione di campo, ogni volta
che le inchieste coinvolgevano
politici più o meno eccellenti. La
contraddizione, più apparente
che reale, viene chiarita da Barba-
ra Spinelli con queste parole: «Lo
sgomento di fronte ai verdetti ri-
vela una classe politica refrattaria
a giudicare se stessa, e sostanzial-
mente dipendente dal potere giu-
diziario che teme o esecra, a paro-
le, con tantissima intensità. Non è
libera una politica che si infastidi-
sce quando i tribunali giudicano,
e che da parte sua non si sente in
dovere di giudicare. Non è auto-
noma, se per autonomia intendia-
mo la vocazione degli uomini a
dare a se stessi un nomos: una leg-
ge, una norma, una moralità».
E veniamo al codice etico e di
comportamento proposto a Pro-
di. Il Cantiere gli ha consegnato
una proposta nell’ottobre del
2004. Essa riguarda l'impegno
dei singoli e a mio parere, va inte-
grata, prevedendo alcuni impegni
legislativi della coalizione. Penso
alla responsabilità giuridica dei
partiti, alla certificazione dei bi-
lanci dei partiti nel rispetto delle
norme del codice civile e di quel-
le riguardanti le spese elettorali,
ad alcune misure anticorruzione
come la istituzione di un’anagra-
fe patrimoniale. E penso alla ridu-
zione dei costi della politica che
va affrontata con serietà, pruden-
za e senza facili demagogie.
L’intervento di Prodi, dopo la
pubblicazione della lettera di cui
sono firmatario, apre il cuore alla
speranza. Le reazioni degli orga-
ni di informazione di alcuni parti-
ti dimostrano che la voce di intel-
lettuali credibili è sempre impor-
tante e che il loro silenzio deve
comunque preoccupare. Nella let-
tera si chiede a Prodi un impegno
«concreto e straordinario» per-
ché «straordinaria e preoccupan-
te è la condizione in cui versa il
paese». Gli impegni vanno man-
tenuti. L’occasione per discuter-
ne e per confrontare la proposta
del Cantiere con quella del buon
governo di Zapatero e di altre che
dovessero pervenire, può essere
il convegno organizzato nel mese
di settembre. Una posizione co-
mune dell’Unione di centrosini-
stra e la proposta di un gruppo di
lavoro per entrare nel merito co-
stituirebbero un buon passo avan-
ti.

Le vacanze deficienti

Parte da lontano
la questione morale

Ma un codice non basta
ELIO VELTRI

OLIVIERO BEHA

NICOLA TRANFAGLIA

L’intervista
alcapodiHamas
eil futurodi Israele

Cara Unità, ho apprezzato molto per il suo note-
vole interesse l’intervista di De Giovannangeli a
Mahmud al-Zahar, capo di Hamas, così come
molti dei suoi reportage da Israele di questi gior-
ni. Mi sono sembrati esempi di buon giornalismo
di informazione. Tuttavia, mi ha sfavorevolmen-
te colpito la scelta del titolo, dove si è messa in
evidenza - giustamente - la notizia che Hamas
non sparerà durante le operazioni di ritiro da Ga-
za, ma si è occultata l’affermazione finale (e fon-
damentale) dell’intervistato. Letteralmente: «in
prospettiva non c'è possibilità di coesistenza tra
due Stati in Palestina. O noi o Israele». Ora, que-
sta affermazione indica chiaramente che c’è

quanto meno molta ipocrisia in chi sostiene che
l’occupazione dei territori da parte di Israele sia
la «vera» causa del fallimento del processo di pa-
ce. Se Hamas prevale fra i palestinesi, come pur-
troppo è possibile, ben altro sarebbe il problema.
Non era forse il caso di mettere in maggiore evi-
denza quella frase, e non sarebbe il caso di riflet-
terci e di commentarla, in tutta la sua gravità?

CorradoTruffi,Roma

Vabene ilcodiceetico
Madopo, l’Unione
mostrideterminazione

Cara Unità, leggo con molto piacere che l'Unione
si vuole dotare di un codice etico valido per tutti i
suoi in qualsivoglia grado della pubblica ammi-
nistrazione sono impegnati. Bene,era ora!Gradi-
rei però che in caso di vittoria elettorale tale codi-
ce venga poi esteso a banche, giornali,tv com-
merciale e pubblica,insomma a tutto ciò che re-
gola la vita di un paese. Così come mi farebbe
immensamente piacere che, stavolta per legge,
vengano tenute separate industria e banca. O ci si
occupa dell'una o dell'altra.Non è poi cosa tanto
anormale se si considera che nel paese principe
del capitalismo mondiale gli Usa è legge dal crol-
lo borsistico del 1929 determinato proprio da
questa insana commistione. Insomma, sarebbe il
caso di emanare un insieme di leggi che ci porti-

no ad essere un paese non solo civile ma compiu-
tamente democratico. Per cui sarebbe il caso an-
che di mettere il cavalier Berlusconi davanti ad
un bivio: o le tv o la politica.Cosa semplicissima
se si pensa che gli si potrebbero spegnere le tv da
un momento all'altro con un semplice decreto.
Mi auguro quindi che quando sarà il momento
l'Unione sia in grado di essere determinata ad eli-
minare una volta per tutte questa anomalia che ci
fa additare in tutto il mondo come un paese a de-
mocrazia limitata. Mettiamo quindi in campo
l'onestà ma non dimentichiamoci dell'allegria e
della serenità dataci dalla certezza di essere nel
giusto.Con profondo spirito di libertà e giustizia
ed unità, sono sicuro che vinceremo.

FabioMaccioni
fabmacfab@virgilio.it

Ricucci, ilCorriere
eunabnorme
conflittod’interessi

Cara Unità, «dietro Ricucci c'è solo Ricucci», di-
chiarava poco tempo fa l'ex odontotecnico di Za-
garolo all'assalto di Rcs. Che l'immobiliarista
rampante fosse la foglia di fico di Berlusconi lo si
sospettava già da tempo, e il sospetto ora è prati-
camente una certezza. Tutti gli indizi portano al
presidente del Consiglio. La storia ci insegna che
i colpi di coda dei regimi prossimi alla fine sono i

più pericolosi. I pronostici danno Berlusconi per-
dente alle prossime elezioni politiche, e cosa c'è
di meglio di un'uscita di scena essendo riusciti a
pilotare la vendita del Corriere della Sera in ma-
ni amiche? A questo ci ha portato il più gigante-
sco conflitto di interessi che democrazia ricordi.

NicolaMercalli

EmilioGarroni
unricordo
personale

Cara Unità, mi permetto di scrivere questo breve
messaggio in ricordo del Professor Emilio Garro-
ni. Estetica fu il mio primo esame e Garroni mi
disse che più di ogni altra cosa gli interessava il
giudizio dei suoi allievi. Allora, per timidezza,
non dissi niente. Oggi ricordo la raffinata elegan-
za e sensibilità dell'uomo e del filosofo.

Vittorio V.Alberti

Iparlamentari
eglistipendid’oro

Cara Unità, leggo oggi sui giornali la proposta da
parte di Bertinotti di un taglio significativo agli
stipendi dei parlamentari e degli alti funzionari
dello Stato. Non si capisce proprio perché gli sti-
pendi in Italia debbano essere i più alti d' Europa.
Sono perfettamente concorde di inserire questa

proposta nei programmi dell'Unione (assieme ad
altre regole di carattere etico) sarebbe un segnale
forte al paese che indica una discontinuità rispet-
to alla degenerazione in corso. La nomina a rap-
presentante pubblico a qualsiasi livello, sta di-
ventando non più una opportunità di servizio al
paese, ma un modo più facile di sistemazione
personale (vedi i 1300 candidati al comune di Ca-
tania alle ultime elezioni)
L'Unità dovrebbe riportare sistematicamente an-
che ciò che avviene nelle periferie regionali, au-
mento dei consiglieri, dei compensi, delle auto
blu con autista eccetera.

GabrieleGanz, Belluno

FabioFazioe laRai:
ilbuongiorno
chesivededalmattino
Cara Unità, la saggezza dei vecchi detti: uno dei
più conosciuti dice che «il buon giorno si vede
dal mattino». Uno dei primi atti del nuovo diret-
tore generale è stato il benservito (molto diplo-
matico) a Fabio Fazio futuro conduttore di Affari
tuoi , uno dei pochi programmi rai (al di là dei
contenuti) a tenere testa alla concorrenza. D'al-
tronde le parole e i nomi hanno un significato ben
preciso. Meocci, dialetto veronese, tradotto in
italiano diventa Mieiocchi. Controllo visivo del
territorio nemico sotto copertura!

Salvatore,Villafrancadi Verona
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SEGUE DALLA PRIMA

M
ai come oggi l'Italia si è
così allontanata dagli
standard propri ai paesi

economicamente avanzati e ri-
schia l'emarginazione rispetto al-
le più importanti sedi mondiali e
all'Unione europea.
Per recuperare un minimo di cre-
dibilità internazionale e per ri-
collocare il nostro apparato pro-
duttivo su un sentiero di possibi-
le sviluppo, non giova però né fa-
re di «ogni erba un fascio» acco-
munando nel fallimento tutte le
componenti dei ceti economici
dirigenti, né circoscrivere la criti-
ca agli evidenti limiti del «salot-
to buono», né tornare a un'obso-
leta distinzione fra l'industria
«produttiva» e i servizi «impro-
duttivi». Si tratta, invece, di di-
stinguere le diverse responsabili-
tà così da selezionare un nucleo
economico dirigente relativa-
mente più credibile pur se in un
quadro di desolante fragilità.
A questo fine, può essere utile
suddividere quanti svolgono un
ruolo rilevante nel sistema eco-
nomico italiano in sette diversi
gruppi: (i) il gruppo (ben esem-
plificato da Berlusconi, da Fiora-
ni e Gnutti, dai cosiddetti «im-
mobiliaristi») che, essendo cre-
sciuto all'ombra di operazioni
protette od opache, è disposto a

ledere qualsiasi regola di merca-
to e a calpestare i più elementari
principi etici pur di continuare
ad arricchirsi e ad acquisire pote-
re economico mediante forzatu-
re normative o operazioni specu-
lative; (ii) il gruppo di quanti
(per esempio: Benetton e Tron-
chetti Provera), pur essendosi af-
fermati nel passato in attività
esposte alla concorrenza interna-
zionale, hanno scelto di rifugiar-
si nelle aree private di rendita ali-
mentate da dismissioni statali
mal disegnate e di allinearsi, co-
sì, ai restanti monopoli pubblici
centrali o locali; (iii) il gruppo di
chi, operando nei comparti pro-
fessionali dei servizi alle impre-
se e alle famiglie, si è opposto al-
la liberalizzazione degli accessi
e delle prestazioni e ad ogni con-
seguente incremento della con-
correnza per difendere le proprie
posizioni di rendita; (iv) l'affolla-
to gruppo di quanti (come molti
imprenditori veneti), essendo in-
capaci di emanciparsi dalle pic-
cole dimensioni e dalle attività
tradizionali anche nell'ambito di
sistemi territoriali di imprese,
non hanno retto all'evoluzione
dei mercati internazionali e han-
no perciò visto ridursi il proprio
potenziale di crescita; (v) il trop-
po esiguo gruppo di chi (per
esempio: alcuni imprenditori
elettro-meccanici o chimici), pur
appartenendo a sistemi di picco-
la o media impresa, ha saputo

adeguare la propria organizza-
zione aziendale e la propria spe-
cializzazione produttiva alle rin-
novate esigenze dei mercati in-
ternazionali anche di nicchia;
(vi) lo sparuto gruppo di quanti
(per esempio: Finmeccanica),
pur se nati nel sistema delle par-
tecipazioni statali o nel debole
«salotto buono» del nostro capi-
talismo privato, hanno difeso la
propria presenza nei mercati in-
ternazionali mediante innovazio-
ni (vii) il piccolo gruppo di chi
(come Unicredit), offrendo servi-
zi finanziari o non finanziari al si-
stema delle imprese, si è aperto
alla concorrenza ed è stato così
in grado di imporsi a livello euro-
peo e di creare «esternalità» posi-
tive per i suoi clienti.
Il primo gruppo crea problemi
così gravi al funzionamento del
sistema economico e alla coesio-
ne sociale da non essere recupe-
rabile per alcuna iniziativa positi-
va; il suo destino va affidato alla
dura selezione di mercati non di-
storti e, quando del caso, alle va-
lutazioni della magistratura. Pur
se da non confondere con il grup-
po precedente, anche il secondo
e il terzo gruppo rappresentano
un ostacolo piuttosto che una ri-
sorsa per lo sviluppo italiano.
Prima di essere fungibili per ini-
ziative positive, essi vanno inve-
stiti da processi di effettiva libe-
ralizzazione che ne erodano le
rendite, ne creino un'adeguata

esposizione a mercati non protet-
ti e ne misurino così la capacità
di sopravvivenza imprenditoria-
le in situazioni aperte. Ciò rende
evidente che le speranze di ripre-
sa dell'economia e della società
italiane vanno riposte negli ulti-
mi tre gruppi e in disegni di poli-
cy volti a rafforzarne spazi e ruo-
li. Se adeguato, tale rafforzamen-
to avrebbe un salutare ruolo di
traino anche per l'evoluzione del
gruppo (iv), altrimenti condan-
nato a un più o meno rapido ma
inesorabile declino.
Il problema diventa dunque
quello di individuare le condi-
zioni affinché i gruppi (v), (vi) e
(vii) salgano alla ribalta di una
rinnovata economia italiana ca-
pace di ritrovare uno spazio ade-
guato nel contesto internaziona-
le. L'elenco da stilare, al riguar-
do, sarebbe lungo e variegato
perché dovrebbe investire non
solo aspetti economici ma anche
elementi morali, culturali e so-
ciali. Tre condizioni appaiono,
però, prioritarie.
Come prima condizione, si tratta
di ripristinare chiare «regole del
gioco» mediante tre strumenti: il
completamento di quel positivo
iter normativo, avviato nel corso
degli anni Novanta e bloccato o -
peggio - inquinato da molte ini-
ziative legislative dell'attuale go-
verno; la razionalizzazione e il
rafforzamento delle autorità sia
per la vigilanza e la tutela rispet-

to a funzioni essenziali dei mer-
cati che per la regolamentazione
di settori di pubblica utilità; l'ap-
plicazione certa e rapida delle
norme vigenti (accountability
ed enforcement). Come seconda
condizione, si tratta di rendere
dinamica una economia e una so-
cietà bloccate mediante tre cam-
biamenti: l'affermarsi di principi
concorrenziali e meritocratici in
un quadro di regolamentazione
efficace dei mercati e di ugua-
glianza sostanziale nelle oppor-
tunità; l'introduzione della flessi-
bilità in luoghi diversi dal merca-
to del lavoro (dove la flessibilità
è, per molti versi, eccessiva e di
ostacolo al realizzarsi di efficien-
ti livelli di formazione) e, in par-
ticolare, nel mercato degli asset-
ti proprietari; la riforma del siste-
ma educativo e del modello di
«ricerca e sviluppo» come con-
dizioni per la realizzazione di
processi innovativi. Come terza
condizione, si tratta di evitare
che il costo dei cambiamenti de-
scritti venga riversato sulle fasce
deboli della collettività e che, di
conseguenza, aumentino le dise-
guaglianze sociali e si favorisca-
no mésalliances di tipo conser-
vativo e populistico fra specula-
tori, percettori di rendite e lavo-
ratori schierati a difesa di piccoli
privilegi. Ciò richiede il mante-
nimento di un robusto stato so-
ciale, seppure riformato in molte
delle sue componenti attuali.

Le tre condizioni, che ho appena
esaminato e che giudico priorita-
rie per dare spazio alle fragili
componenti positive dell'econo-
mia italiana, chiamano in causa
il ruolo dello Stato e la capacità
progettuale della politica. Il pre-
occupante e crescente dissesto
dei conti pubblici rende esigue
le risorse finanziarie utilizzabili
per lo sviluppo. Proprio per que-
sto è però necessario realizzare i

molti interventi sopra suggeriti,
che sono a costo finanziario nul-
lo (anche se a costo elevato in
termini di rapporti di potere), e
concentrare i pochi mezzi finan-
ziari disponibili in alcune priori-
tà attentamente selezionate. La
vera incognita è: il futuro gover-
no saprà costruire quel progetto
di ampio respiro richiesto per
procedere nella direzione qui au-
spicata?

STUDENTI MALAISIANI indossano delle ma-

scherine durante le lezioni in una scuola di Kuala

Lumpur. Gli incendi sull'isola di Sumatra, in Indo-

nesia, stanno producendo nuvole di fumo e cene-

re che hanno attraversato lo stretto di Malacca e

sonoarrivate a coprire lacapitale dellaMalesia.

KUALA LUMPUR La Malesia soffoca nel fumo

MAURIZIO CHIERICI

Una proposta per ricominciare

SEGUE DALLA PRIMA

A
mici in ogni angolo della redazio-
ne. Maniere brusche, un po' fuori
tempo, sergente dei marines lon-
tano dall'eleganza sottile di Piero
Ottone, il predecessore. Eppure
per tutti era complicato vederlo
andar via, coda fra le gambe tra-
volto dalla debolezza di chi na-
sconde non si sa quali complessi
in una setta segreta.
Col discorso cuore in mano Di
Bella sperava forse che i giornali-
sti lo aiutassero e non lasciare il
giornale? «Prima dell'assemblea
il comitato di redazione aveva
svuotato questa possibilità. Gli
era stato chiesto di restare lonta-
no dal Corriere per un periodo di
tempo indeterminato. Aveva l'ob-
bligo morale di aiutare lo sforzo
di chi si impegnava a mantenere
intatto il patrimonio che il Cor-
riere della Sera rappresentava
per la società italiana». Fa una
certa impressione rileggere le
stesse parole (per fortuna preven-
tive) venticinque anni dopo, nei
giorni in cui più o meno le solite
mani e le solite ombre riemergo-
no con la solita minaccia.
In quella primavera '81, prima
che Di Bella prendesse la parola,
Fiengo aveva già scritto per l'An-
sa il comunicato che ne annuncia-
va l'allontanamento. Ma Fiengo
ricorda anche «la leggerezza poli-
tica di alcuni membri interni del
Partito Comunista: avevano orga-
nizzato l'applauso», chissà per-
ché. «Ho portato personalmente
riparazione a questo atto nell'as-
semblea successiva dove a nome
di tutti ho detto che l'applauso an-
dava inteso come manifestazione
strettamente umana». Insomma,
addio ad un compagno di lavoro
che ha sbagliato, nessun evviva
agli incappucciati P2.
Davvero Di Bella aveva assicura-
to piena libertà a redattori, invia-
ti, articolisti? Dopo lo sbalordi-
mento della scoperta si è riletto il
passato. Il passato di Gian Giaco-
mo Foa, per esempio, corrispon-
dente da Buenos Aires dove era
nato in una famiglia di ebrei ge-

novesi: il padre aveva fondato
l'agenzia Ansa, oggi sede dalla
quale dipende l'intera America
Latina. Un testimone scomodo,
non si accontentava delle verità
ufficiali: aveva scovato e intervi-
stato l'assassino di Che Guevara,
ed era stato tra i primi - trent'anni
fa - a seguire le piste finanziarie
dei traffici di coca. Un pericolo
per il regime militare: faceva spa-
rire i ragazzi che non erano d'ac-
cordo e pretendeva silenzio. Il 12
luglio 1976 Foa racconta di aver
ricevuto minacce di sequestro
proprio perché raccontava i se-
questri degli innocenti. Chiede
un colloquio col generale Videla
il quale gli consiglia «di non scri-
vere per una quindicina di giorni
e tutto si sarebbe sistemato». Più
o meno da Milano il vice diretto-
re Di Bella ripete la stessa cosa e
per evitargli guai lo invita a disin-
teressarsi dell'Argentina: «Gli
editori non volevano intralci nell'
acquisto del gruppo editoriale
Abril», è il racconto di Foa appe-
na caduto il regime. Ancora una
volta è il primo a pubblicare i no-
mi delle 30 mila vittime, fra loro
tanti italiani. L'ammiraglio Mas-
sera, uno degli autori del colpo di
stato e destinato alla presidenza,
raccoglieva i suggerimenti di Li-
cio Gelli che lo aveva accolto nel-
la loggia P2: tra il 1974 e il 1981,
sotto l'ala militare, la Rizzoli di-
venta proprietaria di quasi la me-
tà dei periodici argentini, padrino
degli acquisti Umberto Ortolani.
E per «valorizzare il ruolo italia-
no nel nuovo ordine» imposto
dalla dittatura, trasforma un vec-
chio giornale nato quando a Ro-
ma c'era Mussolini, in un foglio
d'appoggio al regime dei genera-
li. Da Milano partono direttori e
capi servizio consenzienti, re-
sponsabilità chissà perché trascu-
rate.
Foa disturba, viene trasferito a
Rio de Janeiro. Da Rio si occupe-
rà di America Latina, Argentina
esclusa. Se Piero Ottone aveva
accettato malvolentieri l'imposi-
zione dell'editore col solo scopo
di salvare la vita a Gian Giaco-
mo, l'esclusione di Foa diventa
dogma quando Di Bella diventa
direttore. L'Argentina non si toc-
ca. Videla e l'ammiraglio Masse-
ra arrivano nel 1979 a Roma per i
funerali di Papa Luciani. Vengo-
no accolti da proteste furibonde
di chi invoca la verità su migliaia
di desaparecidos. Il Corriere mi-

nimizza in poche righe. Nestore
Morosini va a Buenos Aires per
far la cronaca della formula Uno
e vive il momento della stretta au-
toritaria militare. Scrive sulle mi-
sure ossessive di sicurezza, con-
trolli irrespirabili, libertà limita-
te. Tassan Din non lo sopporta. E
per curiosa coincidenza Morosi-
ni viene subito minacciato e subi-
to ritirato: non tornerà fino alla
scoperta della P2. Nel 1978 si
pensa ad Enzo Biagi per raccon-
tare cosa c'è attorno ai mondiali
di calcio. Ma le raccomandazioni
che riceve dall'editore, attraverso
Di Bella, sono talmente pesanti
da fargli decidere di non andare:
«Gli proponevano di scrivere so-
lo articoli di colore, ma non trop-
po colorati...», figuriamoci se col
suo carattere accettava la limita-
zione. La dottrina Gelli impone-
va di criminalizzare tutti i legami
con la sinistra, non importa se
cattolica o marxista. Bisognava
demonizzarla per salvare il mon-
do occidentale. «Ogni progressi-
smo vuol dire comunismo». E
Vittorio Brunelli, bravissimo cor-
rispondente da Bonn è costretto a
tornare in Italia. Lo rimandano a

Firenze, inviato culturale. Obbe-
disce con poche illusioni, e spari-
sce. La sua colpa è grave: ha
«sposato una giornalista che col-
labora ad un quotidiano della si-
nistra italiana». Troppo a sinistra
anche la critica d'arte di Maurizio
Calvesi. Deve andarsene. Ne
prende il posto Giovanni Testori,
il cui integralismo cattolico vici-
no a Comunione e Liberazione,
tranquillizza la P2. Povero Gian-
ni, scrittore straordinario, se
l'avesse saputo!
Anch'io ho avuto qualche incom-
prensione, allora la chiamavo co-
sì. Avventure che rivelano la buo-
na fede del giornalista Di Bella
costretto ad obbedire alla logica
massonica dei ragazzi di Gelli.
Da Buenos Aires racconto la sto-
ria della famiglia di Mario Santu-
cho, comandante dell'Esercito Ri-
voluzionario: con le armi conte-
sta clandestinamente la dittatura.
È nato nella famiglia di un magi-
strato e di una maestra elementa-
re. Ha moglie, cinque fratelli, fi-
gli, nuore, nipoti piccoli. Lo arre-
stano, scappa. Moglie, fratelli,
nuore e nipoti spariscono per
sempre. I generali gli fanno il

vuoto attorno fino a quando non
lo uccidono. I due vecchi genito-
ri, in partenza per la Svezia, ricor-
dano i nomi di chi è svanito. Tra
le lacrime la signora indica i no-
mi delle facce chiare che sorrido-
no nelle foto. Mi sembra naturale
paragonare il loro dolore al dolo-
re del padre dei sette fratelli Cer-
vi. E una scuola di Milano li invi-
ta, e al Corriere scoppia il fini-
mondo.
Da lontano non so nulla. La sera
in cui Perez d'Esquivel vince il
premio Nobel per la Pace, faccio
parte della folla dei giornalisti
stranieri che fanno domande e
raccolgono le risposte nella casa
di San Isidro. E a Montevideo,
dittatura ben stretta alla P2 attra-
verso Ortolani, professori corag-
giosi dimostrano come le squa-
dre della morte siano finanziate
dal Banco Andino. Solo dopo la
rivelazione delle liste P2 vengo a
sapere che il Banco Andino è uno
dei sepolcri dove Tassan Din,
Gelli e il dittatore del Nicaragua,
Somoza, nascondevano i capitali
che rinasconderanno a Ginevra.
Torno a Milano, scopro cose
spiacevoli. La lettera di protesta

della scuola che ha invitato i geni-
tori Santucho: come mai il Cor-
riere non ha risposto all'appello
ed è stato il solo giornale a non
raccontare l'incontro dei bambini
milanesi con nonni orfani ormai
di tutto, protagonisti in ogni Tv
della Rai? Scopro che dal raccon-
to di Perez d'Esquivel sono spari-
ti i riferimenti alla tortura subita
dai militari. Anche la storia del
banco Andino è stata alleggerita,
ma non del tutto, secondo Tassan
Din. Di Bella mi viene incontro
accigliato nel corridoio: «Sapessi
il casino che mi ha procurato la
banca di Montevideo...». Sbalor-
disco, non sapendo: cosa c'entra
il Corriere con chi paga gli assas-
sini in un posto tanto lontano? E
l'Argentina sparisce dai miei
viaggi fino alla caduta della P2.
Come ogni lettore leggo le mera-
viglie raccontate dai giornalisti
che Giorgio Rossi, responsabile
delle relazioni internazionali Rcs
e tessera P2, guida alla scoperta
delle meraviglie argentine. Dove
l'inflazione cala, la produzione
va alle stelle e l'ordine regna so-
vrano con la gente sempre più
contenta.
Fino all'ultimo minuto di potere
dei fratelli piduisti. il Corriere
della Sera cerca di salvare Gelli:
«Licio Gelli ha querelato il diret-
tore del Tg2 Ugo Zatterin» per un
servizio filmato sulla perquisizio-
ne di Villa Wanda che «offende
la sua onorabilità». Come raccon-
ta ai magistrati, l'iscritto P2 Fabri-
zio Cicchitto, oggi al fianco di
Berlusconi, «Gelli mi parlava del
Corriere come se il vero padrone
del giornale fosse lui e non Rizzo-
li». In fondo era la verità. Mentre
il 25 maggio, la redazione del
Tg1 esprime «solidarietà perso-
nale a Franco Colombo e apprez-
zamento per il gesto delle sue di-
missioni da direttore per essere
più libero di agire e difendere i
propri interessi», sul Corriere
del 23 maggio, appare l'invito di
Antonio Padellaro: è il primo a
pretendere chiarezza pubblica-
mente e dall'interno «per aprire
squarci su un certo potere intri-
gante e levantino, avido di affari
e di soldi. Rivelano le ambizioni
sbagliate di qualche carrierista di
calibro, soprattutto uno spaccato
dell'Italia minuta e provinciale, l'
Italietta delle onorificenze, quel-
la che si bea di far parte del giro
giusto». Chiarezza anche sul ve-
nerabile «mediatore scaltro, gran

conoscitore delle umane debolez-
ze, dotato di qualche fascino
istintivo ma senza spessore intel-
lettuale: lucido e satanico». E il
28 maggio ecco Enzo Biagi nella
rubrica Strettamente Personale.
«Quello che mi accingo a scrive-
re è il pezzo più penoso della mia
carriera. Sto in un giornale squas-
sato da fatti e da sospetti che ren-
dono tormentate le ore di chi la-
vora». Parla dei colleghi che figu-
rano nell'elenco P2: «Li ho consi-
derati fino ad oggi compagni di
fatica e non ho argomenti per de-
finirli fratelli, ma vorrei si battes-
sero per dimostrare la loro estra-
neità e la loro indipendenza da
questa società che non soltanto
era segreta ma con possibili ri-
svolti criminali. Non sarebbe ap-
prezzabile se con generosità si ti-
rassero per un momento da parte
per consentire ai magistrati e al
parlamento di fare chiarezza?
Vogliamo salvare l'immagine mi-
gliore del Corriere della Sera e
della tanta brava gente che gli de-
dica il meglio di sé».
Parole che Biagi e Padellaro sono
costretti a scrivere anche oggi.
Loro si sono fatti da parte, ma so-
lo provvisoriamente. Sono torna-
ti e forse vogliono chiudere i con-
ti col Corriere come li hanno
chiusi con magistrati e parlamen-
to. Già vent'anni fa il pessimismo
si respira nel racconto di Bruno
Rossi, allora direttore del Corrie-
re Illustrato, padre di Sette e di
ogni altro inserto di via Solferi-
no. Alberto Cavallari viene chia-
mato dal presidente Pertini a la-
vare la faccia del Corriere. Am-
ministrazione controllata dalla
magistratura ed un commissario
straordinario vegliano sul giorna-
le. Rimasto senza risorse, costret-
to a cercare con affanno le risorse
necessarie a comperare carta ed
inchiostro: «Quando il suo nome
è stato proposto come direttore
all'assemblea dei redattori, più
del 90 per cento gli ha votato a fa-
vore tirando un sospiro di sollie-
vo. Tre anni dopo, scaduto il suo
mandato, eravamo in dodici a sa-
lutarlo ed abbracciarlo. Certe for-
ze si erano organizzate dietro
nuove sigle, ma la voglia di met-
tere le mani sul Corriere restava
la stessa. Cavallari era un diretto-
re duro, severo, intransigente, ma
la sua lealtà ha salvato il giornale
al quale ha restituito la faccia pu-
lita che gli si chiedeva». Ed ecco-
ci qui. (2-fine)

MARCELLO MESSORI

Corriere e P2, quei giornalisti in ostaggio
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.30 LA NOTTE DELLE FAVOLE testo e regia Tonino Conte -
presso Apricale

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Lunedì ore 21.30 IL FUNAMBOLO E LA LUNA di Ghiannis Ritzos, con
Elisabetta Pozzi, Alessio Romano presso Valle Christi

Cose da fare
prima dei trenta

L’altra sporca
ultima meta
Paul, ex campione di football finito in
galera perché sorpreso mentre
guidava in stato di ebbrezza, viene
arruolato dal direttore dell'istituto
nella squadra dei detenuti. Gli
avversari? La squadra delle guardie
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore
Nate Scarborough (Burt Reynolds) la
formazione sarà presto pronta a
scendere in campo per scaricare tutta
la rabbia.. Remake del film di Aldrich
"Quella sporca ultima meta"( 1974).

di Peter Segal Commedia

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Riposo
Sala B 375 Riposo

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Manuale d'amore 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Lords of Dogtown 17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Boogeyman - L'uomo nero 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Blueberry 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Licantropia 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Saint Ange 18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:05-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 La terra dei morti viventi 17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'uomo di casa 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

La samaritana 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Tu chiamami Peter 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

L'uomo in più 16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Acque silenziose 16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:45-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 George and the Dragon 18:05-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Licantropia 20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Silver Hawk 17:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Alone in the Dark 18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 L'uomo di casa 18:00-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Saint Ange 18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Evil Eyes 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Breaking News 17:45-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Boogeyman - L'uomo nero 22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Crimen perfecto - Finché morte non li separi
 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

L'amore è eterno finchè dura 15:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Sin City 20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Quo Vadis, Baby? 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Batman Begins 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Mi presenti i tuoi? 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Sahara 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Neverland - Un sogno per la vita 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANT'OLCESE

Villa Serra Via Carlo Levi, 1

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:30-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Batman Begins 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Mi presenti i tuoi? 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Amityville Horror 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Saint Ange 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Licantropia 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 L'altra sporca ultima meta 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Robots 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Alexander 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� La Pinetina Tel. 018729210

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

L'uomo di casa 16:30-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 L'altra sporca ultima meta
 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi
 16:30-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Saint Ange 16:30-18:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Il mio grosso grasso amico Albert
 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Evil Eyes 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Old Boy 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Winnie The Pooh e gli efelanti 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Amityville Horror 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Shark Tale 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Manuale d'amore 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Arena Cinema Astra

Shark Tale 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman Tel. 019669961

Batman Begins 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Boogeyman - L'uomo nero 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

Amityville Horror 21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Sahara 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Riposo

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Acque silenziose

Nel 1956 il Pakistan diventa una
Repubblica Islamica. Tra il '77 e il
'79 il governo viene rovesciato dal
colpo di stato del generale Zia ul
Haq e sotto la dittatura il paese vede
un'espansione della legge islamica.
Ayesha, indiana convertitasi
all'Islam, vive in un villaggio del
Punjab. La donna, dopo la morte
del marito, si dedica all'educazione
del figlio, che è invece attratto dalla
Jihad. Miglior interpretazione
femminile a Locarno 2003.

di Sabiha Sumar Drammatico

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia

cinema1
venerdì12 agosto2005



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Riposo

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Saint Ange 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Riposo
Sala Ombrerosse 149 Riposo

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Riposo
Grande 450 Riposo
Rosso 220 Riposo

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Il quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Before sunset - Prima del tramonto 16:15-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Tutta colpa di Voltaire 18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo A luci spente 16:00-18:10-20:320-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Herbie: il Supermaggiolino 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Saint Ange 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Herbie: il Supermaggiolino 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Batman Begins 16:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 L'altra sporca ultima meta 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Herbie: il Supermaggiolino 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Robots 16:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Evil Eyes 18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Saint Ange 15:55-18:10-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Returner 16:00-20:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

La terra dei morti viventi 18:15-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Guida galattica per autostoppisti 17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Breaking News 16:55-18:50-20:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'orizzonte degli eventi 22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 George and the Dragon 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

L'uomo di casa 20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Saint Ange 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La guerra dei mondi 17:10-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Batman Begins 16:45-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Lords of Dogtown 16:45-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La stella di Laura 17:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Herbie: il Supermaggiolino 18:00-20:15-22:35 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Alone in the Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Duma 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Acque silenziose 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Missione Tata 17:30

Il mercante di Venezia 21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Riding Giants 18:10-20:20-22:30-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 La guerra dei mondi 19:20-21:50-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Saint Ange 18:25-20:35-22:40-00:45 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Guida galattica per autostoppisti
 17:30-19:55-22:25-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Licantropia 18:20-20:30-22:45-00:55 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 La terra dei morti viventi 18:35-20:40-22:50-01:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Batman Begins 18:30-21:30-00:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 L'uomo di casa 17:35-19:45-22:00-00:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 L'altra sporca ultima meta 17:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Boogeyman - L'uomo nero 20:00-00:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Riposo

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Willard il paranoico 22:30 (E 7,20)

Musica Cubana 18:35-20:35 (E 7,20)

Sala 2 Saint Ange 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 7,20)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Blueberry 18:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Evil Eyes 18:00-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Sin City 20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Batman Begins 19:20-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La terra dei morti viventi 20:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Riposo
Sala 2 160 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVOLI

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130

Striscia, una zebra alla riscossa 21:45 (E 4,00)

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Il giro del mondo in 80 giorni 18:00 (E 6,70; Rid. 5,00)

Mi presenti i tuoi? 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

La guerra dei mondi 21:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Riposo
Sala 2 178 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● SUSA

Arena Cenisio Tel. 0122622686

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Manuale d'amore 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo
Sala 2 225 Riposo

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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